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Ochilfimi oggimaì fono gli 
oggetti delle Scienze e dell’ 
Arti , i quali , dietro a’pro- 
greiTì latti dall’ intelletto u- 
mano , non fieno fiati ridotti , qual piu qual 
meno, a miglior condizione di prima. E 
piu che d’ altro pare , che intorno alla per- 
fezione della Geografia fi fieno a gara occu- 
pate, direi quali , le nazioni , non che gli 
uomini fiudiofi , non efiendo mai nata per 
alcun altro argomento 'ftfientifico , e ri- 
nata tante volte fermentazione , fe cosi 
può dirfi , di fpiriti , come per determi, 
nare la figura della Terra . Dalle indagini 
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teoriche fi fece pafsaggio agli efperimenti 
e a penofilfime operazioni fu la Superficie 
terrefire , aggìugnendo mifure a mifure 
sì , che non è al certo cofa che abbia va- 
luto , come quella , tante Spedizioni let- 
terarie in remotiiiìme regioni, tante cure, 
e tanti difagi di Geometri , e di Afiro- 
nomi reputatillimi . E per verità , fe ben 
fi eltimino , grandilfimi e Angolari fono i 
pregi della Geografia , perchè alla fua per- 
fezione debba confacrarfi tutto lo Audio 
degli uomini . Deità è quella che fegna 
e difiingue i confini degl’ Imperj , de’Re- 
gni , delle Provincie , l’ eftenfione de’ Ma- 
ri , il corfo de’ Fiumi per la Ferra 5 def- 
fa che regola tutte le guerrefche Spedi- 
zioni e operazioni j deffa finalmente che 
dirige la Navigazione per tutti i Mari , 
e da cui dipendono i noìlri ftabilimenti 
per ogni parte del mondo, e con quella 
de’ naviganti la vita , per così dire , e i 
progredì del commercio univerfale . Con- 
siderando però lo fiato in cui tuttora fi 
trovano le Mappe Geografiche fa mera- 
viglia , che tante follicitudini non abbia- 
no fruttato migliori principi P er l° ro 
coftruzione - Sulfifte tuttavia l’ improprie- 
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tà di rapprefentare la Terra e le fue par- 
ti in profpettiva , cioè dipinte come le 
vedrebbe un occhio fu d* un piano trafpa- 
rente , che tra effe e 1’ occhio folfe col- 
locato, e come infegnò a delinearle l’E- 
gizio Tolomeo piu di Tedici Tecoli addie- 
tro . h’ egli forfè , che non fia data giam- 
mai creduta da tanto la Geometria , onde 
poter efibite, efclufa ogni manieradi pro- 
iezione e di riduzione , belle e appiana- 
te le parti fupertìciali della Terra , co- 
munque irregolari , mantenuta Tempre la 
giuda fituazione de’ luoghi relativamente 
a’ cerchj principali dell’ Adronomia ? Se 
così (offe per avventura , e fe non è te- 
merità il por piede in un cammino non 

} >rima fegnato dall’ orme altrui , eh’ io 
àppia , eccovi un faggio , Illustri Con- 
socj , che può convincere del contrario 
col fatto alla mano , cui mi da conce- 
duto di offerirvi , e di Tottoporre al Va- 
dro fano e rifpettato giudicio. Conofco 
come da dura cofa il'dar dsaudo a tutte 
le Carte di Geograda così terredri, co- 
me marine , che pur fono in onore , ed 
hanno il Suggello del tempo, dell’ufo, e 
dell’opinione, e come da per queda ra- 
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gione pieno di pericolo il mio tentativo. 
Ma e l’autorità Vollra, fé avvenga che 
lo approviate, e quella de’ Geometri , fe 
avrà la fortuna di meritare la loro at- 
tenzione , gli farà feudo e ftrada ; tanto 
piu che al vantaggio della fimplicità de’ 
fuoi principi , e dell’ efattezza a cui ri- 
chiama la Geografìa e le Carte geografi- 
che , accoppia egli 1’ applicabilità de’me- 
defimi principi, eh’ è cola importantidN 
ma , non meno alla sferica e sreroidica 
figura della Terra, che a qualunque altra fi- 
gura di rivoluzione cui potettero appropria- 
re un dì alla Terra le oflèrvazioni avvenire . 
Che fe mai venga una volta per opera di 
valente Geografo coftrutta qualche Mappa 
geografica o idrografica col metodo no- 
vello , e fia porta al cimento con altra 
fimile de’ noftri migliori Atlanti , facile 
farà dal fatto più che da’ miei detti lo 
feorgere come fi guadagni a quello mo- 
do nel foJJisfare a’ primari obbietti della 
Geografia . Intanto finché giunga 1’ epoca 
avventurofa di quello conlronto, fia 1’ o- 
pera coll’ autore all’ umanità e benevo- 
lenza Vortra raccomandata. 
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INTRODUZIONE. 


Ulte le Sciente utili traggono 
comunemente origine e promo- 
vimento dalla loro medefima 
utilità . La necejfità di deferì - 
vere i confini de' poffe dimenti , i littorali del ma- 
re , l andamento de' fiumi , ed altre fimi li parti- 
zioni della fuperficie terreflre abitata dagli uo- 
mini , non può per certo ejfer nata che co pr in cip ) 
delle dominazioni fu la terra . e delle di vii toni 
familiari e politiche , con le uìÌTrrGtm de' con» 
cjuifiatori , e co' progrejfi del commercio e della 
navigazione . Ma come e naturale , che non ab- 
biano tardato gli uomini a conofcere f inuti- 
lità 
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ì ita per un verfo delle deficri%fiioni puramente 
ftoricbe , e a fientire per f altro f impresone 
viva e dijiinta ,che facevano le de J erezioni fi- 
gurate fiotto gli occhi , cosi non è fien\a fon- 
damento il credere , che fi fieno ben tofto avvi- 
fiati di difegnare e configurare le varie eften- 
fioni , e gli ftabilimenti che avevano in ani- 
mo di deficrivere , e di rapprefientare . Sembra 
però , che si fatte r appr e fient anioni non fojfie- 
ro in origine , prima che la Geometria na- 
ficejfie , che pure e mere d e fign azioni di avvi- 
fio . E fono eziandio perfiuafio , che anche do- 
po nata la Geometria continuafifiero per lungo 
tempo ad ejfiere più cC avvij'o che di fatto le 
geografiche delineazioni , tofto che le parti da 
dejcriverfi della Terra erano ampie troppo ed 
efiefie , per ejfiere fiena i enorme operofttà rilevate 
geometì ic amente , ed uficiva per confeguenzji di 
troppo la Geografia da' confini di una jemplice 
Geometria pratica fui terreno . Tali per appunto 
giudico ejfi ere fiati i difiegni di Sefioftri , al- 
lorché efipoje al fiuo popolo /’ eftenfìone figura- 
ta delle fiue conquifte: tali i difiegni di Mo- 
se , e di GioJ'ttè , allorché fu fatta la divi- 
jione della Terra promefifia alle dodici Tribù 
cf Jfiraele . TSLe diverfiamente debbono aver di - 
fegnato i Fenizj , che fono fiati i più arditi 
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navigatori delf antichità , i Httoralì , ì por- 
ti , i loro flabilimenti , nel fondare che fece - 
ro colonie nell ' Europa , f »<*//’ Affrica per 
alimentare e promuovere la loro mercatura . 

/ Greci furono i primi che prefero a pro- 
fittare dei Joccorfi delf AJlronomia , riunendo 
e combinando j lumi e le cognizioni degli A- 
Jìronomi Caldei , e de' Geometri EgizJ ; e al- 
lora veramente fu , che cominciò a prendere 
tutt' altra faccia la Geografia. In fatto con 
quefli ajuti , con le relazioni men dubbie de * 
viaggiatori , e con le più ragionevoli eflima - 
zjoni delle diflanze fpinfe ella ed efie/e i fuoi 
confini anche dove con le attuali m'tjure non 
poteva attignere la Geometria. Quindi i pro- 
gredì di T alete Milefio , di Anajfimandro , 
di Ecateo , di Democrito , di Eudojfo , di 
Arift agora , di Sci/ace , e di altri Greci mol- 
tijfimi j quindi 1' amore della Geografia dijfu- 
fo tra ’ Romani , e tra le altre popolazioni oc- 
cidentali cf Europa. A mi fura che andava 
aumentando la fuppellettile delle mtfure at- 
tuali , delle offervaz/oni ~*fi*o*ornicbe , e delle 
relazioni de' viaggi marittimi e terrefiri , an- 
dava pure arricchendo la Geografia di giorno 
in giorno y e ricevendo dagli uomini ftudiofi 
miglioramenti e pulitura. Nel che fingolar- 
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mente fi di fi in fe fi opera dì Marino Tir io , 
il quale correre ed accrebbe tutte le opera- 
zioni geografiche de' fuoi antece fiori , e quella 
prima d' Ipparco , indi di Poffidomo , e dì 
altri non pochi jucceffivamente . Ma venne fi- 
nalmente Claudio Tolomeo nativo di Telu - 
fio in Egitto , il quale viveva verfio fi an- 
no 150. dell ' era volgare . Quefl' uomo Jagace 
e intelligentififimo profittò delle migliori ojjer- 
va%ioni de' fiuoi tempi , correre Marmo Ti- 
no , riduffe le di flange de ’ luoghi della Ter- 
ra in gradi e minuti fecondo la maniera dì 
Poffidonio , fece ufo de' gradi di longitudine 
e di latitudine , e perfeziono il metodo di fiu- 
bordinare la pofixjone de' luoghi all' Afirono- 
mia , in cui era peritififimo . Con quefie ope- 
razioni contribuì egli non poco all' avanza- 
mento della Geografia , dando una dejcrizione 
del globo terreflrc molto più ampia ed efiatta 
di tutte le precedenti . Meritò quindi il no- 
me di rejlauratore , e di Padre della Geogra- 
fia . Ma dopo di luì fino alla decadenza dell' 
Impero Promano non fu fatto alcun altro puf- 
fo di con Siderazione in quefia prima età del- 
la Geografia , ancorché avefje ella bifogno di 
nuove correzioni , sì perchè non erano abha- 
flanza nè nttmerofe , nè e/atte per difetto di 

firu- 


Digitized by Google 



IN TKODVZlONB 9 

ftrumenti le offerva%ioni aftronomicbe , e sì an- 
cora per f incertezza di molte mifure itine- 
rarie , alle quali era fiato coflretto di dar luo- 
go T olomeo . Molto meno poi fi trovo ella 
in grado di avanzare dalla decadenza dell' 
Impero fino al rinovamento delle lettere , aven- 
do i feco/i di barbarie , che trafcorfero in que- 
fio intervallo , immerfo quafi tutti i popoli in 
una profonda ignoranza ; di modo cbe non fi 
nomina quafi cbe un Cofimo Egizio , e un 
Gerocle , cbe fecero pubbliche il primo una 
Cofmografia criftiana , il fecondo una deferi- 
tone dell ' Impero di Cofiantinopoli nel fefio 
Secolo. Trovò per altro in quefta difgra%iata 
età di mezxp un qualche ricetto nell’ Afia la 
Geografia sbandita dall' Europa, avendola ac- 
colta gli Arabi , e coltivata non fen^a frut- 
to , con qualche altra afiatica popolazione , fin- 
che cominciarono di bel nuovo a rideftarne il 
diletto tra noi nel XIII. Secolo i viaggi di 
Marco Volo , di T^ubruquis , e di qualcun 
altro . In confeguenxa nel XIV. e XV. Secolo 
torno quafi a riprender iuta la Geografia di 
Tolomeo j e particolarmente nel XVI. pigliò 
ella felicemente vigore tutto nuovo dietro all' 
invenzione dell' incidere in legno , e in rame , 
ejfendo con cor fi gii fiudiofi di tutte le 'N.azjo- 
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ni a promuoverla , arricchirla , e diffonderne 
f ufo per f Europa . E' inutile il rimembra- 
re tutti gli Autori Ingleft , A lem ani , Italia- 
ni , Spagnuoli , E rane e fi , Sveste fi , Truffi , 
Olandefi ec. , che fi fono utilmente occupati 
in quefto fi u dio così in quello , come nel Se- 
colo fuffeguente , le loro pre%ìofe fatiche emen- 
do oggimai per le mani di tutti . Ma final- 
mente E epoca dei maggiori progrefft in quefia 
utì/ifftma parte delle umane cognizioni cade per 
appunto intorno al principio del noflro Secolo . 
I viaggi fatti da valentijfimi Aftronomi per 
diverfe regioni del noftro Globo , le migra- 
zioni ifiituite verfo il polo , e verfo / equato- 
re , con le altre intermedie , le offervazioni 
aflronomicbe fatte e rifatte in tante parti del- 
la fuperficie terreftre , t accertamento delle po- 
fizjoni fui globo di tanti punti , cb ' erano o 
totalmente ignote , o dubbie per lo meno , tutto 
ba contribuito in quefto Secolo alf avanzamento 
della Geografia , ed ba portato la formazione 
delle Mappe al grado in cui fi trovano prefe*- 
temente ridotte . Così le pofiz ,ont efatte de’ luo- 
ghi determinate dall' Afironomia foffero in mag- 
gior numero , che non fono , relativamente alt 
e fi en fione della Terra. Se fu quelle poche che 

abbiamo è jondata la collocazione , qualunque 
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ella fiafi , dì tutti gli altri punti , fe colla 
[corta di quefie egli è , che non andiamo enor- 
memente errati e lontani dal vero nelle delinea- 
zioni geografiche delle noftre Mappe , a qual 
fegno di perfezione non farebbe mai condotta 
la Geografia, fe il volere e fi ajuto de' "Prin- 
cipi conducete fuor de' loro ojfervatorj gli A- 
Jlronomi a moltiplicare così per i confini degli 
Stati , come nell' interno , sì fatte determina- 
zioni di latitudini e longitudini de' luoghi ? 
Quanto è mai piccolo il numero de' punti de- 
terminati lungo le cofle de' mari , non dirò 
lontani , ma de' noflri medefìmi continuamente 
navigati ! e in confeguen%a quanto fono mai 
ine fatte , e affolutamente poco più che ef avvi- 
fo, le configurazioni de' Ut forali , le pofizioni 
de' porti , e de' paefi marittimi nelle Mappe 
più accreditate! Il comodo degli ojfervatorj 
fijfi e ftabiliti in varie parti conofciute della 
Terra, offrirebbe all Aftronomo in giro, o al 
Geografo quel foccorfo e quelle facilita , che 
negli andati tempi non avrebbe potuto ottene- 
re giammai per gli ojfervatorj del momento . 
Ma quanto di ciò abbi fogni Ja~ Geografia il 
moftrera lucidamente il prefente Trattato , in 
cui e propofito di riformare la coftruz>one de * 
Planisferi , e delle Mappe , foggettandola al- 
« » B * lt 
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le fole leggi delf Aft rottomi a , e della Geome- 
tria , efclufa dalf immetter fi nel rapprefentare 
appianata la fuperjicie della Terra qualunque 
forta di proiezione. 



CAPI- 
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fondamentali della Geografìa 



V ÈShw^fapidamente della Geografia da’ fuoi pri- 
mordj nell’ Introduzione , la cui Storia è già didura- 
mente , e con molta fapienza efpofta nel Libro che 
ha per titolo EJJais fur /’ Hifloirt de la Geograpbic , e 
nel III. Tomo dell’ origine , progredì , e flato attuale 
d’ogni Letteratura del Ch. Sig. Ab. D. Giovanni An- 
drei , veggiamo qual Corpo di Scienza per tante ma- 
ni , e in tanti fecoli ne fìa rifultato a’ di noflri. 
Da principio finché o fi fono contentati gli uomini 
di femplici delineazioni di avvifo , o non altro fu 
propofito di deferivere geometricamente , fuorché pic- 
cole eflenfioni della Terra , non fi affacciò alcuna 
difficoltà per la curvità della fuperficie non attendi- 
bile nel primo cafo,e da trafeurarfi nel fecondo fen- 
za errore. Ma fatto piu e p iu ferio il bifogno di 
elettezza coll’ andar det~refnpo,~e n Wfim.|©ente do- 
vè trattavafi di abbracciare maggiori eflenfioni di 
Paefe nelle definizioni figurate , li trovò fuhito con 
la difficoltà e operofità dell’ affiinto di farne attuale 
geometrico mifuramento congiunta la neceffità di a- 
ver riguardo sfila curvità fuperficiale. Quindi non 
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lènza fondamento, in qualunque tempo ciò fia ac- 
caduto, l’ origine del rapprefentare la Terra e le fue 
parti in profpettiva . In fatto 1’ efpedicnte che potò 
aflfacciarfi a tal uopo più comodo , più praticabile di 
tutti deve elfere flato quello del raffigurarla , come 
dipinta , o come la vedrebbe un occhio delineata fo- 
pra un piano trafparente , che tra erta e 1' occhio 
forte cofiituito, cioè in profpettiva . Cosi appunto di- 
chiara Tolomeo apertamente nella lua Geografia do- 
verli intendere la deferizione della Terra, chiaman- 
dola in un tefto imitarlo piflura totiut partir terra co- 
gnite , e in un altro puramente imitatio totiut cogniti 
orbis &cc. Non lo per altro, nè ho potuto trovare a 
chi attribuirne la prima invenzione . Tolomeo per ve- 
rità parla e tratta del difegnare la terra in profpet- 
tiva in modo, che fembra eflerne egli l’ inventore - 
Ciò non oftante non dicendolo apertamente non fa- 
prei farnelo autor foto efclufivamente - 


ff. II. 

Ma come erafi da gran tempo , cioè fin da’ pri- 
mi Greci ( IntroJ. ) , cominciato ad applicare l’Aftro- 
nomia alla Geografia , trafportando fa la terra tutti 
i principali circoli immaginati pel Cielo , Meridiani- , 

Equatore , Tropici , Cerchj polari , Cerchi paralleli , 
longitudini , latitudini &c. , cosi bifognava che nel 
piano trafparente , che s’ è detto , o di proiezione, 
non venirtèro confufe le fituazioni relativamente a 
quelli cercbj , e rifpondertero quelle del piano a quel- 
le della Terra . Quindi è fiato , che a quelle proie- 
zioni per preferenza li fono appigliati i Geografi di 
tutti i tempi , colle quali riufcilfe l’ imitazione della 
Terra in piano più conforme al vero. E perciò più 
di tutte comode e meno difibrmanti l'oggetto lì fo- 
no trovate le proiezioni o full’ equatore collocando 

l’oc- 
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rocchio in un de’ poli , onde le proiezioni polari , o 
fopra un meridiano collocando l’occhio nell* equato- 
re , onde le proiezioni equatoriali , rigettate per fin 
le proiezioni ortografiche , in cui è fuppofto 1’ occhio 
fintato ad una diftanza infinita dal piano di proie- 
zione , le quali pur non mancano di vantaggi per 


principi fono flati dai Geografi Tempre fedelmente 
feguiti , continuano ad edere tuttavia la bafc del- 
la moderna geografia . Ancorché però le così dette 
Mappe geografiche piane non entrino in quello con- 
to, nè alle leggi della Geografia , che qui contem- 
pliamo , fieno fubordinate , non farà infruttuofo che 
fe ne faccia preliminare menzione si per riconofce- 
re chiaramente 1’ imperfezione loro ,e si ancora per- 
chè pregevoli Autori cosi antichi come moderni ne 
hanno trattato , c finalmente perchè nelle picco- 
le navigazioni , bene o male, fe ne fa ufo tutta- 


Ma ficcome tutte le Scienze hanno i loro peculia- 
ri obbietti , un fine in mira cui tendono Angolar- 
mente a foddisfare; e quello è per appunto intefo 
per vero avanzamento od anche perfezione di una 
fcienza , che più vicino , od anche pienamente la 
conduce a foddisfare al fuo fine , cosi del vero uffi- 
zio della Geografia è meftieri che facciamo efpofi- 
zione diftinta , dietro a cui ci farerrib pafcia a rico- 
nofcere fe i principi , onde abbiamo parlato ( II.), 

conducano a foddisfarvi pienamente . Se mai l’attua- 
le Geografia fondata fu tali principi non foddisfaccf- 
fe al fuo fine o fi dimoftraffe qualcuno di qucfti 
principi incompatibile col fine della Scienza ,nè l'au- 



via . 


f. III. 
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torità, nè la fanzione de' fecoli non- potrebbe giam- 
mai efimere il principio medefimo dall' edere éfeiu- 
fo , e la Geografìa dall' e fiere riformata . 

9. IV. 

Definendo la Geografia co’ migliori: Scientific a ter - 
raquea molis defignatio , quaterna quanta ejì , ir cum in 
fe , tum quoad ajje&ioncs , quas ex pofitione ad calum re~ 
late nancij'citur , menfurabilis , ecco i principali obbiet- 
ti, cui è ella tenuta di foddislàre. 

I. 

Che la pofizione di tutti i punti della Terra rap- 
prefentata fu le Mappe per rifpetto a’cerchj agrono- 
mici equatore , meridiani , cercnj paralleli &c. dife- 
gnati fu le Mappe medefime , corrifponda con legge 
alla pofizione attuale de’ medefimi punti per rifpet- 
to a’medefimi cercbj aftronomici fui Globo. 

I I. 

Che la corruzione grafica del Difegno , o della 
Mappa non fia difficile a praticarli, nè riefeanp in 
un piano di moderata e trattabile grandezaa cònfu- 
fe le parti difegnate , e molto meno impercettibili e 
incapaci di meccanica mifura,ch’è l’oggetto prima- 
rio della Geografìa {Defin.). - 

I II. — ' r 

Che le diflanze de’ differenti punti gli uni dagli 
altri, mifurate fu la Mappa, portano fenza notabile 
errore artumerfi ufualmente per le effettive fu la fu- 
perfìcic terreftre ; ed abbiano fempre determinata e 
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aflfegnabile relazione con le diftanze effettive de’punti 
refpcttivamente corrifpondcnti , cioè podi nelle ileffe 
Umazioni fu la fuperficie della terra si , che , occor- 
rendo 1’ ultima precisone , dalla cognizione di quel- 
le fi polfa venire in cognizione di quelle efattamente. 

1 V * 

Che dalle linee deftlnate a rapprefentare fu le 
Mappe i gradi di longitudine e di latitudine fi pof- 
fa venire in cognizione della grandezza relativa, eh’ 
elfi hanno fui globo. 


V. 

Che le vere eftenfioni naturali de’ Continenti , de’ 
Mari &c. e politiche degl’Imperj, de' Regni &c. fu 
la fuperficie curva della Terra , polfano efattamente 
mifurarfi fu la Mappa che le rapprefenra , e determi- 
narli in miglia quadrate , pertiche quadrate &c. co- 
me occorrclle. 


V L 

E che finalmente le Mappe fieno fornite di Scala 
geometrica talmente appropriata al Difegno , che col 
fuo mezzo fi polfano mifurare efattamente e rileva- 
re le parti fuperficiali ( Art. V. ), le difianze de’ luo- 
ghi ( Àrt. III. ) , e tutte le altre linee che occorrcfle 
di conolccre fu la Terra . 

S. V. 

Quello indubitatamente è il fondamentale uffizio 
della Scienza geografica , e quelli fono i primari ob- 
bietti ch’ella deve avere in mira in qualità di difei- 
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piina fondata fu principi , c remota dal primo (lato 
di rozzezza , cui abbiamo adombrato nell' Introduzio- 
ne . Or dunque , fecondo l’ allumo noflro nel $. IL, dob- 
biamo farci a conofcere,fe 1’ attuale Geografia vi fod- 
disfaccia , prendendo per mano le più ulitate cognizioni 
delle Mappe geografiche. Vedremo dimoftrativamen- 
te , eh elle fono lontane, più ch’altri non c(tima,dal 
foddisfare a tutte le condizioni precedenti . Non è già 
che P Agronomia non fia oggidì oltre ogni credere 
avanzata verfo la fua perfezione. Il difetto (la ne’ 
principi fu quali è appoggiata la defignazione della 
Terra e delle fue parti , la quale non dà luogo a tutti i 
vantaggi reali , cne potrebbe recarvi il foccorfo dell’ 
Aflronomia . E qui non vanno confufe le Mappe par- 
ziali appoggiate a mi(urc geometriche prefe attual- 
mente fui terreno , con quelle in grande , di cui è 
propofito, le quali a si fatti mifuramenti non (i at- 
tengono , e dove non può fenza gravitimi errori , nè 
vuole edere conliderata piana la fuperfìcie terreflre , 
come nell’ altre ordinariamente fuol fard. 



CAPt- 
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Delle Mappe piane o rettilinee 

p. 5 VI 

JL>/Iamo pertanto principio , nell’efame eh’ è noftro 
propolito di fare , dalle Mappe piane per le ragioni 
addotte al f. IL, e per quella eziandio dell’eiTer el- 
le (late, per quanto apparifce,le prime inventate da- 
gli uomini . Tanto è vero , che Tolomeo condanna le 
delineazioni geografiche di quella natura fatte da 
Marino Tirio luo antecedine , e tocca le correzioni da 
farvifi , e per fino i primi rudimenti della riduzione 
che fe n’ è fatto affai vicino a’ tempi noftri . Ve n' ha 
di tre forti. Nella prima e più antica i Meridiani e 
i paralleli fono efpofti da linee rette tra di sè paral- 
lele. Nella feconda i Meridiani fono efpolli da rette 
linee convergenti verfo il polo , e i paralleli da ret- 
te linee tra di sè parallele ed ineguali. Nella terza 
maniera i meridiani ed i paralleli fono efpofti bensì 
da rette linee parallele , come nella prima ,ma i gra- 
di de’ Meridiani crefcono dall’equatore al polo nella 
lleffa proporzione che i gradi de’ paralleli dccrefcono 
fui globo; e quelle fi denominano Carte di riduzione. 

$. VÌI. 

Non è difficile 1’ avvederli , che in tutte e tre le 
maniere la I. Condirlo»** (^•. iVr-^^noa è altrimenti 
foddisfatta. L’ indicazione che vi fi fa de’ gradi di 
longitudine e di latitudine in quello dittèrifee dall’ 
averli puramente regiftrati in tavole, che la delinea- 
zione dà filoso ad una qualche apparente località re- 
lativa de’varj punti contraliègnati . Ma le fituazioni 
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indicale non corrifpondono certamente con legge al- 
le Umazioni attuali dc’medelimi punti per rifpetto a' 
cerchj agronomici fui globo , non elfendo alcuna de- 
terminata relazione tra le parti della Terra rappre- 
fentate in limili Mappe , e le paro fuperficiali cor- 
rifpondenti fui globo, E quanto al II. requifito del- 
la Geografia , la coltruzione di quelle Mappe è per 
verità non difficile , non altro occorrendo anche nel- 
la terza maniera, eli’ è detta di riduzione , che pur 
è più compolla dell’ altre due , luorchè di ellendere 
i meridiani coll’ addizione continua delle fecanti d* 
latitudine; metodo dovuto al Sig. 'Wrigbt matemati- 
co inglcfe; il che con le tavole, od anche geometri- 
camente non è cofa malagevole da effettuarli . Ma que- 
lla facilità è piccolo oggetto a petto dell' imperfe- 
zione di quelle Mappe per rifpetto agli altri requi - 
fiti della Geografia. E a poco monta pure il van- 
taggio che hanno della chiarezza, e del dar luogo a 
nufure difcermbili, non ellèndo realmente lecofe mi- 
furate ciò che debbono rapprefentare lù la fuperficie 
della terra , attefo, come *’ è detto , il non edere 
proporzione alTegnabile tra le parti difegnate e le 
effettive fui globo. E quanto poi al III. obbierto del- 
la Geografia, quelle Mappe non vi fupplifcono per 
alcun modo. Le dillanze difegnate de' punti 1’ uir 
dall'altro non poffono giammai allìimerfi per le effet- 
tive fu la Terra , e non hanno per giunta neppure 
proporzione determinata con elTe , onde ne’ cali di 
necelfaria efattezza rilevare dal dato delle Mappe il 
giuflo e reale fu la fuperficie terrellre ; anzi un me- 
defimo intervallo tra due punti fu la fuperficie della 
Terra rielce fempre vario, nelle Carte di riduzione 
fingolarmenre, e tanto più grande quanto più i pun- 
ti tra' quali c interpello loflelfoarco di cerchio maf- 
fimo fu la Terra fi prendono vicini al polo . Il folo 
obbietto cui foddisfacciano particolarmente le Map- 
pe 
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pc piane di riduzione e il IV. , eh’ è per appunto ciò 
che detta riduzione coftituifcc . Ma Tenere in ciafcun 
parallelo di quelle Mappe il grado di latitudine a 
quello di longitudine nella fleifa proporzione che ha 
luogo fu la fuperficie terreflre non inlluifcc punto nel 
rendere migliori le Mappe , contribuendo piuttoflo a 
difformarc le rapprefentazioni , e alterare tutte le po- 
lizioni de’ luoghi , come un pò di tifleflione può con- 
vincerne chiccheflia. In fatto al V. c forfè più ef- 
fcnziale obbiecto della Geografia , eh’ è quello del 
confervare l'eftenfione fuperhciale delle parti rappre- 
fentate nelle Mappe , non è luogo aflolutamente di 
fupplire col mezzo di quefla riduzione, rifultandone 
anzi il contrario da quel eh’ è di fatto; mentre gli 
fpazj tra due gradi di latitudine c due di longitudi- 
ne vanno nelle Carte di riduzione Tempre crefcendo 
verfoi poli , che pur in fatto dovrebbero diminuire . 

Podi i quali difetti inerenti alla coflruzione (lef- 
fa di quefte Mappe , è viiìbile , che , come richiedefi 
nel VI. requifito, non è neppur luogo a fcala geome- 
trica in si fatte rapprefentazioni della fupcrficie terrc- 
flre, e delle fue parti, ove non è relazione afTegna- 
bile tra le attuali fui globo , e le parti rapprefenta- 
te nel Difegno nè per conto delle diitanze, come 
s’ è veduto , nè per quello delle ellenGoni fuperficiali . 

$. VII. 


Chiaramente pertanto apparifee da quefla efpofi- 
zione , che a fronte di tanta imperfezione delle Carte 
piane anche ri dotte, -è-dtttifSfib tutv^ltro vantaggio e 
comodo che voleffe attribuirli al loro ut© nella pra- 
tica % Non è perciò fenza fondamento il rigettarle dal 
far parte in una fcientifica Geografia . 

Vfc* » ’ li Ì - - 
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CAPITOLO TEIiZO 

Della 'Proje%ione Equatoriale 

V §. I X. 

Enghiamo pertanto alle Proiezioni . Lungo c i- 
nutile farebbe il prendere per mano tutte le fpecic 
di proiezioni che fi fon fatte , c fi potrebbero fare 
della fuperficie terreftre fopra un piano . Una delle 
più ufitate tra’ Geografi ballerà che fia meda al ci- 
mento , cioè quella in cui il piano di proiezione è un 
cerchio meridiano, al cui polo fituato nell’equatore è 
fuppoflo collocato 1’ occhio. Ne faremo un po’ di a- 
nalifi , e riconofccremo come, c fino a qual fegno fi 
foddisfaccia per eira agli obbietti contemplati al §. IV. 
Non farà difficile a uomo verfato in quelle materie 
il fare una prova analoga di tutte le altre fenza che 
ci diffondiamo in cofe a cui fa firada c lume chiaria- 
mo ciò che dell’equatoriale diremo in queflo Capitolo . 

E quanto al I. requilito della Geografia , come nell’ 
altre, cosi in quella proiezione , egli è fempre pun- 
tualmente adempiuto, flante che la pofizione di tut- 
ti i punti vifibili e raggianti all’ occhio dall’ emisfe- 
ro oppoflo ò fempre geometricamente determinata fui 
piano di protezione interpoflo tra l’emisfero c l’occhio; 
e per confegtienza geometricamente poffono dilegnarfi 
fui piano o fu la Mappa le fituazioni de’ differenti punti 
della terra per rifpetto a’ circoli, aftronomici, come fo- 
no fui globo. Così pure è del IL Imperciocché tutti 
i circoli della sfera fono rapprefentati in quella pro- 
iezione da altrettanti circoli ,e però per la deferizio- 
pe grafica delle Mappe tutto fi riduce al determinare 

i fe- 


Digitized by Google 


V 


Astronomic O-G EÓMRTR1CA. 1J 

i femidiamerri de’ meridiani , c quelli de’ paralleli , 
onde collocare la proiezione di ciafcun punto conve- 
nevolmente . Effondo pertanto dimoflrato ( Cag.ioli 
Trigonom. Gap. XXII. ), che la proiezione di qua- 
lunque meridiano è un arco di cerchio che ha per 
corda 1’ alle della Terra, e per raggio la fccance del- 
la longitudine ; e che la projezone di qualunque pa- 
rallelo è un arco di cerchio avente per corda il dia- 
metro del parallelo, e per raggio la cotangente della 
latitudine del parallelo , non è per verità fommamcntc 
difficile la delineazione di quelle Mappe. Nè in fatto 
riefcono confutò le parti diiegnate come per avven- 
tura nell’ altre proiezioni. Ma fe a quelle 4.i}? prime 
condizioni fupplifconobaflcvolmente le Mappe di proie- 
zione equatoriale , non a tutte le altre , che fono le 
più efTcnziali, anzi vitali della Geografia ,li può con 
effe pienamente foddisfarc. Come dunque dal più al 
meno peccano in quello comunemente tutte le proie- 
zioni , ed è fu quello principalmente che dee fondarli 
la nccdfìtà di rilòrmare la Geografia , fe riefea di po- 
ter ricorrere a migliori principe , moflrereino in che 
i loro difetti confidano lucidamente. Veggiamodun- 
que delle diflanze de' luoghi , eh’ è il III. importan- 
tiflimo ob&ietto della Geografia. E primamente con- 
fìderiamo quello eh’ è in sè 1’ intervallo tra due pun- 
ti fopra una Mjqppa di proiezione ; indi il confidera- 
remo come dato , onde venir in cognizione col fuo 
mezzo dell’intervallo effettivo fu la Terra. 

Sia C il centro della Terra (Fig. J. ),e fieno P 
i poli del meridiano di proiezione DLE fituati nell’ 
equatore ; fioche farS~tT diametro delljgquatore ; e 
• fin C il punto ov è coflituito 1’ occhio. Sieno poi 
F , G due punti fu la Mappa di longitudine c di 
latitudine conofciutc. 

Ancorché la vera diflanza de’ punti F, G fia l’ar- 
co di cerchio maffimo che congiunge detti punti fu 

la 
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JiB = j/ ( AQ -f- BQ — zAQ ■ BQ co s. /’^C ) ed è pure 

Go‘_L.fo’ — fg' 

cos. FQG= „ _ „ . Dunque fatte le debite 

foftituzioni fi troverà AB= ■ — — t - a ^5, - ' F ~ — — 

\/{CG + £C )(CF + .QC) 
Effondo pertanto noto il raggio QC dell’ equatore 
rolleranno da rinvenirli le due CF , CG , snde ave- 
re la relazione tra la diltanza FG data dalla Map- 
pa, e l’ effettiva AB. Per la qual cofa s’intenda per 
A condotto un cerchio malfimo fegante l’equatore ad 
angoli retti, il quale farà per confeguenza il meri- 
diano del punto .rf. Nel triangolo sferico rettangolo, 
che ne rifulterà , faranno conolciuti neceflàriamente i 
due lati comprendenti l’angolo retto dalla latitudine 
e longitudine date dalla Mappa , e li troverà perciò 
l’arco PA ,ipotenufa del medelimo triangolo. Simil- 
mente operando per l’altro verfo li troverà l’arco PB. 

Ma le CF , CG fono evidentemente le tangenti 
delle metà degli archi PA , PB . Sarà dunque facile 
il trovare in parti del raggio tavolare il valore di 
dette CF, CG, e in confeguenza in parti anche del 
raggio dell’equatore fuppofto noto. 

Con che fi avrà il valore di AB. 

Si conchiuda pertanto , che dalle Mappe di pro- 
iezione equatoriale non è lecito fenza notabile er- 
rore di afliimere per effettive fu la terra le diftanze 
tra due punti date dalle Mappe ; ma che quelle pe- 
rò hanno Tempre con quelle •> tfagna b.de relazione si , 
che col metodo indicato dalle appareSt» 4n le Map- 
pe pedono dedurli le vere , occorrendo , efattamen- 
tc. Non fupplifcono perciò quelle Mappe al terzo 
oggetto compiutamente , avvegna che li può far a 
meno delle Mappe, fe manchino nella prima parte 
ufiiale , potendo direttamente trovarfi la diltanza di 

D due 
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due punti fu la terra , fc fia nota la latitudine e 
longitudine loro , indipendentemente dalleCarcc geo- 
grafiche con la rifoluzione di un folo triangolo sfe- 
rico, com'è noto. 

Quanto poi al IV. requifito della Geografia , tor- 
na meglio allòlutamentc 1’ andare in traccia diretta- 
mente della grandezza relativa che hanno i gradi 
di latitudine e di longitudine fui globo , di quello 
clic proporli di ricavarla dalle linee deftinate a rap- 
prelentarc detti gradi fu le Mappe di proiezione e- 
quatoriale . Imperciocché la polizione de’ meridiani , 
e de’ paralleli fu quelle Mappe è tanto varia, e tan- 
to diforme la loro grandezza relativa , come dicem- 
mo qui innanzi , e tanto difòrmc eziandio riefee il 
variare così di ciafcun grado di latitudine, non fo- 
lamente da un meridiano all’ altro, ma in uno ftef- 
fo meridiano , come di cialcun grado di longitudi- 
ne anche in uno Hello parallelo , che il cercare le 
grandezze relative che hanno i gradi proliimi di la- 
titudine e di longitudine fui globo dalle grandezze 
relative apparenti nel piano di proiezione è problema 
fatto più perla fpeculazione che per l’ufo geografico. 

Veggiamo dunque del V. requilito , cioè del rap- 
prefentare fu le Mappe la vera efienlione fupcrficia- 
le della terra e delle fue parti , e come vi fi Sod- 
disfaccia con quelle di proiezione . E’ certo , che 
quello, e il terzo , che abbiamo confiderato fono i 
principali e più utili obbietti della Scienza geogra- 
fica. Ma disgraziatamente nè quelle, nè altre Map- 
pe di quallìvoglia proiezione non (ono di alcun ufo 
od aj’uto per un tale importantillìmo rcquilito. Qua- 
lunque tratto della Terra rapprefentato fu quelle Map- 
pe non fidamente è tutt’ altro dall’efìètrivo c reale, 
ma non ha nè meno alcuna determinata e necella- 
ria relazione coll’ effettivo e reale lu la fuperficie ter- 
rellrc . Nè può ellère altrimenti , raggiando dalla 
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medefima fuperficie all’ occhio punti collimiti in al- 
tri ed altri piani, actcfa la lua curvità , e non im- 
primendo già nel piano interpofto tra l'occhio e detta 
fuperficie le aree de’medcfimi piani , ma bensì le vcfti- 
gia de’foli punti raggianti . Mancano pertanto in que- 
llo requifito della Geografia tutte le Mappe di proiezione. 

E quanto finalmente al VI. ed ultimo , dico, che 
le feaie cheli appongono comunemente a dette Map- 
pe fono in sè lidie erronee ;cche quand’ anche fot- 
fero appoggiate al Difegno , col loro mezzo non ver- 
rebbero a rilevarli inifure convenevoli per la fupcr- 
tìcie terreftre . In fatto per la coftruzione del- 
le fcale fi allume comunemente dalle Mappe l'in- 
tervallo di uno , due &c. gradi di latitudine, col 
comparto , e com’ è convenuto di attribuire a! 
grado dell’ equatore, o di un meridiano, 00 miglia 
geografiche, cosi fi divide l’intervallo all'unto in 60, 

- tio &c. parti; e quella è la fcala. Nelle Mappe 
maggiori le fcale ricavate fempre da’ gradi , come 
l'opra, fi dividono in leghe di varia denominazione, 
fecondo il numero eh’ è fuppolto comprenderli nell’ 
intervallo alfiinto dalla Mappa. Ma primamente il 
grado di latitudine è in pura profpettiva, cioè nel- 
le proiezioni ortografiche full' equatore egli è rap- 
prefentato dalla differenza de’ coleni delle latitudini 
prolfima maggiore , e prolfima minore, e nelle po- 
lari dalla differenza delle tangenti delle lemilatitu- 
dini polari prolfima maggiore e prolfima minore; le 
quali differenze hanno la loro particolare proporzio- 
ne col raggio della Terra, ...chìaè ben lontana dall’ 
elfere quella dell’ àrco di un grado eflc w ivo al rag- 
gio. E nella proiezione equatoriale , cui qui abbia- 
mo prefo in confiderazione , gl’ intervalli de’ gradi 
in un meridiano fono corde di archi aventi per rag- 
gio le fecanti della longitudine del meridiano me- 
defimo ,e per termini le interfezioni degli archi che 
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rapprefentano le latitudini prodi ma maggiore e prof- 
uma minore . E’ dunque fenza fondamento il pren- 
dere detti intervalli per gli archi de’, gradi nel me- 
ridiano tcrrcftre effettivo, e come fe averterò la flef- 
fa proporzione a! raggio della Mappa , che ha un ar- 
co effettivo al raggio effettivo fu la terra. E come 
in tutte le' ptojezioni varia neceflariamente di pa- 
rallelo in parallelo la grandezza della linea , che rap- 
prefcnta un grado di latitudine ,così anche per que- 
llo conto è vago ed arbitrario l’intervallo airunto a 
piacere di uno , o di più gradi fuccertivi per ifcala 
della Mappa . 

Ai quali errori che dall’affunzione dipendono dell’ 
intervallo artoluto, che viene coflituito per ifcala, fi 
aggiugnc l’altro gravirtimo del fupporli tacitamente, 
che tutte le parti della Mappa fieno digradate nella 
proiezione colla fteffa proporzione , eh’ è digradato il 
grado artùntoper ifcala, eh’ è falfiffimo. Ma fupponghia- 
mo , che forte la fcala prefa geometricamente appropria- 
ta al difegno,comc ne’difegni geodetici , che non è. 
Mifurando le parti del difegno con la fcala fi verrebbe a 
capodi milurare fpazj piani limili alla figura eh’ è nel 
difegno , come , mifurando le parti di un dilegno 
geodetico , fi mifurano effettivamente fpazj reali fui 
terreno limili alle figure mifurate fui dilegno; ma 
non fi otterrebbe giammai di mifurare nel calò no- 
ffro fpazj reali ùmili fu la fuperficic curva della 
terra, non eflendo luogo a limilitudine tra il curvo 
e il piano , e nè meno gli Ipazj coftituiti fu la terra 
tra i termini aftronomicamente omologhi a’ termini 
del difegno, non efTendo non che limilitudine, ma 
nè men proporzione neceffaria , come dicemmo , 
tra le parti rapprelentanti nel difegno , e le rap- 
prefentate fu la terra . Così le diftanze che ver- 
rebbero a mifurarfi tra due luoghi , farebbero bensì 
quelle di detto difegno piano limile , ma non mai 
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appartenenti alla fuperficie della terra, ni efprimen- 
ti le diftanze de’ luoghi fui globo agronomicamente 
omologhi a quei della Mappa , elfendo qui innanzi 
dimoftrato non poterli afl'umere fenza grave errore 
le diftanze de’ luoghi in fimili Mappe per le elìèt- 
tive e reali fui noftro globo. 

E quello balli intorno al riconofcere come e fino 
a qual fegno foddisfacciano le Mappe di proiezione 
ai rcquiliti lòndamentali della Geografia » rer quan- 
to pollano inchinare i Geografi a mantenerli attac- 
cati agli antichi metodi, e gli ftudioli di Geografia 
a conlervare 1’ ufo delle carte attuali , non potran* 
no certamente nè gli uni , nc gli altri difconvenire 
dell’imperfezione della fcienza geografica, e del In- 
fogno di riformare la coftruzione delle noftre Mappe . 
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CAPITOLO QUARTO 

'Ricerca di nuovi principi per ìa Geografìa 

§. X. 

Sinché la Geografia ha per ifcopo di rapprefenta- 
re (òpra un piano piccole efteniioni della Terra, 
e (la fubordinata alla Geometria pratica fui ter- 
reno , non può nè di errore , nè d' imperfezione ef- 
fere accagionata ,men all’ arte, che all’efcrcizio dell’ 
arte , e al geometra operatore imputandoli e l’errore , 
e l’ imperfezione , fe ve ne averte . Ma torto che 
nelle efteniioni maggiori fi fottrac ella all’ impero 
della Geometria, e chiama 1’ aftronomia , e la pro- 
fpettiva in ajuto, non è più nelle fue rapprcfenta- 
zioni quell’ efattezza , che nell’ altro calo la diftin- 
gue e la rende cotanto fruttuofa agli ufi della vita, 
ancorché per sè 1’ una e 1’ altra di quelle Scienze 
abbia la Geometria per bafe e guida delle pro- 
prie operazioni . Certo è però , che all’ applica- 
zione della prima, cioè dell’ Aftronomia, alla Geo- 
grafia non può attribuirli alcuno, de’ difetti , che 
abbiamo notato nelle Mappe geografiche precedente- 
mente, non potendofi per contrario abbastanza cfal- 
tare il merito primo di si fatta utiliflima applicazio- 
ne, per cui poftbno tanto felicemente diltinguerfi le 
diverfe parti della terra , e conrrartegnarfi le peti- 
zioni de’ luoghi fu la fuperficie terreft e , che per 
altro modo non potria larfi per avventura nè più 
agevolmente, nè più ficuramente. Non può dunque 
che eflerne imputata 1’ applicazione della profpetti- 
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va, da che in realtà 1’ imperfezione delle Mappe 
è inerente al piano delio di proiezione, ficcome ab- 
biamo veduto . 

In fatto non è chi polli dubitare , che , eifendo 
la profpettiva 1’ arte del rapprefentare fopra una fu- 
perfìcie piana gli oggetti vilibili tali quali appari- 
feono all'occhio fituato in certa diflanza attraverfo 
un piano trafparente collocato tra 1’ occhio e l’og- 
getto , le proiezioni fu quello piano non fieno che 
mere apparenze o dipinture . Non è pertanto nè 
proposto, nè condizione di quell’ arte , che dalle di- 
menfioni , e dalle forme apparenti debbano e polla- 
no dedurli le effettive c reali ; mentre farebbe d’uo- 
po, che una medelìma forma nel piano di proiezio- 
ne avelie a un tempo relazione neceffaria con infi- 
nite forme effettive e reali , che dentro i medefimi 
termini ella può rapprefentare : il che è impedibile. 
Non è dunque alla profpettiva che fa d’ uopo ri- 
correre per rapprefentare fopra un piano la fuperfi- 
cie curva della Terra , e delie fue parti , nè che va- 
da fondata fu’ principi delle proiezioni la coftruzio- 
nc delle Mappe geografiche , nelle quali non di appa- 
renza deve edere propolito, ma bensì di oggetti rea- 
li che vogliamo conolcere e mifurare ( $. IV.). Se 
nella Geografia non altro fi richiedede ,che di cono- 
feere la lìtuazione aftronomica di tutti i punti della 
Terra, cioè la Umazione loro per rifpetto all'equato- 
re, ai paralleli &c. non farebbe neceffaria alcuna co- 
ffruzione di Carte geografiche . Un regiftro in tavo- 
le delle latitudini , e delle lqjggjjudini de’ differenti 
punti , farebbe baflevòlidimo , onde richiamare alla 
fantafiail globo , e la pofizione delle parti. Ma quella 
non è che una delle condizioni cui la Geografia ri- 
chiede , volendo ella dclcrizioni figurate, come ce le 
dà parzialmente la planimetria o la geometria fui ter- 
reno, cioè con le figure proprie delle regioni, e de’ 

mari , 
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mari , nella giuda eftenllonc loro fuperficiale , e con 
le dillanze più prollime de’ luoghi l'uno dall' altro; 
requifiti tutti dell ultima importanza e proprj di que- 
lla Scienza. 

Ma abbiamo veduto qui innanzi , che quelli per 
appunto fono gli obbietti cui non foddisfanno per al- 
cun modo le proiezioni . La perfezione dunque dell’ 
Aftronomia non può eder utile che per uno de’requiiiti 
dell’ attuale Geografia ; ma non può ella rendere 
men confufe , fe il follerò , le parti difegnate che 
dalla natura della proiezione dipendono ; non può 
ella fare giammai, che le diflanze de’ luoghi rappre- 
fentate dalle Mappe divengano le più prolfime di- 
ftanze reali lui globo. Così non farà giammai , che 
una fupertìcie piana apparente fu la Mappa acquifti 
relazione necellaria con la fuperficie curva rappre- 
fentata , onde da quella porta quefta determinarli e- 
(attamente . 

E’ pertanto dimoftrato , che la maniera adottata 
per tanti fecoli di rapprefentare in profpettiva fopra 
un piano la fuperficie della terra è quella per ap- 
punto che mantiene, e manterrà fempre imperfetta 
la Geografia ; e che 1’ Aftronomia ha ne’ fondamen- 
ti della ftefla Geografia un oftacolo invincibile, on- 
de non poter contribuire giammai alla fua perfezio- 
ne (J. V.). Non è dunque fenza ragione il propor- 
ci di sbandire tutte le forti di proiezioni cangiando 
principio, e di cercar altra via, onde foddistarc a’ 
veri obbietti di quella Scienza , e metterli in iftato 
di ricavare con frutto tutti i foccorfi, eh’ è capace 
di fomminiftrarle la divina Aftronomia . 


$. XI. 

Ecco pertanto il mio tentativo, cui mi bafta qui 
di adombrare , onde polla intanto trawederfi lo feo- 

po 
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po a cui tendono i miei pcnfieri . Ne’ feguenti Capi- 
toli fe ne farà appofita trattazione. Comincio fubi- 
tamente dall’ immaginare appianata la fuperficie ter- 
reftrc,o una porzione di clfa qualunque, cioè ridot- 
ta in una fuperficie piana , cui diremo la figura della 
Terra appianata, il vero Planisferio geometrico, inten- 
dendo Tempre , che 1’ area di quefta figura o di que- 
llo planisferio fia quella precifamente della fuperfi- 
cic curva terreflre . E tra le infinite figure piane nel- 
le quali può intenderfi trasformata la fuperficie ter- 
reflre quella conccpifco prefa come propria e carat- 
teriflica per la Geografia, in cui per prima condi- 
zione vengano geometricamente definiti tutti i pun- 
ti, c difpofli nella loro giufla Umazione per rifpetto 
a' principali cerchj della Terra equatore, parallelf, 
meridiani &c. s\ , elle altra figura piana di eguale 
fuperficie non fia che più di quella raffiguri ia fù- 
perficie naturale della Terra. Ciò fuppoflo , intendo , 
che una Mappa o Carta geografica di una parte qua- 
lunque della Terra debba Tempre edere una fuperfi- 
cie , una figura piana limile e ùmilmente porta alla 
figura di detta parte della Terra appianata , condi- 
zionata come fopra. Siccome però non foddisfàreb- 
bero le Mappe cosi intefe che a due requifiti della 
Geografia ( $. IV. ) , cioè al I. e al V. , cosi detta 
figura piana , aflùnta come propria e caratteriftica 
per quefta Scienza, dovrà pure dar luogo a quefta 
feconda condizione , che nelle Mappe geografiche, 
che fe ne debbono ricavare , fieno a un tempo fòd- 
distatti tutti gli altri requifiti deila Geografia cfpofti 
nel medefimo paragrafo. 


$. XII. 

Lo feopo pertanto di quelli principi è quello di 
far rientrare la Geografia nel feno della Geometria , 

E rin- 
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rinvenendo per figura piana quadratrice delia fu« 
perhcie terraftre quella , in cui tutte fi verifichino 
ciaccamente le condizioni volute dalla Geografia . 
Quello Cara l'argomento de’ feguenti Capitoli ne'qua- 
li vedremo pure del partito da prenderli in quella 
Scienza intorno aila figura fuperficiale del nollro 
globo . m 



C Atl- 
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Della fuperficie de' fohdi nati dalla rota- 
zione delle Curve intorno all'ale, 

§. XIII. 

S E fia ABD ( Fig. II. ) una curva qualunque di cui 
fia AE 1’ alfe , AC 1’ affilia x, CB 1' ordinata y , Bb 
l’elemento della curva \/ ( dx' -}- dy' ) , e pongali r:c 
la ragione del raggio alla circonferenza del cerchio, 
è noto per gli elementi dell’ Anali!! , che , elle.ido 
cy.r la circon'erenza del cerchio deferitto col rag- 
gio CBz=y, 1’ elemento della fuperiicie nata dalla 
rotazione della curva intorno all alle AE è generalmente 

efprelìo dalla fòrmula Eb.cy:r = ~ - y/ ( dx' -j- dy' ) . 

§. XIV. 

Sia pertanto dx=Mdy , e (Tendo M funzione della 
fola y dipendente dall’ equazione della curva ; larà 
dx' = \V dy' , e però l’elemento della fupcrticie pren- 
cy dv 

derà la feguente forma — — y' ( 1 ~\~ M ' )■> c 1’ inte- 

8 ra I e f- V (• 1 - 4 -^), farà la fuperficie indefini- 
ta del folido cui defignaremo colla lettera 7% ficchè 
farà r funzione di y l’integrale completo elprimente 
detta fuperficie indefinitamente. 


E a §. XV. 
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Se dunque fia ? , T“ ecc. ciò che fuccelfivamente 
divien r, porte per y fuccelfivamente le quantità de- 
terminate a , b ecc. , farà T‘ la fuperficie della por- 
zione che ha per vertice o polo il punto A , e per 
baie il circolo Bff , di cui fia raggio 1’ ordinata 
CB = a , T" la fuperficie della porzione che ha per 
bafe il circolo DD' , di cui fia raggio 1’ ordinata 
ED = b, e co9l all'infinito. Detti circoli pertanto fa- 
ranno tra di sè paralleli , e farà vertice della por- 
zione fuperficiale, a cui elfi lervono di bafe ,il pua- 
to A. 

§. XVI. 


E poiché il circolo Ila al quadrato inlcritto , cioè al 
doppio quadrato del raggio ,come la metà della cir- 
conferenza al diametro, fe fi faccia —\r=zT: — , 

a e 

qualunque di dette porzioni (uperficiali , avente per 
bafe un parallelo del raggio y , farà uguale all’ area 

tltTT 

del cerchio avente per raggio Pefprelfione \[ ( — ) . 


f. XVII. 


Se dunque , elTendo 1" la fuperficie della porzione 
ADFD'D mfirtente fui parallelo OD’ , col centro & 

2 rlT" 

cd intervallo J fi deferiva nel fotto- 


pofto piano il circolo GHL , farà quello circolo ugua- 
le a detta porzione fuperficiale ADFD'D . Similmen- 

ari* , 

te col medefimo centro ed intervallo EI=\/[ -j- ) 


de- 
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defcritto nello fteiTo piano il circolo IKM , farà 1' a- 
rea di quello circolo uguale alla porzione fuperficia- 
le infittente fui parallelo BB' , e cosi all’ infinito . 

§. XVIII. 

Mentre pertanto detti circoli concentrici efibifco- 
no le fuperficie piane di dette porzioni , le loro cir- 
conferenze efprimono i paralleli corri fpondenti a’pa- 
ralleli lu cui inliltono le porzioni fupcrticiali refpet- 
tive della fuperficie del folido. Cosi le zone piane 
comprcle da due paralleli piani qualunque eiibilco- 
no le fuperficie appianate delle zone curve comprc- 
fe tra’ paralleli corrilpondenti fu la fuperficie del 
folido. 

5 . XIX. 

Come poi la fuperficie del folido infittente fui 
parallelo OD' alla fuperficie del trilineo AOFA ha 
la proporzione della circonferenza DD‘ del parallelo 
all’ arco DF , cioè quella della circonferenza del cer- 
chio appianatore GHL all’arco GH, ch'è quanto di- 
re dell' area del nu-dcfiino circolo GHL all'area del 
fettore EGH , è manifefto, che come l’area del cir- 
colo GHL c uguale alla fuperficie intera del folido 
infittente fui parallelo DD‘ , cosi farà l’ area del fet- 
tore EGH uguale alla fuperficie del trilineo AOFA. 
Similmente li dimoftrerà effere il fettore EIK ugua- 
le al trilineo ABpA , e cosi di qualunque altro . 
Dunque l’unghia piana IGHK farà uguale all'unghia 
fuperficiale del folido BDFpB , e cosi di qualunque 
altra . 

$. XX. 

\ 

Qualunque punto della fuperficie del folido ha per 

in- 
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indole della coftruzione il fuo fico determinato nel 
cìrcolo GIIL . Imperciocché per qualunque punto del- 
la fuperficie padano due linee di determinata poli- 
rione tra di sè, alle quali corrifpondono due linee 
nel circolo GHL parimente di polizione determinata 
tra di sè, le quali padano pel punto nel piano che 
a quel punto della fuperficie corrtfponde . 

In fatto Ila N un punto qualunque della fuperfi- 
cie del folido di cui fi cerchili lìto nel cerchio GHL 
determinato dalla natura della codruzione. Si faccia 
padar per N la curva generatrice AD del folido , e 
per D nel cerchio GIIL il raggio EG, e dal punto Af 
fi conduca l’ordinata all’ alle A'Q, la quale fia =/. 
Softituito quedo valore per y nella funzione T 
( $. XIV. ), onde diventi T m , farà manifcdamente 



raggio ER del cerchio R5T appianato- 


re della porzione fuperficiale infidente lui parallelo 
Kq , ed R il punto corrifpondentc al punto N . 


§. XXL 


Se dunque fu la fuperficie del folido s’ intenda 
didefa comunque una linea Ba ( Fig. III. ) , e per gli 
edremi B , a li faccia padare la curva generatrice 
ABD , AaF , non farà difficile il determinare fu la 
fuperficie del cerchio GHL appianatore della fuper- 
fieie intera del folido che ha per bafe il cerchio 
DFD' , una fuperficie piana uguale alla fuperficie 
curva del trilineo ABa. 

Imperciocché fatta padare fuccedivamente per 
tutti i punti infinitamente prodimi b , d ecc. della 
linea Ba la medefima curva generatrice Abf, Adg ecc. 
fegante la circonferenza DF in / , g ecc. e per D, 
f, g ecc. condotti i raggi EDG ,Eff ,Egg‘ ecc. EFH, 
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fi conducano all' afte AE le perpendicolari BB' , bb' , 
dd' ecc. tu ' , le quali liano denominate / , f , /" ecc. 
/■ rdpettivamente; la fuperticie del lolido farà dì- 
vifa in trilinci elementari AOf, Afa ecc. e il cerchio 
ECH in fettori piani elementari EGf ,£f g' ecc. Sia 
pertanto 2% T,, , T„ ecc. T„ ciò ciic diviene fuccef- 
fivamente la funzione T ($. XIV.}, foftituendo per 
y fucceliivamente /' , /*, /" ecc. J" .cioè i valori 
delle ordinate BB' , bb , <2/ ecc. . Applicando ai 
raggi EG, Ef' t Eg ecc. EH i valori rcfpettivamentc 



( $. XVI. ),fi determineranno i punti ff", b^p ecc. a' 1 
nel piano fottopofto corrifpondenti a’ punti B , b , 
dece, a fu la fuperficie del folido. Defcritti quindi 
fu la fuperficie curva cb’ centri B' .b‘,d' ecc. a', e co* 
raggi bB .bb ecc. gli archetti di cerchio Bc,be ecc., 
e fu la fuperficie piana fottopofta col centro E ed 
intervalli EB' 1 , Eb ecc. gli archetti circolari B n , 
km ecc., riufciranno i crilinei fupcrficiali ABc , Alìt ecc. 
oppure i trilinei ABb , Ahi ecc. refpetcì vanente u- 
guali a’ trilinei piani EB n , Ebn ecc. oppure a’ tri— 
linei EB"b , Ebp ( $. XIX. ) . E però la fomma di 
tutti gli ABb , Abd ecc. , cioè l’intero trilmeo fu- 
perficiale ABa , farà uguale alla fonali di tutti gli 
EB b Ebp ecc. cioè al trilineo piano EB'a ' . 

§. xxir. 

Come pertanto è dimodrato , che 1’ ìndole dì 
quella Teoria importa, che cialcun punto della fu- 
perficie del lolido abbia un (ito determinato fu la 
fuperficie pian i fottopoft i ( $. XX. ) , e die 1 > ab- 
bia pure una linea comunque diflefa fu la med (i na 
fupeificie , e qualunque tnlineo, come ABa ($. XXI. ), 
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così può eziandio agevolmente dimoltrarfi , che una 
fuperficie curva Baqr ( Fig. 111. ) , comprefa dalle li- 
nee Ba,aq,qr, tB comunque diltefe lu la fuperficie 
del folido , ha un fito determinato B"a'q"r‘ nel pia- 
no fottopoflo GHL sì, che l’area della figura piana 
B’aq'r" riefee uguale alla fuperficie curva Baqr . 
In fatto $’ intenda col metodo del paragrafo prece- 
dente cortrutto il trilineo piano Eti'r" uguale al tri- 
lineo corrifpondente ABr nella fuperficie del folido, 
il trilineo piano Er"q" uguale a! trilineo corrifpon- 
dente Arq , e il trilineo piano Eq"a" uguale al trili- 
neo corrifpondente Aqa ; c poiché il lettore EGH è 
uguale al trilineo ADF fu la fuperficie curva . il 
lettore EGz' uguale al trilineo ADz , il fettore Èz'y' 
uguale al trilineo Azy , e il fettore Ey'H uguale al 
rrilineo AtF , tolte dal fettone EGH le figure piane 
B"r'q"a“HGB" , EB 'a" , e dal trilineo ADF della fuper- 
licie del folido le figure fuperficiali curve BrqaFDB , 
ABa , uguali refpettivamente a dette figure piane , 
reiteri la figura piana B"r'q"a"B" uguale alla fuperfi- 
cie curva BrqaB manifdtamente. 

§. XXIII. 

Altre importanti confeguenze potrebbero di qua 
ricavarli fe lolfe d’ uopo ; ma all’ oggetto che mi lo- 
no propofìo alcune non fono necelfarie e di altre 
farà fatta menzione nelle diverfe applicazioni che 
faremo di quelli principi nel decorfo dell’opera. 
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introduzione di quefta Teorica nella Geo- 
grafìa, fuppofta sferoidica la Terra, 
e compresa ai Voli, 

§. XXX. 

P Remcfti quelli pochi e femplicirtimi principi ge- 
nerali intorno alla luperficie de’ folidi generati dal- 
la rotazione delle curve intorno all’ arte ecco come 
comincia aver luogo il propofiro del IV. Capitolo. 
Qualunque fiali la linea generatrice della sferoide 
terrcftre , lia ella rapprefentata dalla curva PAD' 
( Fig. II. ) , in cui il lèmiaftè minore lia AE , il 
maggiore ED. E’ torto manifèfto 
1°. Che A diventa uno de’ poli della terra. 

11°. Che il circolo DFD'D è l’equatore. 

111°. Che AD, AF , AD' ecc. fono meridiani. 

IV°. Che i circoli A'? , Bp ecc. fono i paralleli tcrrertri. 

E poiché il cerchio GHL , uguaglia ( $. XVII.) 
la fuperficie intera del folido DAD' che ha per ba- 
ie il circolo DFD'D , c i circoli RST , IK.M ecc. u- 
guagl ano refpcttivamente la fuperficie delle porzio- 
ni che hanno per bafe i circoli A q , Bp ecc. appa- 
rile immediatamente, che il circolo GHL è il ve- 
ro Planisfero , o per meglio dire la vera Planisfe- 
roide , cioè la fuperficie dell’ emisferoide terrcftre 
appianata, in cui fono refpettivamente comprefe ne’ 
cerchi RST , IKM, ecc. le porzioni fuperficiali terre- 
ftri infittenti l'opra i paralleli Kq , Bp ecc. e aven- 
ti per vertice il polo delia terra A. In confeguenza 

F le 
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le circonferenze Rsr,IKM ecc. fono i paralleli del- 
la Planisferoide corrilpondenti a' paralleli \q,Bpecc. 
delta sferoide terreftre,e GHL l'equatore corrifpon- 
dcntc all’ equatore DFD'D dalla terra. 

ff. XXXI. 

Il centro E pertanto rapprefentcrà nella Piani- 
sferoide il polo della terra A, i raggi EG , EH ecc. 
rapprefenteranno i meridiani terreftn AD ,AF ecc., 
c i raggi de’ paralleli planisferoidici ER , £/ ecc. le 
porzioni de’ meridiani sf'eroidici AN , AB ecc. in- 
terpofle tra il polo A c i paralleli sferoidici cor- 
rifpondenti A q , Bp ecc. 

§. XXXII. 

Ciafcun fettore EGEI della Planisferoide avente 
per mifura dell angolo al centro 1’ arco dell’ equa- 
tore DF comprefo da’ meridiani della terra AD , 
AF uguaglierà fempre la fuperfìcie sferoidica corn- 
prefa da medefimi meridiani e dal medelimo arco 
equatoriale DF , c generalmente qualunque fettore 
£A5 della Planisfèroide farà uguale alla porzione 
di iuperficie sferoidica comprefa da’ meridiani A Pi, 
Aq corri fpondenti a’ meridiani planisferoidici ER , 
ES, e dall' arco di parallelo terreflre Nq corrifpon- 
dente all’arco di parallelo planisferoidico RS . Così 
ciafeuna unghia piana comprefa da due archi di 
paralleli planisferoidici RS , JK farà usuale alla fu- 
perficie dell’ unghia terreflre comprefa dagli archi 
corrifpondenti de’ paralleli sferoidici Nq , Bp. 

f. XXXIII. 

E quanto alla collocazione de’ punti della terra 
fu la Planisfèroide nella giuda lituazione lor > per 

rifpet- 
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rifpetto a’ principali cerehj terreftri , co n' è deter- 
minato ciafcun punto . come A', fu la steroide dal* 
interiezione del meridiano AD col parallelo A ’q ul 
medelimo punto appartenenti , così per appunto è 
determinato fu la Planisferoide il medelimo punto 
A in R. ove il meridiano EG corri fponden te al me- 
ridiano AD feea il parallelo RS corrifpondente al 
parallelo terreftrc tìq . 

La longitudine del punto A lomminiflra imme- 
diatamente full* equatore terreflre DFD'D la poiizio- 
ne del meridiano AD relativamente al primo me- 
ridiano all'unto , e conlegucntemcnte quella del me- 
ridiano EG corrifpondente ad ED full' equatore GIIL 
nella Planisferoide • Non rella dunque a trovarli che 
il valore della A (J raggio del parallelo sf'eroidieo a 
cui appartiene il punto A che abbiamo detto f al 
§. XX. , onde venire in cognizione del raggio ER 
del parallelo planisferoidico a cui deve appartenere 
il punto R. 


s. xxvnr. 

Per la qual cola s’intenda delcritta intorno alia 
sferoide la sfera DI' A' , che abbia lo Hello equatore 
DFD'D ,e lia V il punto nel circoloda cui condotta 
la verticale VE , perpendicolare al meridiano sferi- 
co A D nel punto V , faccia 1* arco DV uguale alla 
latitudine che dee avere fu la sferoide il punto A. 
E’ certo , che dal punto mcdefimo V deve partire 
la verticale perpendicolare al meridiano sferoidale 
AD nel punto A , perchè abbia il punto K la lidia 
latitudine del punto V fui meridiano sferica . Ma 
il punto V elfendo collituito ad una diltanza inde- 
finita, dette perpendicolari ai due meridiani sferico 
e sferoidale coflituiti in un medelimo piano , deb- 
bono conliderarfi tra di sè parallele . Dunque , prefa 

F « qual- 
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qualfivoglia latitudine DV fui meridiano della sfera 
DA , c condotto il raggio EV , fe iìa la retta XNZ 
perpendicolare al meridiano della steroide DA in H 
e parallela al raggio EV, il punto N nella sferoide 
avrà la (leda latitudine del punto Snella sfera. S’in- 
tenda pertanto condotta NP tangente la sferoide nel 
puntoci, e concorrente in P coll' alle prolungato . Sa- 
yjx 

rà PO la fottotangente — , cioè yM , ritenendo le 

dy 

denominazioni del XfV. , per effere dx=Mdy. 
Ma 1’ angolo ZPH è per appunto uguale all' angolo 
della latitudine VRD , e perciò 1’ angolo QHP e il 
complemento di detta latitudine . Dunque fe fi chia- 
mi <|> l’angolo l'ED ,e s’ inftituifea l’analogia cos .<p: 
sen.(p=>i»/:^=.If : i,fi avrà Mrg.<p— i = o, dalla qual 
equazione fi ricaverà il valore di y = N<>=f, come 
P abbiamo detto , cflfendo M funzione di y data dal- 
la curva generatrice della sferoide ( §. XIV. ) . In 
confeguenza facendoli immediatamente noto il va- 
lore ($. XX. ), farà pure determinato il punto R 

zvY m 

( ib. ) nella Planisferoide col raggio \J ( ”— ) dei pa- 
rallelo piano RST . 


$. XXIX. 

La didanza pertanto di due punti qualunque fu la 
sferoide de’ quali fia nota la longitudine , e la la- 
titudine, fara mifurata dalla diflanza de’ punti af- 
fetti dalla medefima longitudine e latitudine nella 
Planisferoide collocati con quello metodo nella loro 
giuda Umazione; del che più dilfufamente nell' ap- 
plicazione di quelli principi ad una figura determi- 
nata della Terra. 


f. XXX. 
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5. XXX. 

E quanto alla delcrizione in piano delle parti fu- 
perfioiali , qualunque li fieno , della Terra , il eafo 
attratto conliderato e trattato nel §. XXII. dimortra 
con quanta facilità li tralporti nella Planisieroide 
una figura qualunque luperficiale sferoidica , come 
tìaqrB ( Fig. ///.), si, che altro dilégno piano di e- 
guai fupcrfieie a detta figura non lia, il quale più 
del d'ìfegno B'a q'r B' la polla convenevolmente e nel- 
la fua naturale pofizione per rifpetto a’ principali 
ccrchj attronomici ralligurare . Ma anche di ciò per 
la coftruzione delle Mappe , c di altri oggetti par- 
ticolari della Geografia fi tratterà più difiufamente 
nelle applicazioni , che ora in una prima introdu- 
zione non è opportuno di lare . 

' ‘ - * ‘ ' ' ’ ' * - ’ 1y A tj 

-» 1 
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applicatone alla figura della Terra fuppofta 
sferoide elittica . 

XXXI. 

A Ncorchè c con luminofe teorie, e con diligcn- 
tiflime offe rvaz ioni e milure geografiche fiali lino a’ 
di noftri cercato di determinare la vera figura della 
Terra , non è ancora permeilo di prendere in tal pro- 
polito accertato e (labile partito. Non è al più che 
fbmmamente probabile , che Ila ella (chi iodata ai 
poli , inoltrandolo Angolarmente i gradi mifurati tra 
la Laponia e Qiiito , i quali fono tutti più piccoli 
di quello della Laponia , c più grandi di quello di 
Quito . Ma può aderirli primamente non fenza fon- 
damento, che i due all! poflono edere uguali fenza 
che il fieno i gradi del meridiano, come di fatto non 
lo fono ; e fecondariamenre, che può non aver luogo lo 
fchiacciamento polare , benché crefcano dall’ equato- 
re verfo il polo con le lunghezze de' gradi mifura- 
ti quelle pure de’pendoli ifocroni col crefcere delle 
latitudini. E quand'anche li voledè farla lchiaccia- 
ta ai poli, giacché la teoria della gravitazione con- 
corre anch’ ella a mettere per quel verfo una picco- 
la differenza tra gli affi della Terra , inemidima è 
tuttavia la quantità di un tale fchiacciamento. L’ a- 
ftronomia potrebbe per verità fomminillrarci deter- 
minazioni più efarte che dalle mifure geometriche 
non pofiiamo per avventura prometterci giammai; 
ma la pochezza di si fatta differenza rende le va- 
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riazioni della paralalfi dipendenti dalla figura della 
Terra incomputabili per rifpetto al Sole e a' Pia- 
neti : mentre per (in nella paralaffi orizzontale del- 
la Luna non può produrre un cangiamento di otto 
in dieci fecondi nel meridiano , quando non la fi 
crei gratuitamente più grande del dovere, nel qual 
cafo (blamente può diventare il cangiamento fupe- 
riore a’ piccoli errori che non pollòno fchifarfi nel- 
le ofièrvazioni . 

§. XXXII. 

Ed è pure da dubitarli non poco, fe Io fchiacciamen- 
to al polo Aullrale (ia pari a quello del Boreale t 
poiché il grado mifurato al Cap,) di buona fperan- 
za di Pertiche 570^7 differilce Colamene di Perti- 
che 11 dal primo grado mifurato in Francia, e di 
Pertiche 37 dal fecondo in tanta differenza di lati- 
tudini, e fupera quello di America di Pertiche 149 
fei gradi circa più vicino al polo. In confeguenza 
non può dirli, eh’ è cofa notabile, nè che l'emisfe- 
ro Boreale lia Cimile ed eguale all’Auftrale, nè che 
i meridiani della Terra fieno tutti Cimili ed eguali, 
nè che la Terra lia accertatamente un folido di ro- 
tazione. 

5. XXXIII. 

* 

Porte le quali cofe non traluce raggio di verità , 
onde rtabilire qual lia la fpeciale figura sferoidica 
da attribuirli alla Terra , la .quale Soddisfaccia alle 
mifure attuali de’ gradi , e alla le-’ge della gravità 
determinata dalle ollèrvazioni de' pendoli , non che 
a quelle della di lei direzione perpendicolare alla 
fuperficie terreftre,c finalmente alla filica condizio- 
ne della Terra comporta di una parte lolida vifi- 
bil mente e irregolarmente eterogenea, c di un’altra 
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fluidi! fenfibitmente omogenea. L’ ipotefi per verità 
a cui pare, che a preferenza di tutte amino di ap- 
pigliarli i dotti , è quella della figura eliffioidica , 
iupponendo che la Terra fia una Sferoide nata dal- 
la rotazione dell' Elide conica intorno all’aire mino- 
re. In fatto ella olire un mezzo onde legare inlie- 
me le leggi della variazione della gravità con quel- 
le de’ gradi terreflri , e parrebbe fatta, fino a mi- 
glior epoca , a rapprefentare la figura della Terra . 
Ma sfortunatamente non li conciliano in quella fup- 
polizione con le mifure attualmente prefe de’ gradi 
terrellri le lunghezze dc’pendoli ifocroni in diverfe 
latitudini della Terra . Svamfce pertanto il vantag- 
gio teorico di queft’ ipotefi , che dicemmo , a fronte 
dell’incompatibilità di fatto delle leggi enunciate, 
per cui troppo fenfibilmente fi allontana la figura at- 
tuale della Terra dalla figura elillòidiea , tal che 
fembra , che i mezzi che potevano contribuire a ve- 
rificarla cofpirino piuttoflo ad efcluderla totalmente. 

$. XXXIV. 

Ciò non ortante per far faggio de’ principi, eh’ è 
qui propolìto d’ introdurre nella Geografia , non fia 
dii'detto il farne un’applicazione a detta figura, di- 
fendendo da una sferoide di rivoluzione in genere 
ad una sferoide elittica,ma lafciando indeterminata 
l'elitticità . Non credo permeflò l’ appigliarli definitiva- 
mente ad una fpccie particolare di figura terrertre, a 
cui con pari, e forfè maggior ragione polla edere fo- 
ftituita un’altra , fe non lia ella dimoftr ita più di tutte 
conf >rme a’fènomeni ,0 (e almeno non lia più dell'altre 
ugualmente ipotetiche adattata agli ufi dell’Aftrono- 
mia e della Geografia , lenza edere fom riamente p ! ù 
de'.l'alcrc da’ medelimi fenomeni difcordantc. Ed è 
per appunto in quello fenfo,chc non ho dubitato di 
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far fuccedere a quella prima applicazione di efem- 
pio alla figura clifToidica un’ applicazione alla figu- 
ra sfèrica. Oltracchè tutti convengono , che qualun- 
que fiali la figura della noflra terra, ella fi allontana 
pochiflìmo dalla sferica , quella figura ha Tempre avu- 
to, e forfè avrà Tempre nella Geografia la preferen- 
za fu le altre , ficcome quella eh’ è più accetta alla 
pratica, la quale non li alimenta che di cofe fem- 
plici, e a cui le più accreditate ricerche non fem- 
bra, da quanto abbiamo veduto , che poffano fofli- 
tuire finora fe non fc altre ligure ugualmente ipote- 
tiche , moltiplicando le difficoltà dell’ufo, al quale 
è confacrata quella feienza fingolarmente , fenza au- 
mentare notabilmente il guadagno in conto di efac- 
tezza . 

J. XXXV. 


Sia dunque la figura generatrice della sferoide 
terreflrc DAD' ( Fig. II. ) l’elide conica ,di cui ED = b 
fia il femidiametro dell’ equatore , AE r= a il femiaf- 
fe minore, A il polo ; e riferendo l’equazione del- 
la curva al centro £ fia EE‘ z=.CBz=x,E'B^=.EC=zy . 


_ . a axdx 

Sara y=- \f {b 1 — x') , dy = — — , c 

b V b)/{b'-x') 

cxdx 1/ { b* — f‘x' ) 

(A) — — X — r“T la zona elementare 

br \ì(b'- x ') 

fuperficiaie Bbb’B' del folido nato dalla rotazione dell’ 
elide intorno al femiafle minore AE (J. XIX.), po- 
llo a' — b' = — /* . Si cerchi pertanto 1’ integrale 
di quefla formula , onde avere la fupcrficie indefi- 
nita della femielidoide terreflre . Podo perciò 
— /’**)= a, la formula (A) prenderà la feguente 
, CZ.'dz 

forma — - ; fatto b'f , — b* =—p'. 

G Ma 


t 
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Ma Diff. z\/{z.' — p') = dz\/(z'-p') + ~ 7 -^-^ — 

,, , V(*'-P‘) 

P dz t zz'dz. 

— y/ ( ^zpr . in 

cz'dz . ci «Va 

*/»V (a* -/’*) “ Dlff } + 2Ì/»V (£•-/»’) ' 

E di nuovo, porto yfa*— />*) = «4-a , f a rà 
p'udu p* udu p'du t />V„ 

|/(a* ~ «!«*-/>*) “ 7 -^ ~ i(u p ) + 2(u +P ) 

p'du p'udu 

— • Dunque la zona elementare (A), 

porto J /(£’— /’*’) = — , prende la fèguente 


fórma (£) 


(*)•... Dirti 


f(« 4 — p' ) cp'du 


cp'du 


4 - 


cp'du 


8 bfru' 
cp'udu 


4 bfr{u-p) 4b/r(u+p) 


zbjru zbfr («’—/>■) ’ 


, . , . c (u* — p i ) cp' 

la quale ha per integrale — 1 — 4- lg. u + k 

8 bfru' zbfr 

Soflituendo pertanto in lungo di u il valore in x, 
e trovato il valore della coftante k dopo di aver 
rimeflì i valori in a , b per /* , p' , la fuperficie 
indefinita della femielifloide farà (C) 

( C Y ‘ ' * ' - Tir j/ (S b ' + (a ' ~ b "> *'X b ' * **)) — ~ 

+ Tr\F{b^7 ') lg - (V (a '~ b ' )x '- VP- «W” a ">) : 


§. XXXVI. 
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Si ponga nella formula ( C ) il femidiamctro dell’ 
equatore b in luogo di x , e l'cfprdfione ( D ) 

a’ic a ri* 

(*>) ._.//» Ti’g- 


ir\' (b'-a') * b-y (b'-a'Y 
icie della femielilToide , e perciò ($. XVI.) 
a 


farà la fuperficie 

farà il raggio della PlanielilToide geografica GliL , eh' 
è la figura piana uguale a detta fuperficie , in cui 
vanno deferitti tutti i luoghi della femielillòide ter- 
re ftre. 

$. XXXVII. 


Se dunque fi divida negli ordinari j6o gradi la 
circonferenza o l’equatore GllL della planieliilòide, 
e fi conducono raggi dal centro E a’ punti di divi- 
iione, corrifpondendo ciafcuno di quelli raggi, come 
EFH , al meridiano della terra , come AF , fe gante 
l’ equatore terrellre DFD' nel punto F , per cui paf- 
la il raggio della planielilToide , efprimerà ciafcun 
di loro il meridiano terrellre corrifpondente , e i 
gradi della circonferenza GHL fogneranno le diltan- 
ze de' meridiani dal primo , che folle all'unto , o 
la longitudine geografica de’ luoghi cofiituiti fotto 
diverfi meridiani. 


5. XXXVIII. 

E quanto al contralTegnarc i paralleli della ter- 
ra fu la planielilToide, e in conlèguenza la pofizio- 
ne de’ luoghi fopra i meridiani terreftri per rilpetto 
al polo o all’ equatore , cioè la latitudine polare o 

G 2 equa- 
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equatoriale refpettiva, farà agevole il farlo dietro a 
quanto s’ è efpofto nel §. XXVIII . Imperciocché 
chiamando $ 1’ arco DV ( Fig. II. ) di latitudine e- 
quatoriale per un punto qualunque N della terra , 
giacche PQ . QN = cos. <p : sen. <p , farà cos. 9 : sen. <f> 
xdy dy 

: x = ; 1 ; ma per natura della noftra 

dx dx 


curva (f.XXXXII.) è dy = - 


Mxdx 


. Dunque 


sen. <j> b\f (b‘- x‘) b‘ cos. <t> 

cos.<p~ Tg ' <P ~ ax ,e * - y/(4’sen.’ <p*b' cos. , <j>) 
i* 


^(4* Tg.* ♦ +*’)• 

Ora la formula (C) (§. XXXVI. ) è la fu perfi- 
de di qualunque porzione elifloidica avente per po- 
lo il punto A, e per bafe il parallelo terreftre, co- 
me Hq , data per una funzione del raggio = x 
del medefimo parallelo . Se dunque fi foftituifea il 
valore trovato per x , fi avrà la medefima fuperfi- 
cie data per una funzione della latitudine del pun- 
to N, qualunque ella fiali. Sarà pertanto quella fu- 
perficie indefinita per qualunque latitudine <j> della 
feguentc forma (£) 


a'b'c sen. <() ri* 

( E ) — . 

2r (4* sen.’ <f> i’ cos.’ <p) 

a'bc / ab — a sen. q> \/ (i 1 — <*') \ 

”^iq/( 4 ‘- 4 ’) g '‘(i-^/(i , -4 , l)v/(4 , sen.’<p + i’cos.’ij))/ 
ma eflendo S la fuperficie di una di quelle porzio 

ni qualunque , V(t> (§. XVI. ) è il raggio del 


cerchio uguale a detta fuperficie . Dunque general- 
mente farà ( F ) 


(?) 
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(F) 


v'C- 


— b‘ 


scn. 1 <t> -j- b' cos.* <t> 

a'b ab — a scn. q> y (b* —a') \ 

f{b'—a') ° (b- ^ (b'~ a'))^ (a'scn.' 0-\ b'cos.'0) ) 
il raggio ER del parallelo planielillòidico RST cor- 
rifpondente al parallelo terreftre Nq per la latitudi- 
ne qualunque <j> fu la terra . Col mezzo pertanto 
della longitudine e latitudine date per qualfivoglia 
punto fu la fuperficie terreftre li determinerà il Uro 
conveniente a quello punto in longitudine e latitudi- 
ne fu la planieliflòide , cioè relativamente a’principali 
cerchj della terra , eh’ è il primo eflenziale requi- 
lito della Geografia. 


§. XXXIX. 


Ma con quelli elementi abbiamo pure veduto 
($. XXII.), che fi determina , e fi dillende fopra 
un piano qualunque figura data fu la luperficie de’ 
folidi sferoidali . In confeguenza le la figura BaqrB 
( Eig. Ili. ) , o tal altra qualunque abbracci l’ eften- 
lione di un Impero , di un Regno, o di tal altra 
qualunque partizione fuperficiale della terra , e fie- 
no date in tavole le longitudini e latitudini de’ luo- 
ghi che vi fono comprcli , l’ indicata collruzione in- 
l'egna a delinearla fu la planisferoide GHL sì , che 
nella figura piana B'a"qr"B’‘ che ne rifulta, oltre all’ 
effere contenuta 1’ area fteflfa della figura dcfcritta 
BaqrB , tutti i punti vi fono collocati nella fitua- 
zione convenevole per rifpetto a* principali cer- 
chj dell’ aftronomia , come fono fu la fuperficie 
terreftre . Ma per facilità e comodo de’ geografi co- 
ftruttori delle Mappe , fe alla figura elilfoidica pia- 
cefle di accomodarli , farebbe d’ uopo il difporre in 
tavole i raggi de’ paralleli planielifloidici tratti dal- 
la 
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la formula (F) {§. XXXVIII.) per qualunque lati- 
tudine 0 di grado in grado , o fecondo tal diviso- 
ne che lode creduta opportuna. 

§. XL. 


Ma prima di lafciare 1’ ipoteli della terra elif- 
loidica non farà infruttuofo il trarre da quelli prin- 
cipi alcune altre confeguenze attaccate al noftro fog- 
getto in quella luppofizione . E primamente po- 
lla , come qui innanzi , 0 la latitudine di qualun- 
que punto N full’ elicòide ( Fig. II. ) , troveremo 
per una funzione delia latitudine 0 la diftanza 
\/ ( sen.* 0 -4- b* cos.' 0 ) 

p \ — I ! ! 

( a' seni* 0 -J -b' cos.* 0 )’ 

e infiemc 1’ angolo ENZ che la la linea EN con la 
direzione della gravità , o con la perpendicolare 
alla curva in N, cioè 

(b‘— 4*) sen. 4 cos. 4 

sen. EKZ = —, . 

\ ( a 4 sen.* 0 + 4 4 cos.’0) 

$. XLL 

E li come può confiderarli un meridiano della 
terra come formato da piccoli archi circolari fuccef- 
livi cialcheduno di un grado,! cui centri fieno ne’ 
punti di concorfo di due verticali prolfime,cioè da 
archi circolari ofculatori dell’ elilfe per ciafcun gra- 
do di latitudine , cos) per l’arco dittico di un grado 
in una latitudine 0 fi può prendere 1’ arco circolare 
di un grado delcritto col raggio ofculatòre dell’ e- 
lilfc nel mezzo di detco arco dittico . Pollo ciò , 

„ dx COS. 0 

noltra — = — , e 

dy sen. 4 


elfendo per la sferoide 
b * cos. 0 


y («’ sen.* 0-j-i* cos.* 0) ’ 


pero 


dx 
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àx = — 


a'b'd’t> sen. d> 


ufatc le confuete 


( <a’sen.’ <p +b' cos.’ (p)* 
formule , li troverà edere il raggio pel punto di la- 
titudine <t> della feguente forma 
*'b' 

jqy — 

( «’ sen'. <p -f- b' cos.* <p)' 

Ora la ferri icirconferenza del cerchio che ha l’ unità 
per raggio è j, 14159365, e l’arco di un grado è 
o, 017453192, e però porta 1 :g la ragione del rag- 
gio alla lunghezza di un tal grado , farà manife- 

fta mente — — 7—^- — la grandezza prof- 

y ( a sen.* cp 4- b' cos. <p)’ 

fima di un arco dittico di un grado per qualunque 

latitudine <p prefa in mezzo di quello grado . Ma 

11 , 1 1 1 

sen. * 0) — ■ - cos. icp , e cos. <j> = — ( — cos. 2$ ; 

2 2 22 

dunque detta grandezza ridotta farà (M) 

a'b'g 

(M).... 


a o 

|/ ( — C I — cos. 2 ip) + -(l+C0S. 2<p)J’ 
^2 i ‘ 


5. XLII. 

Come poi il raggio NQ^ di qualunque parallelo 

b‘ cos. (p 

Kq nella sferoide elittica * * = v 

porta <p la latitudine del punto N , ed è 
a % b* 

. — il raggio variabile dell’ e- 

\f fa’ sen.’ <p + b‘ cos.’ <p 

liflòide al punto di latitudine <p,è manifefto, che, 
fatte le riduzioni precedenti , i gradi de’ paralleli , 
e i gradi de’ meridiani fòtto la rtcffa latitudine <p, 
faranno tra di sè come cos. tp ( «’ ( i — cos. np) 

V 4-4” 
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x 24* 

+ b'( i+cos.i(p)): i«*, cioè come (^+ cos.a<j>) : 

(4'-4*)cos.<|>' 

„ t’+a % 

p° fto f^?= k - 


f. XLIII. 


Ed ecco come l’equazione (M) conduce pure 
direttamente a determinare la relazione de’ due fe- 
miallì a , b , date le mifure attuali di due gradi 
fotto le latitudini date <$> , <p' , ed anche le fi volef- 
fe il valore dell’ uno e dell’ altro . Imperciocché Ha 
P la lunghezza del grado milurato fotto la latitu- 
dine tp , P’ la lunghezza di un grado fotto la latitu- 

dine <p' . Sarà =- =P', 

.a b v 1 

( — (l-COS. 2!f) + — (l + COS-Kp))’ 


Sb'g' 

7 ? 7 7 — p ' » e pe- 

( - ( i — cos. Z<p') + - (I + cos. 20' ))* 

rò P' '■ * ( 4 1 ( i — cos. 2<p ) -j- 4* ( i cos. 2<p)) 

— p ,:> (“' ( 1 — cos. 20')-f-b’(i -)-cos. 2ij>0), cioè di- 
videndo l’uno e 1’ altro membro per b' — a’, e po- 
b % -f- a * 

nendo come qui fopra -=X, farà 

b * — - a * 


P' "(X + cos. 2<t0=i > " : ’(X4-cos. t<p’). 

T r .... _ b‘+a’ P l: , COS-2<p , “P t:, COS-20 

In confeguenza (N) ...Kz: — — ■*— - 


b'-a 

e però K farà quantità cognita 


pi:l_ p 1 i:l 


Ma 
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zb' 


Ma '=j^ri dunque 

i:< = /(K4-i):l/( x -‘ ) ch ’ è la relazione tr * 
il femiafle maggiore b > c il minore * . E fe li pon- 
ga nell’ efpreflione 

8 *'b'g' %*'b'g' 


P'= 




K— 1 
»' 


8a 4 X-f - 1 . , .. 

in luogo di — — j » e T? T m U0 S° dl 

[b — • 4 ) A * 

ir* , . J>* ( X + COS. 10 )* 

7 » fi avra 1’ equaz.one i = <l(JC _ l} . (X + ' } » c 

però farà il lemiafle terreftre maggiore 
, i>(X-|-cos. i 4 >) , , X + cos. 2<p ^ _ 

“ *(*-»> ^ *+> ^ n 

e pollo ~ ' n ^ U0 S° di * » f a rà il femiafle 

minore 

P ( X 4- COS. 20) . , , _ 1 _ . 

• = i(*+«)»i(*-» v< + 

eflendo X data dall’ equazione (Af) pe’ cofeni di 0 , 
0', e pe’ gradi mifurati P , P ■ 

Ma quello badi dell’applicazione de’noftri prin- 
cipi all a figura della terra fuppolla elifloide di ri- 
voluzione . Non eflèndo definita 1 ’ elitticità non è 
poflibile il collruire le Tavole di cui in fine del 
5. XXXVIII. , nè il difendere alla coftruzione delle 
Mappe e alla riloluzione de’ Problemi propri della 
faenza geografica . Quello farà l’ oggetto de’ Arguen- 
ti Capitoli , nell’ applicazione che faremo de’ mede- 
fimi principi alla Geografia sferica, applicazione tut- 
ta fintetica e facile per intelligenza comune ,e per- 
ciò diltefa in via elementare si , che polla reggere 


H 


da 
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da sè lenza nece(Tità di ricorrere alle Propofizioni 
di moli rate nella Teoria generale del V. ,e VI. Capi- 
tolo. Nè ommetterò per fine di inoltrare partita- 
mente, come in quella nuova Teoria geografica tut- 
ti vengano a foddisfarfi i rcquiliti della Geografia 
efpolti nel f. IV. di quello Trattato. 



C ÀPI- 
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CAPITOLO OTTAVO 

Della fuperfcie e delle parti fuperficia/i 
della Sfera 

§. X LI V. 

Proposizione I. 

■È— 'A fuperficie di una sfera ì quadrupla d’ uno qualun- 
que de' cerchi majjìmi della medefima sfera. 

Quello illultre Teorema è di Archimede, e fc ne 
può vedere la dimoflrazione nelle di lui Opere , e in 
altre pofteriori moltilfime. 

§. X L V. 

Proposizione II. 

Se la sfera venga figa t a comunque con un piano , e U 
fezion comune alla fuperficie fia la circonferenza de! cir- 
colo DNFQD ( Fig. IV. ) avente per polo il punto A, 
la fuperficie di qualunque porzione della sfera DAF è 
uguale a! cerchio che ha per raggio la retta AD che da! ver- 
tice o polo A fi conduce alla circonferenza del duolo 
DNFQD. eh' t la bafe della porzione sferica DAF . 

E quello pure è Teorema trovato e dimoftrato da 
Archimede . 

Corollari. 

I. Condotto il diametro BC parallelo alla corda 
DF, e dal vertice o polo A tirata la retta AC , cor- 
ti a da 
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da del Quadrante AC, la fuperficie dell’ emisfero BAC 
farà uguale al cerchio avente per raggio la AC. 

II. E la zona sferica BDFC farà uguale alla zona 
circolare comprefa tra le circonferenze concentriche 
deferitte co’femidiametri AC, AD. 

III. Se dunque col centro K ( Fig. V. ) e con qualr 
fivoglia intervallo KA uguale a KC venga deferitto 
il quadrante di cerchio AC, retto al piano fottopo- 
flo, c, condotta la AC, nel foggetto piano col me- 
defimo centro K ed intervallo della corda AC fia 
deferitta la circonferenza di cerchio RDEZTSR" , c 
coll’ intervallo KC nello flelfo piano la circonferen- 
za CBBRQ-, e in oltre s’intenda generato un emis- 
fero dalla rivoluzione del quadrante AKCA intorno 
all'affe AK , farà il circolo R'DEZTSR" il vero planis- 
fèro , la vera fuperficie appianata dell’emisfero avente 
per raggio la cordale, e 1’ equatore della sfera fa- 
rà il circolo CBB'RQ _. 

IV. E fe fi conducano all’affe AK da quali pun- 
ti M, F , M ecc. fi vogliono del quadrante AC le 
perpendicolari MI , FH, M' <p ecc., e co’ centri l,H y 
<t> ecc. ed intervalli IM, HF,<pM ecc.fi deferivano le 
circonferenze MN,FG, MN ecc. fu la fuperficie sferi- 
ca , faranno quelle circonferenze i circoli paralleli 
della sfera. 

V. In confeguenza , condotte le corde AAt, AF, 
AM, fe col centro K e cogl’ intervalli AM , AF,AM 
fi deferivano nel piano fottopofto le circonferenze 
M, N, , F , C, M t N , faranno effe i circoli paralleli nel 
Planisfero corrifpondenti a’ circoli paralleli fu la sfera 
MN , FG , M 1 N’ , com’ è la circonferenza DEZ 1’ e- 
quatore del Planisfèro corrifpondcnte all’ equatore CB 
della sfera. 

VI. E però , efTendo le aree de’ circoli deferirti co* 
raggi KM, , KF , K,M uguali refpettivamente alle 
porzioni di fuperficie sferica aventi per polo il pun- 
to 
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to A, e per bafe i circoli deferirti co’ raggi 1M , 
HF , $At (Prop. II.), faranno le zone piane circola- 
ri comprele dalle circonferenze MN,i , Ffi ,e dal- 
le circonferenze F/G, 1 , ecc. de’ paralleli nel pla- 

nisfero , uguali relpectivamente alle zone sferiche cor- 
rifpondenti comprefe dalle circonferenze MH , FG , 
MN‘ ecc. de’ paralleli nella sfera. 

§. XLVI. 

Proposizione III. 

Pofle le quali cofe , e condotto pel punto B deli’ equato- 
re della sfera il raggio KE del planisfero DEZ , dico , 
che la Juperficie sferica de I Trilineo ACB comprefo dai 
due quadranti di cerchio majftmo AC, AB, e dall' arco 
dell' equatore CB , farà uguale alla fuperficic piana del 
fettorc circolare KDE. 

Imperciocché la fuperficie dell’ emisfero alla fuper- 
ficie del Trilineo sferico ACB (la come la circonfe- 
renza del circolo CBB’R£f all'arco CB , cioè come la 
circonferenza del circolo DEZTS all'arco DE, c pe- 
rò come l’area del circolo DEZTS all’ area del (er- 
rore KDE. Ed è la fuperficie dell’ emisfero uguale 
alla fuperficie del circolo DEZTS ( $. XLV. ). Dun- 
que la fuperficie del Trilineo sferico ACB è uguale 
all’ area del lettore KDE . Il che ecc. 

$. XLVII. 

Proposizioni IV. 

La fuperficie di qualunque Trilineo sferico AMN com- 
prefo dagli archi uguali di cerchi mafjtmi AM , AN, e 
dall’ arco de I parallelo MN nella sfera , ì uguale all' area 
de! fettorc KM,N, comprefo dalle corde uguali KM, , KN, 
del parallelo corrifpondente nel planisfero. 

La 
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La fupcrficie della porzione sferica avente perba- 
fe il parallelo MN fta alla fuperlìcie del Tritine» 
sferico AMN , come la fuperlìcie dell’ emisfero alla 
fuperlìcie del Trilineo sferico ACR . E la fuperlìcie 
dell’emisfero è alla fuperlìcie del Trilineo ACB co- 
me la fuperlìcie del circolo DEZTS al fettore KDE, 
o come la fuperlìcie del circolo M,N i al fettore 
KMN,. Dunque la fuperficie della porzione sferica 
avente per bafe il parallelo MN è alla fuperficie del 
trilineo sferico AMN, come l’area del circolo MN, r 
all’ area del fettore KMN , . Ma la fupcrficie di quel- 
la porzione sferica è uguale all’area del circolo MNJ 
( Prop. II. ) . Dunque la luperficie sferica del Trili- 
nco AMN è uguale all’ area del fettore KMfi, . Il 
che ccc. 


Corollari. 

VII. Similmente la fuperlìcie del trilineo sferi- 
co AFG farà dimollrata uguale all’ area del fettore 
KF,G , quella del Trilineo AMN uguale all' area del 
fettore K,MN , e così fimilmence di tutei gli altri . 

Vili. E però la fuperlìcie dell’ unghia sierica 
MCBNM farà uguale alla fuperlìcie dell’ unghia pia- 
na MDEN.M, , la fuperlìcie dell’unghia sferica FCBGF 
uguale all’ arca della piana FpEGF, , la fuperficie 
dell’unghia sierica M'FGN uguale alla fupcrficie del- 
la piana l MF,G,N l . W,ein generale qualunque unghia 
sferica fupcrlìciale comprcla da due uguali archi di 
cerchio maliimo concorrenti nel polo A dell’emisfè- 
ro , c dai due archi de’ paralleli terminati dagli ar- 
chi predetti di cerchio maliimo, farà uguale all'un- 
ghia piana fupcrliciale corrifpondente nel Planisfe- 
ro, comprefa dalle differenze delle corde condotte dal 
polo ai termini dell’ unghia sferica, e dai due archi 
paralleli nel Planisfèro deferirti dalle medelime cor- 
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de come femidiametri , e terminati dalle predette 
differenze . 

§. XLVIII. 

Proposizione V. 

Data fi< la fuperfìcie sferica qualunque linea LP (Fig.VI.) 
t per gii eflremi L , P di ejfa linea , e pel poh A fatti 
pajjdre i quadranti di cerchio majftmo AÒ , AR J'eganti 
r equatore in ed R , trovare J'ul Planisfero la Jupcrficic 
piana uguale alla fuperfìcie sferica del trilinco A LP . 

Si facciano pafTare per tutti i punti infinitamen- 
te proflìmi b, d ecc. della linea ZP,e per./* i qua- 
dranti Abm , Adn ecc. feganti 1’ equatore ne’ punti 
m,ne cc. e per tutti i punti Q,m,n, ecc. R fi condu- 
cano dal centro K del Planisfero alla circonferenza i 
femidiametri KQS , Kmp , Knq ecc. KRT . La fuper- 
ficie sferica farà divifa inTrilinei elementari AQm , 
Atnn ecc. , e il planisfèro in fettori elementari KSp , 
Kpq ecc. Si applichi pertanto al raggio KS da K ver- 
fo S la fottefa KL' dell’ arco AL , al raggio Kp la fot- 
tefa Kb' dell'arco Ab, al raggio Kq la fottefa Kd dell’ 
arco Ad , e cosi fuccelTìvamente . Congiunti i punti L , 
b' ,d'e cc. P" . .dico, che l’area del Trilineo piano KL'P' 
farà uguale alla fuperfìcie del Trilineo sferico ALP . 

Sieno perciò fu la fuperfìcie sferica deferirti gli ar- 
chetti elementari La, bc , ecc. de’ paralleli apparte- 
nenti a’ punti dell’emisfero Z, b ecc. , e fui plani- 
sfero gli archetti elementari de’ paralleli corrifpon- 
denti ZV , Ve' ecc. E poiché la fuperfìcie del Trilineo 
sferico A La elementare , o Ali , & uguale alla fuper- 
fìcie piana del fettore KL'a elementare , o del tri- 
lineo piano omologo Kb'd' ( Coroll. VII. ) , e fimil- 
mentc la fupérfieie del trilineo Abc , o Abd , è uguale 
al fettore Kb'c' o al trilineo Kb'd' e così fucccffivamen- 
tc , come ciafcun trilineo sferico elementare è ugua- 
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le al fuo omologo piano elementare , cosi farà l’ag- 
gregato di tutti i trilinei elementari sferici infittenti 
lopra la linea LP , cioè l'intera fuperficie sferica del 
trilineo ALP , uguale all’ aggregato di tutti i trilinei 
elementari omologhi infittenti foprala linea LP, cioè 
all’ intera fuperficie del trilineo piano KL'P ecc. Il 
che ecc. 

f. XLIX. 

Proposizione VI. 

Data reciprocamente fu la fuperfùie del Planisfero qua- 
lunque linea L'P' , e per gli c [tremi L' , P’ di e fa linea 
farti paljàre due raggi dei planisfero KT , KS , trovare 
Copra la fuperficie dell' emisfero la porzione sferica uguale 
alla fuperficie piana del trilineo KL'P . 

Col centro K, e col raggio della sfera fi deferiva 
l’arco dell'equatore Q/I fimile all’ arco ST del pla- 
nisfero , e per (> , R c il polo A fi facciano pattare 
i quadranti de’ cerchj mattimi della sfera A(> , AR . 
Sarà la fuperficie del Trilineo sferico AQR (Prop.II.) 
uguale all’ area del fettore Ksr . Porto ciò per tut- 
ti i punti V , d! ecc. della linea L'P' fi conducano i 
femidiametri Kb'p , Kdq ecc. , e a’ punti m , n ecc. 
dove quelli femidiametri legano l’equatore , fi con- 
ducano pel polo A i quadranti di cerchio maflimo 
Am , An ecc. La fuperficie piana del fettore farà di- 
vifa in fettori elementari KSp , Kpq ec. , e la fuper- 
ficic sferica in trilinei elementari AQm . Amn ec. Si 
applichi pertanto al quadrante AQ, come corda, la 
retta KL da A in L , al quadrante Am , come cor- 
da, la retta Kb' da A in £, al quadrante An , come 
corda, da A in d la retta Ki , e cosi fucce(fivamen- 
te . Congiunti i punti Z, b, d, ecc. P , dico , che 
l’area del trilineo sferico ALP farà uguale alla fu- 
perficie piana del trilineo K'L'P' . 

Im- 
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Itnpcrciocchè deferirti gli archetti elementari ZV, 
tV ccc. de’ paralleli fui Planisfèro, e fimilmente gli 
archetti elementari La ,bc ecc. de’ paralleli corrifpon- 
denti fu la sfera , ciafcuna delle fuperficie piane 
KUa' , oppure KL'b ' , KbV , oppure Kb'd' ecc. efTen- 
do uguali a ciafcuna delle fuperficie sferiche ALa y 
oppure ALb , Abc, oppure Abd ccc. refpettivamente, 
farà manifèftamente 1’ aggregato di tutti i Trilinei 
piani , cioè ilTrilineo KL'P' uguale all’aggregato di 
tutti i trilinei sferici, cioè al Trilineo sferico ALP,c 
però ecc. Il che ecc. 


5. Li 

Proposizione VII. 

Propoli a una porzione qualunque di fuperficie fopra la sfe- 
ra , trovare la fuperficie piana uguale alla propofla fuper- 
ficie sferica. 

Sia ADEFBA (Fig.Vll.) la figura propofla fuU’emisfero 
di cui K'KGG' è l’equatore, eP il polo. Si conducano 
dal punto fublime P due quadranti di cerchio maffi- 
mo PK, pg , che detta figura comprendano pacan- 
do pe’ punti eftremi B , D . Col centro C ed inter- 
vallo della fottefa al quadrante PK. fi deferiva il cir- 
colo pianisferico MHIH, c fi prolunghino i raggi OT, 
CG delPequatore fino alla periferia del planisfero in 
H , I. Sarà per le cofe dimoftrate la fuperficie del 
trilineo sferico PKGP uguale all’ area del lettore ClH. 
Porto ciò col metodo della Prop. V. li tagli dal fet- 
tore ClH il trilineo C&AD' la cui area fia ugua- 
le alla fuperficie del trilineo sfèrico PBAD. E di nuo- 
vo dal medefimo fettore fi tagli il trilineo CÉF’ÉD/ 
uguale alla fuperficie del trilineo sferico PBFED . 
Togliendo pertanto dagli uguali trilinei CB‘F‘E'D t 
PBFED gli uguali trilinei C'BA'D , PBAD , refpetti- 

i vamen- 
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vamentc , farà la rimanente figura AB'F'E'D' A u - 
guale alla rimanenti figura ABFEDA , come dove- 
va trovarli . 

5. LI. 

E* facile da vederfi , che la flefla co finizione a- 
vrebbe potuto pracicarfi per parti dividendo in due 
la figura col quadrante PAaL , e conducendo per L 
il raggio CLQ nel planisfero . Coflrutti i due trili- 
nd piani CB‘ A' , CB'F'd A uguali refpettivamcnte al- 
le fuperficie de’ trilinei sferici PBA , PBFaA , fareb- 
beli determinata 1’ area piana B'F'aA'B’ uguale alla 
porzione sferica ABFaA ; e fimilmente poi 1’ altra 
AaEDA farebbefi fatta uguale alla porzione sferica 
AaEDA , onde tutta la figura piana A B’F'E'D'A' fa- 
rebbe riufeita uguale a tutta la sferica propofla 
ABFEdA , come prima. 

6 . LIL 

Proposizione Vili. 

Reciprocamente , propofla qualunque fuperficie piana , 
determinare fopra la fuperficie di una sfera la porzio~ 
ne fuperficìale uguale all’ area della fuperficie piana pro- 
pala . 

-dBF'E’D'A' la propofla figura piana , e fia 
CHI il fettor circolare entro il cui ambito è contc- 
nuta detta figura . Si cerchi il lato del quadrato in 
cui il raggio CI del fortore fia diagonale . Sia CK 
quello lato. Od centro C e col raggio CK s’ inten- 
da deferitto il quadrante PK il cui piano PCK fia 
perpendicolare al piano del lettore in cui è deferit- 
ta la propofla figura . Rivolgendo il quadrante PK 
intorno al femidiametro PC finché il punto K feghi 
fi raggio del fettore in G , la fuperficie sferica PKG 

riufeirà 
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riufcirà manifeftamente uguale al fettore CUI, e fo- 
pra di erta fi tratterà di defcrivere la figura ABFEDA 
di cui la fuperficie sferica fia uguale alla fuperficie 
piana propofta. Col metodo pertanto della Propofi- 
zione VI. o coftrucndo fuccedivamente i trilinei sfe- 
rici PBAD , PBFED uguali refpettivamentc a’ trilinei 
piani CB'A'D' , CB'F'E'D' , o operando per parti co- 
me nello fcolio precedente , fi defcriverà la figura 
sferica ABFEDA la cui fuperficie riufcirà uguale all’ 
area propofta ÀB'F'E'D'A' . Il che ccc. 

9 . LUI. 

Di qua potrebbero ricavarli moltiffime belle fpe- 
culazioni ; ma qui non poflono aver luogo . Bafti 
folamente 1 ’ accennare , che in quefte Propofizioni 
è aperta una via fempliciffima , onde rifolvere in 
molti modi il Problema decantato del Viviani no- 
ftro, diretto e inverfo, ch’egli propofe del 1691 a 
tutti i Matematici dell’ Europa in quelli termini. 
“ Quxritur forma templi Hemisferici , qu.ituor xqua- 
„ libus, ac fimilibus,fimiliterquc politis feneftris ita 
„ interrupti , ut his detraClis reliquum hcmisfericae 
„ fuperficiei fit abfolute quadrabile ” ; Problema non 
ifdegnato dal Leibnrùo , dal Bernoulli , c da altri m- 
figni uomini di quel tempo . Ma palfiimo ad ap- 
plicare quella Teorica alla Geografia , eh’ è il noftro 
argomento . 


I 2 
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CAPITOLO NONO 


Applicazione di quefti principi alla Geografia 
in fuppofizione della Terra sferica » 

§. LI V, 

I. E Primamente confideraremo , come s’ è fatto 
ne’ Capitoli precedenti , il vertice o polo A dell' 
emisfero QAC ( Fig. V. ) come uno de’ poli rea- 
li della Terra. E perciò 1’ arco di cerchio maflimo 
AC farà uno de’ meridiani terreftri,C'j3fl'tf Q 1’ equa- 
tore della Terra, e ciafcun circolo AIN,FG,JM‘ A'ecc. 
un parallelo terreftre . 

II. In confeguenza eflèndo il raggio Kd uguale 
alla corda AC di 90 * , farà il circolo R'DEZTSR 
defcritto con quello raggio il vero Planisfero della 
Terra , cioè il cerchio la cui arca è uguale alla fu- 
perficie dell’ emisfero terreftre. 

III. E però fc fi chiami , come s’è fatto qui innan- 
zi, latitudine polare 1 ’ arco del meridiano intercet- 
to tra un punto qualunque F e il polo A , e col 
centro K e coll’intervallo della corda AF di quella 
latitudine li deferiva il circolo F t G, 2 nel piano 
del Planisfero , farà quello circolo il circolo appia- 
natore della porzione fuperficiale del globo avente 
per bafe il parallelo terreftre FG , e farà F, G, a 
il parallelo pianisferico corrifpondente al terreftre 
FG. 

IV. E le zone del Planisfèro interpofte tra l’equa- 
tore pianisferico R'DEZI’SR’ , e i paralleli pianisfe- 
rici faranno Tempre uguali alle zone sferiche fu- 

per- 
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perficiali della Terra incerpofte tra 1’ equatore e i 
paralleli terreftri corrifpondenti ai pianisferici . 

V. Cosi pure la fuperficie di qualunque crilineo 
sferico ABC della fuperficie tcrreifrc comprefo tra 
due meridiani AC , AB, e l' arco dell’ equatore Cfl, 
farà uguale nel planisfèro all’ area del lettore cor- 
rifpondente KDE comprefo dai raggi che partano pe’ 
punti € , B . 

VI. E con qualunque corda AM del meridiano 
per raggio defcricto 1’ arco M,N t , 1’ area del lettore 
KMN t nel planisfero farà uguale alla fuperficie del 
trilineo sferico terreftre AMN\ e 1’ unghia piana 
M,N,ED farà uguale alla fuperficie dell’unghia ter* 
reftre MNBC. 

VII. Ha pertanto ciafcun trilineo sferico AMR 
fulla fuperficie della Terra un fettore omologo MKN, 
fui Planisfero, il cui angolo piano centrale M ] KN, è 
uguale all’ angolo polare sferico MAN , e la cui area 
uguaglia la fuperficie sfèrica del trilineo , e il rag- 
gio KM, uguaglia la corda AM della latitudine po- 
lare de’ punti M, N. 

Vili. Ciafcun parallelo terreftre MN ha il fuo pa- 
rallelo omologo M I N I nel Planisfero , il quale è bafe 
del fettore omologo al trilineo sferico AMN ,che ha 
precifamene il parallelo terreftre per bafe. 

IX. I gradi de’ differenti paralleli fui Planisfero 
fono tra di se come le corde rcfpettivamente delle 
latitudini polari de’ paralleli. Cosi appunto nella 
sfera fono i gradi de’ differenti paralleli tra di sè 
come i leni delle medefime latitudini polari. Dun- 
que un grado di un parallelo fui planisfèro farà ad 
un grado del parallelo corrifpondente fu la fuperfi- 
cie della terra , come la corda della latitudine po- 
lare del parallelo al feno coftantemente . 

X. Come dunque fui globo terracqueo è efpreffa 
la latitudine polare di qualfivoglia punto N dall’ar- 
co 
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co AH del meridiano, così fui Planisfero nortro fa- 
rà dett.-f latitudine efpreffa dalla corda AH del me- 
defimo arco , cioè dalla retta KH, eguale ad AH -, e 
però il punto N, fui Planisfero corri fponde in lati- 
tudine al punto N (u la fupcrficie della Terra. 

XI. Ma corrifponde eziandio prccifamente la lon- 
gitudine del punto N, nel planisfero a quella del 
punto N fu la terra . Imperciocché come egli c full’ 
equatore terrertre CBRQ che fi mifura la longitudi- 
ne de’ luoghi fu la terra , così full’ equatore planif- 
ferico DETS fi mifura pure la longitudine de’ me- 
delìmi luoghi dirteli fui planisfero. Dunque fe fia 
AC il primo meridiano terrertre , farà CB la lon- 
gitudine del punto H. Ma al punto C della terra 
corrifponde il punto D nel planisfero, giacché KD è 
la corda dell'arco AC per coftruzione,e al punto B il 
punto E: e fono limili gli arcii DE , CB ; dunque la 
longitudine del punto N, fui planisfero elfendo mi* 
furata dall’arco DE .corrifponde precifamente alla 
longitudine del punto N mifurata dall’arco CB. 

XII. Per determinare in confcguenza fui planis- 
fero la pofizione di qualunque punto G della terra 
dato -in latitudine polare e in longitudine, bafta 
prendere la corda AG dell’ arco AG , cioè la corda 
della data latitudine polare, e col centro X ed in- 
tervallo uguale ad AG deferivere 1’ arco indefinito del 
parallelo pianisfèrico F \ 2 corrifpondente al terrertre 
FG, in cui è il punto G. Se dunque fia, come qui 
innanzi , il punto D origine delle longitudini nel 
planisfero, non s’ha che a prendere l'arco DE ugua- 
le alla longitudine data del punto G, e condotto il 
raggio KE nel planisfèro fegante il parallelo planif- 
ferico F, 2 nel punto G, , farà G, il punto della Ter- 
ra G di cui era propofito di determinare la pofizio- 
ne nel planisfero . 

XIII. Quindi s’ intende chiaramente come le de- 

ter- 
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terminazioni fui planisfero de’ punti tutti di una fi- 
gura qualunque coftituita fu la fupcrficie di una sfe- 
ra da trafportarfi e difenderli in piano , fi riduco- 
no a quanto abbiamo nel precedente articolo opera- 
to per un punto dato di pofizione fu Interra da ef- 
ferc collocato lui planisfero geografico colla latitu- 
dine e longitudine, che ha in proprietà il punto fu 
la fupcrficie tcrreftre . 

XIV. Come pertanto le figure piane che rifulta- 
no fui planisfero dietro a fimili coftruzioni riefcono 
efartamente uguali in fuperfieic alle proporle fuper- 
fìcie sieriche terreftri da trafportarfi, e la pofizione 
de’ punti di dette figure per rifpetto a' cerchj agro- 
nomici riefce per appunto fui planisfero, com’è fili- 
la terra medefima , cosi vedcli lucidamente , che la 
faccia della terra fui planisfero noftro per fola geo- 
metrica e ben facile coftruzione è in si ftretto lega- 
me con la fuperficie effettiva del globo si in riguar- 
do a sè e alle file parti, che alla relazione co’ pun- 
ti dell’ univerfo , che non è per avventura figura 
piana di ugual fuperficie , cosi all’ emisferica della 
terra come a ciafcheduna porzione dell' emisferica 
fuperficie, che più di quefta fia aftronomicamente 
limile alla figura rapprefentata . Ma faremo quiap- 
preffò un particolar efame , onde riconofcere , come 
reftino anche le altre condizioni della Geografia fod- 
disfatte,d >po che avremo trattato del modo di co- 
ltrane le Mappe , onde fi eftimi dal fatco la bon- 
tà del metodo che da quelli principi è dato di ri- 
cavare . 


i. LV. 
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5. LV. 

Proposizione Vili. 

Difegnare fofra un piano la Mappa emisferica Auflrah 
o Boreale della Terra . 

I. Rapprefenti la linea BC ( Fig. Vili. ) il femi- 
dia metro della Terra . Col centro B e col raggio 
BC fi deferiva il quadrante ABC , e col centro K 
( Fig. IX. ) , e coll’ intervallo della corda AC del 
quadrante fi deferiva il circolo PQR S . Sarà quello 
circolo il Planisfero geografico , o l’emisfero appia- 
nato , lu cui fi tratta di dilegnare geograficamente 
la Mappa terreflre, K farà il polo della Terra , la 
circonferenza PQRS l’equatore. 

II. Pertanto lì divida in 90 gradi il quadrante 
AC , e in 360 la circonferenza del Planisfero PQRS, 
numerandoli dal punto S verfo P, ficchè dal punto 
S prendano pure a numerarli i gradi di longitu- 
dine fecondo l’ordine fteflo della graduazione. Ef- 
fendo date le Tavole delle latitudini e longitudini 
particolari de’ luoghi della Terra da fegnarfi fui Pla- 
nisfero, fecondo che l’ emisfero farà l’Aullralc o il 
Boreale , la collocazione de* punti fi farà in quello 
modo. Poiché le latitudini fi contano nelle Tavole 
dall equatore al polo, fi faccia , che nel quadrante ABC 
il punto A rapprefenti il polo della Terra , perchè i 
gradi di latitudine riefeano da C verfo A fecondo 
il coftume , ma fi contraflègnino a tutti i punti di 
divifione del quadrante i complementi refpettivamen- 
te delle latitudini equatoriali , onde la numerazione 
de’ gradi fi faccia anche contrariamente da A ver- 
fb C . Pollo ciò , per la longitudine primamente di 
un punto qualunque fi numerino full’ equatore pia- 
nisferico da S i gradi dati dalle Tavole per un tal 
punto , c fia in M il ricapito della numerazione . 

Con- 
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Condotta KM , farà erta il meridiano pianisferico , 
che palla pel punto dato . E quanto alla latitudi- 
ne , lia CD nel quadrante ADC la latitudine equa- 
toriale di un tal punto data dalle Tavole. Si foghi 
dalla KM la KF uguale alla corda del complemen- 
to AD , cioè alla corda della latitudine polare del 
medelimo punto fegnata di fotto,e farà F il luogo 
nel planisfero, ove dee collocarfi il punto dato. 

III. Pertanto col centro K , e coll’ intervallo KF 
deferitto il cerchio FGll , farà elio il parallelo pia- 
nisferico del punto F ,e di tutti gli altri punti po- 
rti alla medelima latitudine col punto F . In con- 
fluenza operando nello fteffo modo per tutti gli 
altri punti di longitudine e latitudine date dalle 
Tavole, farà ciafchedun di loro collocato fui plani- 
sfero cosi nel parallelo come fotto il meridiano cor- 
rifpondcntc al luogo eh' egli occupa fu la fupertìeie 
dei globo terreftrc ; e faranno difegnati fui plani- 
sfero cosi i meridiani come i circoli paralleli della 
Terra . 

IV. Le latitudini dovranno edere graduate fopra 
i quattro meridiani cardinali KS , JCP, KQ, KR , e 
le longitudini fopra l’equatore del planisfero PQRS. 

V. E fe piaccia deferivere nel medelimo plani- 
sfero la parte dell’ Eclittica che vi recapita, non è 
ditlicilc il farlo per punti , come fi determina fopra 
di elio la pofizione di tutti i punti terrcrtri . Sa- 
lterà folamente col mezzo della Tavola delle afeen- 
fioni rette e delle declinazioni operare come fi fa 
pc' punti della terra da fituarfi nel planisfero col 
me*ao della Tavola delle longitudini e delle latitu- 
dini : ri. che non può avere difficoltà. In tal moda 
farà geograficamente difegnata fopra un piano la 
fuperfìcie terreftrc , o la Mappa emisferica , come 
doveva farli . 

K $. vru 
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§. LVI. 

Che fe per la corruzione del Planisfero geogra- 
fico ii trovi più comodo il fervidi della linea BC 
( fig. FUI. ) rapprefentante il femidiametro della 
Terra , come fcala , baderà confiderarla parte ali- 
quota del raggio delle Tavole trigonometriche , e 
dividerla attualmente nel corri fpondente numero di 
parti eguali. In tal guifa fi /a torto noto dalle Ta- 
vole medefime in parti di tal raggio il valore di 
ciafcuna corda che fi è ricavato dal quadrante ADC . 
Sembra che polla ballare il raggio tavolare di fole 
1000 parti, perchè tutto riefea trattabile, e perchè 
le fcale anche di piccola lunghezza lineare pollano 
facilmente dividerli in mille parti fenfibili . A que- 
llo oggetto fi fono calcolate e meire in calce di que- 
llo libro le Tavole delle corde di i y' in ij' per tut- 
ti i 90 gradi del quadrante , che farà cofa utililfi- 
ma a’ Geografi si per la cortruzione delle Mappe fe- 
condo quello metodo , e si ancora per la formazio- 
ne delle fcale , come vedremo. A quelle fuccedono 
le Tavole delle longitudini e latitudini equatoriali 
de’ luoghi principali della Terra , che fi fono de- 
terminate lino al prefente , cui ho tratto dalle ef- 
femeridi di Parigi , ed inferito in quello libro per 
ufo e comodo de’ Geografi . I complementi a 90° 
delle latitudini equatoriali di quelle Tavole fommi- 
niftrano lùbitamente le latitudini polari di cui fi 
fa ufo in quello Trattato. 

§. LVII. 

Teorema. 

La differenza di due corde qualunque in un circolo fta 
alia differenza delle corde J'ottendenti archi rejpettivanten - 

te 
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te Jimili in un altro circolo , come il femidiamctro dei 
primo circolo al J'emidiametro de! fecondo. 

Sieno ABd , FGK ( Fig. X. ) due circoli concen- 
trici , e fieno BC, BD le corde del circolo maggio- 
re, e condotti i femidiametri MHC , MKD feganti 
il circolo minore in H, K, fieno GH, GK le corde 
fottendenti gli archi GH , GHK relpettivamente li- 
mili agli archi BC , BCD. Pertanto col centro B t 
intervallo BD fi deferiva 1' arco DE che incontri la 
corda BC prolungata in E , e dal punto E fi meni 
al centro la EM , che incontri in I la corda GH 
prolungata; eflendo per le parallele ex ,,BD limili 
i triangoli GMK , BMD , e limili parimenti per le 
parallele GH, BC i triangoli GMH , BMK , faranno 
fedamente limili i triangoli CMI, BMC , come pu- 
re i triangoli HMl , C ME . Sarà pertanto BM : MG 
e=BD-.GKz=BC:GH=zBE-.GI=CE : HI ; e per ef- 
fere BD — BE, farà pure CK = Gl , e HI la diffe- 
renza delle corde GH , GK . Dunque la differenza 
CE delle corde BC , BD (la alla differenza HI delle 
corde GH , GK come il lemidiametro BM al femi- 
diametro MC . Il che ecc. 

Coroll. I. Sarà pertanto CE ; HI = BD : GK = 
BC : GH . 


Coroll. II. E condotta qualunque altra corda 
BN, e il raggio MN fegantc il cerchio FGP in L , 
c la corda GL , farà CE ad HI come la differenza 
tra le corde BC BN , alla differenza tra le corde 


Gli GL , come pure farà CE ad HI come BN a GL. 
\ §. L V III. 

Proposizione IX. 

Cofìrnire la Mappa geografica di qualunque parte fu- 
perfictale terreflre cojflituita nell emisfero auflrale o boreale 
della Terra. 


K 2 I. 
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I. Elfcndo data la tavola delle latitudini e longi- 
tudini de’ luoghi da edere comprefi nella Mappa, lia 
A uno de’ punti notati nella fteda tavola ( Fig. XI ), 
il quale per latitudine debba recapitare verfo il mez- 
zo del piano dellinato per la Mappa , per cui palli 
F indefinita CB rapprefentante il meridiano forco di 
cui è collocato il puntoci; e fia da C verfo B la di- 
rezione del meridiano dall’equatore verfo il polo dell’ 
emisfero a cui detta Mappa deve appartenere . Si 
ftabilifca proporzionatamente alla grandezza del pia- 
no , e ai gradi di latitudine che debbono edere com- 
preli nel piano, la lunghezza in pollici o linee che 
vuol darli fui meridiano CB al grado di latitudine 
polare prolfima maggiore o prolliina minore della 
latitudine del punto >#, e lia AD quella lunghezza 
pel grado proliimo minore . Elfendo pertanto nota 
la latitudine polare del punto A , farà pur nota I2 
latitudine del punto D differente di un grado da quella 
del puntole però faranno note dalle Tavole nollre 
(5. LVI. )le corde tavolari delle latitudini de’ punsi 
A, D , e la loro differenza tavolare per un raggio 
di mille parti . 

II. Effendo pertanto data in pollici o linee la lun- 
ghezza^/), s’inferilca come la differenza tavolare delle 
corde delle latitudini polari de’punci A , D , alla corda 
tavolare della latitudine del punto A . così la data lun- 
ghezza AD ad un qu arto termine , il quale fommimftrerà 
in parti della AB la lunghezza AK della corda omologa 
alla tavolare per la medefima latitudine del punto A 
(Prop. preced-); e però farà K il centro del Planisfe- 
ro a cui appartiene la propoffa Mappa per le cofe 
dimoftrace antecedentemente. Se dunque col centro 
K e cogl’intervalli AK , DK fi deferivano circonfe- 
renze di cerchio; elle faranno i paralleli pianisferici 
de’ punti A, D, e di tutti i punti aventi refpectiva- 
mente la latitudine de’ punti A, V. 

III. 
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III. Porto ciò, per defcrivere gli altri paralleli, per 
elempio, di grado in grado, batterà determinare in 
parti dia#£)i legamenti del meridiano DB AE. EC ecc. 
differenze delle corde fottendenti luccelfivamente le 
latitudini polari de 'punti £ B,A £, E Cccc. differen- 
ti di un grado. Per la qual cofa s'inftituiri, come 
differenza tavolare delle corde delle latitudini pola- 
ri A, Da differenza tavolare delle corde delle latitu- 
dini D, fi, cosi AD a DB ; come differenza tavola- 
re delle corde delle latitudini polari A, D a diffe- 
renza tavolare delle corde delle latitudini A, E, co- 
si AD ad AE ; come differenza tavolare delle latitu- 
dini polari A , E a differenza tavolare delle corde 
delle latitudini E , C , così AE ad EC , e così fuc- 
ceffivamente ; c fi troveranno i punti ricercati B , E , 
C ecc. per i quali col centro K, e co’ refpetnvi in- 
tervalli BK, EK , CX ecc. fi deferiveranno i paralle- 
li pianisferici de’ punti B, £, C ecc. 

IV. E quanto alle longitudini, effondo nota la lon- 
gitudine del punto A per fuppofìzionc , fc occulta- 
mente fi divida la circonferenza di uno de’ paralle- 
li qualunque in gradi sì , che il punto come B ca- 
da in un punto della graduazione , le il parallelo 
fòlle quello del punto B , e fi conducano pe' punti 
della graduazione come », b ecc. c, ri ecc. lince 
rette dal centto X, faranno elle i meridiani della 
Mappa creicene! di un grado fucceffivamente da B 
verfo la parte orientale della Mappa, e decrementi 
di un grado fucceffivamente da R verfo la parte oc- 
cidentale, relativamente al gtado di longitudine co- 
nofciuta del punto A. 

Vi $lpn altro pertanto rerta da farli fuorché il collo- 
care al luogo convenevole tutti i punti che debbono com- 
prenderli nella Mappa fecondo la latitudine e longitudi- 
ne re fpett iva mente date dalla Tavola. E come non tutti 
pofsono cadere nelle interfezioiu de’ paralleli e de’me- 

ri- 
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ridiani fegnate nella Mappa ancorché la graduazioni 
fòlTe più fuddivifa , che non è Tempre permeilo di 
fare, così è d’uopo , che con linee occulte la poli- 
zionc di cialcheduno li determini col metodo che 
abbiamo efpoflo . Per ciò propollo da collocarli nel- 
la Mappa un punto, come H , di latitudine e lon- 
gitudine intermedia, le primamente s’ inferifea, co- 
me differenza tavolare delle corde delte latitudini 
de’ punti a differenza tavolare delle corde delle 
latitudini de’punti A,H , cosi AD ad un quarto termine, li 
troverà in parti di AD una linea come -4P lui meridia- 
no CK si , che col centro K cd intervallo PK de- 
fcritto il circolo occulto FG , farà elfo it parallelo 
che palla per H. E fegnata poi fui parallelo dcab la 
differenza Pm delle longirudini de' punti A, H , feper 
m li conduca dal centro K il meridiano occulto nmp, 
fi avrà nell’ interfezione di quello meridiano col pa- 
rallelo FG il lito che conviene nella Mappa al pun- 
to//. E così generalmente per qualunque altro punto. 

VI . Dilegnata la Mappa, e /labilità la fua maf- 
fima elìenfione così in latitudine come in longitudi- 
ne , ne’ limiti , o ne'due margini che la circofcrivono 
fcttentrionalc e meridionale li fegnino i gradi di lon- 
gitudine, come molìra la figura, c com’è collume 
di farete ne’due margini orientale ed occidentale i 
gradi di latitudine polare, con che farà delinata la 
Mappa geografica della porzione fuperficiale della 
Terra, ch’era propofito di dilegnare. 

5. L IX. 

Nella colìruzione delle Mappe può accadere, che 
occorra, o fia propofto di mettere pochi gradi di la- 
titudine con ifcala grande , e però fi renda imprati- 
cabile il defcrivere in fatto i cerchj paralleli . In que- 
llo cafo i! miglior efpediente è quello di lavorar per 
corde , cioè di condurre fu la Mappa le corde efatte 
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de’ gradi di longitudine, ficchè il parallelo diventi -il 
vero poligono regolare di 360 lati infcritto nel pa- 
rallelo . Non è metodo più licuro di quello quando 
non lìa trattabile il raggio . 

Pertanto Ila nella Mappa propolla AB ( Fig. XIII. ) 
il legamento di un meridiano in cui A debba edere 
il limite Nord della Mappa , e B il limite Sud , e 
tre lieno i gradi di latitudine che debbono com- 
prenderli da B Elfcndo per ciò note le latitu- 

dini polari de' punti A, B , col mezzo delle Tavole 
e con le analogie inllituite nella Prop. precednte, 
li trovi in parti della data AB così, la corda AD, co- 
me i legamenti AC, CR , RB cornlpondenti alle dif- 
ferenze tavolar! delle corde delle latitudini polari 
de' punti A ,C, R, B. Ma riufcendo troppo diltun- 
tc il punto D ( il quale , come s' è veduto preceden- 
temente , diventa il centro del Planisfero ) , e però 
impraticabile la delcrizione attuale dc'paralleli jpe’pun- 
ti A , C , R, B , e il condurre dal punto D i meri- 
diani della Mappa , li meni perciò 1 ’ indefinita AQ^ 
perpendicolare alla BA in A, per cui debbono puf- 
fare i meridiani, come EF , GH c cc. tendenti al pun- 
to D , e differenti tra di loro di un grado , fe così piac- 
cia . E’ manifclto, che AE , AG eco. fono le tangen- 
ti di un grado, di due gradi ecc. di un cerchio de- 
fcritto col raggio AD. Così dunque elfendo , poflò- 
no edere trovate in parti di AB le AE , AG ecc. 

Per la qual cofa fi collituifcano al punto A gli 
angoli BAS , BAK ecc. di un grado, di due gradi ecc. 
e da’ punti E, G ecc. li conducano le EF , GH ecc. 
parallele refpcttivamentc alle AS , AK. ecc. Sarà per- 
tanto determinata la polizione de’ meridiani pianis- 
ferici che ugfiàno per £ , G ecc. Si conduca CI per- 
pendicolare iaL,AI! in C , e li trovi la differenza tra 
la retta CD , confiderata come raggio , e la fecante 
di un grado in parti della AB, c la fi porti da I in 
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L. Condotta CL, farà ella la corda fottendente l’ar- 
co di un grado nel cerchio dcfcritto col raggio CD. 
Similmente in icoftituito l'angolo retto ElM, e fat- 
ta MM = IL, e condotta LN, lari parimenti LM=. CL 
corda fottendente l'arco di un grado nel tned fimo 
cerchio defcritto col raggio CD . Cosi facendo in 
A,R,R , i paralleli de’medeliini punti faranno elprclfi 
da poligoni di 360 lati inferirti ne’ medefimi paral- 
leli refpettivamente ,e farà (upplito alla (owerchia 
diltanza del punto D , che può rendere non pratica- 
bile la detenzione attuale de’ cerchj col centro D . 
E molto piìt cfatta farà tal detenzione fe gli ango- 
li di longitudine li prendano di 30' in 30', o di ij' 
in ij', com’è maoifello. 

f. LX. 

Il metodo precedente del deferivere le Mappe geo- 
grafiche apre naturalmente una drada che potrebbe 
edere utilidima in molti cali , ove li tratti fpecial- 
mentc di coflruir Mappe non fidamente con la po- 
fizione relativa de’ luoghi , ma con 1’ eftenlione ef- 
fettiva eziandio de’ Paefi delineati; il che certamen- 
te dalle proiezioni non era lecito di pretendere. 

§. LXI. 

Proposizioni X. 

Prendere in difegno geograficamente F eflenftone fnper fì- 
ttale di un Regno, 0 di altra tale porzione conjiderabilt 
della Superfìcie terreflre . 

I. Si determini la latitudine, e la longitudine di 
tutte le Città, Fortezze, Cartella , e Villaggi prin- 
cipali del Regno, finché le differenze da luogo a 
luogo di pofizioneaftronomica permettono di edere mi- 

fu- 
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furate dall’ Allronomo. E parimenti tutto all’intor- 
no dietro al confine da cui il medelimo Regno è 
circoferitto fi pratichino limili determinazioni ,quant’ 
è poflibile, frequenti, fidando con termini ftabili e 
numerati , ove mancaflero naturalmente , tutti i 
punti delle oflèrvazioni fatte nel perimetro del Re- 
gno. Di tutte quelle determinazioni fi faccia regi- 
mo in Tavole. Col mezzo di quelle Tavole fi formi, 
per cosi efprimermi, la prima ed eflenziale orditu- 
ra del Difegno, coftruendo col metodo della Prop. 
precedente la Mappa del Regno aflronomico-geomc- 
trica, non perdonando a grandezza di fcala, perchè 
vi abbiano luogo e riefeano diftinte le parti inter- 
medie, di cui nell’articolo qui appreflò. 

II. Reftanoda metterli nel medefimo Difegno tutti 
i luoghi cosi nel ripieno , come ne' confini del Re- 
gno, sfuggiti alle oflèrvazioni aftronomiche onde com- 
piere e chiuder la figura . Quella feconda parte 
può fenza grave errore ridurli ad un femplice Pro- 
blema di Longimetria , in cui fi tratti di colloca- 
re nel difegno dato di una certa ellenfione di ter- 
reno divedi punti del medefimo terreno non com- 
pre fi nel difegno dato. In fatto fupponghiamo , che 
fia la fig. XI. la Mappa del Regno allronomico-geo- 
metrica che dicemmo , e fieno X, C , E, L i luo- 
ghi determinati ( Art. preced. ), tra’ quali debbono 
recapitare i punti , come Z , V, che nella Mappa non 
fono comprefi. Siccome non deve edere molto con- 
liderabile lo fpazio XCEL , cosi può prcnderfi come 
piano fu la fuperficie della Terra , e però fubordi- 
narfi alla geometria pratica fui terreno. Pollo ciò 
tutto (^riduce a trovare le diftanze XZ , XP, c ri- 
portarle al meridiano che palfa pel punto dato X. 
Per la qual cola fia A ( Fig. XI J. ) il punto fui ter- 
reno corri fpondente al punto X della Mappa, e C , 
D i punti propolli da trafportarfi nella Mappa. Si 

L de- 
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determinino gli angoli CAB , DAB che fanno fui 
terreno le linee CA , DA con la meridiana AB che 
parta per A, (ia col mifurare gli angoli CAD, DAS 
fatti dalle medefime linee CA, DA con la pofizione 
del Sole 5 che tramonta , e foctrarli dall' angolo BAS, 
cui l’aftronomia infegna a trovare coattamente, fia 
con un’ottima burtola, cautamente adoperata e cor- 
retta del fuo declinare dal meridiano in X, e fi tro- 
vi poi in parti della fcala della Mappa la lunghez- 
za delle linee AC, AD. Se fi coftituifeano al punto 
X della Mappa e al meridiano XL del punto X gli 
angoli m'XL, qXL uguali rcfpettivamentc agli ango- 
li CAB , DAB rilevati lui terreno , c fi facciano i fe- 
gamenti XZ , XV uguali refpettivamente alle lun- 
ghezze trovate CA, DA, faranno Z, V i punti cor- 
rifpondenti nella Mappa a' punti C, D fui terreno. 
Cosi in tutti 1 Cali , avvertendo di riportare fempre 
i punti da collocarli nella Mappa data ai meridiani 
de’ luoghi determinati refpettivamente più vicini , 
importando moltilfimo per l' efattezza ,e per ifchifare 
le riduzioni a comune orizzontale , che non per lince 
interrotte e coflituite in diverli piani fi rilevino le 
diftanze, com cZX, VX dal punto dato A". 

III. Per tal modo farà compiuta la Mappa gene- 
rale del propofto Regno, in cui non farà parte che 
importi di edere meda in difegno , che non porta 
aver luogo , femprechè il permetta la fcala aflunta 
pel difegno. Il che ecc. 

f. LX II. 

Quello metodo è praticabile non nella fòla fuppo- 
fizione della Terra sferica , ma in quella eziandio 
della Terra elirtbidica ( Cap. VII.), o d’ altra figura 
di rivoluzione qualunque ( Cap. V. VI. ) , giacché il 
modo di difegnare le Mappe geografiche e fondato 

fo- 
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Copra un Colo principio in qualunque fuppofizione 
di figura terreftre, e non è che l’indole della figura 
medelima che porta rendere l’ applicazione del prin- 
cipio più o men operola. E, le non erro , ha 'egli 
per qualche verfo vantaggi non dilprezzabili Copra 
quello del difegnare i Paefi co’ metodi puramente 
geometrici , riportando anche tutti i punti principa- 
li ad una fola linea coftituita nel piano del meri- 
diano che parta per un punto di mezzo della Map- 
pa. Quefta maniera per verità , con cui è fiata pre- 
fa la grande Mappa della Francia , e in appretto 
quella dello Stato Pontificio , non può abbaflanza 
commendarli. Ma fatto eCame diligente fu tutto, e 
dato il convenevole pelo alle indicibili fatiche , ch‘ 
ella richiede , alle innumerabili riduzioni d’angoli a 
piano comune e di punti a comune orizzonte . alla 
fuperficie terreftre che ne vien trasformata in una 
moltitudine di piani toccanti la curvità della Terra 
e indurata in quefta condizione , inclino a credere 
non lenza fondamento , che il modo cfpofto qui in- 
nanzi porta meritare qualche attenzione . L’area del- 
la noftra Mappa è precifamente quella della fuper- 
ficie curva attribuita alla Terra e propofta da dife- 
gnarfi , in cui con molta efattezza fon pure ditpofti 
e comprefl i luoghi fecondarj non determinati come 
i principali colle oflervazioni aftronomichc si , che 
al contenere la mifura tuperficiale del Paefe, eh' è 
l’oggetto primario, vi fi accoppia il vantaggio, che 
tutti i punti principali riefeono da sè, in forza del 
metodo , coftiruiti nella naturale e precifa fituazio- 
nc h» cui fono fu la Terra per rifletto a’ primari 
ccrchj 6*U’ Aftronomia , e aliai proflimamente vi 
riefeono paté tutti i fecondarj. 


L x CAPI- 
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CAPITOLO DECIMO 

Delia coftr unione delle Scale . 
j. LX III. 

JR.Efta a trattare brevemente delle Itale da edere 
appofte alle Mappe . Riflettendo pertanto fu la co- 
ftrazione cosi de’noftri Planisferi, o Mappe emisfè- 
riche, come delle Mappe particolari , fi comprende 
facilmente , che il modulo di tutte le mifure negli 
uni e nell’ altre è il raggio della Terra . Affinchè 
dunque abbiano luogo i numeri in tutte le opera- 
zioni , e tutte le mifure portano ef'attamence efpri- 
merfi per numeri, bifogna, che la linea della fcala 
abbia al raggio della Terra proprio della Mippa pro- 
porzione di numero a numero. Quella deve Tempre 
edere la regola da ortèrvarfi nella formazione delle 
fcale, lia che, artiinta una linea per ifcala, fi tratti 
di ftabilire la lunghezza del raggio da appropriarli ad 
una Mappa cui è propofito di coftruire , fia che , po- 
rto il raggio della Mappa collrutta, li tratti di fta- 
bilire la linea della fcala da apporli alla Mappa , 
facendo Tempre , che la linea adunta nel primo ca- 
To per ifcala , o quella da ftabilirfi nel fecondo , 
fia commenfurabile col raggio della Mappa da co- 
ftruirfi nel primo, o coftrutta nel fecondo. Non può 
dirli perciò quanto fia utile e comodo il fare , che 
in tutti i cali il numero efprimente il raggio della 
Mappa fia Tempre il numero attribuito al raggio 
delle Tavole trigonometriche , o una di lui parte 
aliquota, come il iooo,di che s’è parlato al 5- LVL 

Imper- 
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Imperciocché venendo nella noftra Geografia sferica 
fempre in campo le corde o le differenze delle cor- 
de d'archi circolari aventi per raggio il raggio del- 
la Terra , apparilce fubito il vantaggio dell' allume- 
re il raggio tavolare per raggio della Terra nell’ef- 
fere in pronto in parti aliquote proflime di tal rag- 
gio i valori delle corde per ciafcun arco dato . Quin- 
di è , che ho creduto bene di porre in calce di quell’ 
opera le Tavole delle corde , come ho accennato 
in quel paragrafo . E poiché quella denominazione 
non è ancora ufata nella Geografia , chiamaremo 
Lega Geografica la millefima parte dei raggio attuale 
della Terra. Adeguando pertanto ad un raggio me- 
dio tra le milure più probabili peitiche parigine 
3270000 , farà la lega geografica di pertiche pari- 
gine 3270 attuali . Quella lega è di mezzo tra la 
lega Òlandefe,e quelle di Alemagna: e quand’an- 
che fi dorelle attribuire un po’ più , oppure un po’ 
meno di pertiche al raggio terrellrc , che non s’ è 
fatto, la lega geografica farà fempre nella Geogra- 
fia noftra la millefima parte del raggio , qualunque 
egli fiafi . In confeguenza le parti delle corde nelle 
noftre Tavole, quelle de’ feni , cofeni ecc. pel rag- 
gio 1000, iaranno nella Geografia prefente tante le- 
ghe geografiche di 3270 pertiche parigine. 

f. LXIV. 

Pollo ciò , fe piaccia proporli una linea di lun- 
ghezza data per ifcala di una Mappa da coftruirfi 
dtfMi» in p pani uguali , è chiaro che per raggio 
della Mappa dovrà flabilirfi una linea, che conten- 
ga mille di quelle parti uguali, ond’ è comporta la 
linea affunta per ifcala, con che la fcala al raggio 
avrà proporzione di numero a numero , cioè quella 
del numero p al mille. 

$. LXV. 
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E fe fi tratti di fiabilire la fcala da apporli ad 
una Mappa coftructa , è facile del pan il rinvenir- 
la si , che al raggio della Mappa abbia proporzione 
di numero a numero . Imperciocché qualunque fe- 
gamento di un meridiano pianisferico nella Mappa 
propofta, fatto da due paralleli, è Tempre cd eff'ct- 
tivamence la deferenza delle corde che fotrendono 
le latitudini polari de' paralleli da' quali detto fc- 
gamcnto è terminato . In confeguenza , qualunque 
di quelli fegamenti voglia aflumerli , le fi trovino 
nelle noftre Tavole le corde degli archi di latitu- 
dine polare di ciafcuno de' paralleli da’ quali il fe- 
gamento è terminato , e la differenza tavolare del- 
le medefime corde, è manifefto, che quel fegamen- 
to divifo in tante parti uguali quante tono le uni- 
tà comprefe in detta differenza tavolare , farà la 
fcala da apporli alla Mappa , la quale avrà al rag- 
gio della Mappa la proporzione del numero di det- 
te parti eguali al mille, eh’ è di numero a nume- 
ro . Cosi le parti della fcala faranno , fecondo il 
noftro propolito, leghe geografiche, mille delle qua- 
li coffituifcono il raggio attuale della terra . E que- 
llo baffi intorno alla coffruzione delle fcale i 


CAPJ- 
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CAPITOLO UNDECIMO 

Della convenienza dì queflo metodo cogli 
obbietti della Geografia , 

§. LX VI. 

JE.Spofti i principi della Geografia , cui non fenza 
fondamento abbiamo detto aftronomico-geometrica , 
ficcome quella eh’ è tutta full’ Agronomia fondata, 
c fu la Geometria , e dichiarata la coftruzione de" 
Planisferi, e delle Mappe generali e particolari, ra- 
gion vuole, che , come abbiamo rigorolamente cer- 
cato di conofccre ( Cap. II. e III. ) lino a qual fegno 
1’ attuale Geografìa al fuo ufficio foddisfaccia , cosi 
fotcoponghiamo la nuova al mcdelimo cimento . Mi 
lo dunque a provare le feguenti Propofizioni . 

I. 

Dico pertanto , che nel Planisfero geometrico la pofi • 
zione di rutti i punti delia Terra rapprejentata nelle Map- 
pe to/lruttc Jecondo il metodo ejpo/lo per rijpetto a’ cer- 
tbj ajironomici dijegnati Ju te Mappe medejimc . corri!/ onda 
con legge alta pojizione attuale de' medejmi punti per 
rijpetto a' medejìmi cerebj Ju la Juperfìcie della Terra. 

Ciò non ha bifogno di edere dimoftrato facen* 
dolo palcle la coftruzione medelima delle Mappe. 

IL 

Cbe la co/lruzione geografica del Di fegno o della Map- 
pa non ì difficile a praticarji ,nr in un piano di moderata 

e trat- 
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e trattabile grandma riefcono eonfufe le', parti difegna- 
te , e molto meno incapaci di meccanica mifura . 

Imperciocché , effondo alla coliamone delle no- 
lire Mappe inerente e naturale il vantaggio e co- 
modo di rapprefentare con linee rette la direzione 
de’ meridiani , e con cerchj concentrici aventi per 
raggio le corde delle refpettive latitudini polari i 
paralleli della terra leganti, com’è di fatto fui glo- 
bo , i meridiani ad angolo retto , la formazione del- 
le Mappe riefce agevoliffima . E fe fi rifletta , che 
nelle Mappe comuni di proiezione il piano di rap- 
prefentazione non è più che uno de’ circoli maflimi 
della Sfera , e che nelle no fi re all’ oppofito il cer- 
chio pianisferico è doppio di un tal circolo , avendo 
il raggio di quello al raggio di quello la propor- 
zione del lato alla diagonale del quadrato, fi com- 
prenderà agevolmente, che in parità di raggio non 
è planisfero di proiezione in cui pollano riufcire 
si diflinte le parti difegnate , e fenza confùfione , 
come nel geometrico . Siccome poi il planisfero 
geometrico racchiude la flefla fuperficie emisferica 
appianata , e ciafcun quadrilineo piano o unghia 
piana comprefa da due gradi di meridiani , e due 
di paralleli uguaglia precifamente la fuperficie dell’ 
unghia sferica corri fpondente e aftronomicamentc li- 
mile fui globo della terra , cosi è vilibile , che 
1’ eflenfione della fuperficie curva in piano lafcia 
luogo a molto maggiore diflinzione tra le parti del 
planisfero geometrico , che non può intravenire in 
un planisfèro di proiezione, di modo che riefeono 
elle più percettibili c più capaci in quello che in 
quello di meccanica mifura. 

III. 

Che le di/lanze de' differenti punti fu la Terra mise- 
rate fu le nojìre Mappe po/fono fenza notabile errore af- 

fumerfi 
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fumerjì uj ua /mente per le effettive , ed hanno poi firn 
pre con quefle determinata relardone per l' ultima tfat- 
tezza che potejje occorrere. 

E’ certo primamente , clic qualunque angolo al 
centro DKE ( Fig. V. ) comprefo da due raggi del 
planisfero noflro è uguale all’ angolo sferico polare 
CAB comprefo dai due meridiani fu la Terra AC , 
AB, la cui direzione è rapprefentata da detti raggi 
del planisfero KD , KE . In oltre , prefo qualunque 
punto F , fopra uno di quelli raggi planisterici, è di- 
mofìrato , che 1’ intervallo KF , tra elfo e il centro 
£ è la corda precifa dell’arco AF del meridiano in- 
tercetto tra il polo e il punto F ' della terra agro- 
nomicamente corrifpondente a detto punto F, lui pla- 
nisfèro , cioè la corda della latitudine polare a tal 
punto corrifpondente . Dunque una retta F l fa’ che 
congiunga due punti F , qualunque de' predet- 

ti raggi fui planisfero è la bafe di un triangolo 
rettilineo avente per lati le corde delle latitudini 
polari refpettivamente a detti punti corrifpondenti , 
c per angolo al vertice il preci lo angolo sferico 
fatto al polo da’ meridiani corrifpondenti , o fia la 
differenza in longitudine de’ predetti punti F, , \ u’ . 
Se dunque fi congiungano fu la sfera terreflre i pun- 
ti F , p. colla retta F/a , elTendo le corde AF , Afa 
uguali alle rette KF, , K/a ' , e l’angolo sferico FA fa 
uguale all’ angolo piano F, K fa ' . non per altro dif- 
ferifee la corda F/a full’ emisfèro dalla diftanza pia- 
nisferica F, fa' , che per la differenza che palla tra 
1’ angolo sferico FA/a , e 1’ angolo rettilineo FA/x 
fatto dalle corde che («tendono gli archi FA , uA . 
Ora è noto, che quando l'angolo sferico FAft è ot- 
tufo o retto, l’angolo rettilineo FAu. è un po’ mi- 
nore dello sferico F Aia , e in alcun cafo dell’ an- 
golo sferico acuto il rettilineo è un po' maggiore 
dello sferico. Dunque ne’ medefimi cali dell’angolo 

M pla- 
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pianisferico F, K /x' ottufo o retto , od acuto , ritr- 
fcirà la diftanza pianisferica de’ punti F,, /x' un pò” 
maggiore o minore refpcttivamente della diftanza 
retta Ffx full’ emisfero - 

Ma u rifletta per un canto, che nella maggior par- 
te de’cafi ufuali non è molto grande la differenza tra 
L’ angolo sferico FA a , e il rettilineo corri fpondente 
FAfx , come ne fa fède la formula che daremo quV 
fotto, e che anzi infiniti fono i cafi in cui la corda 
o diftanza retta Ffx fui globo riefce uguale perfet- 
tamente alla diftanza pianisferica F, u! ; c per l’al- 
tro fi confiderà , che 1' intervallo effettivo tra due 
punti F , fx fu la fuperfìcie della terra di latitudi- 
ne e longitudine conofciute , fe fofle cercato geo- 
metricamente fui terreno fi troverebbe, indipenden- 
temente da riduzioni , non rifpondere nè alla lun- 
ghezza F, /x ' , nè alla Fix , e molto meno all’arco ' 
di cerchio maftimo fottefo dalla Ffx , ma si bene ad 
un irregolare poligono, attefe le ineguaglianze del- 
la fuperficic terreftre : ficchè farà Tempre lecito u- 
fualmente 1’ affumere per la diftanza retta Ffx fui 
globo la diftanza pianisferica F, /x' , che tanto le fi 
accoda, giacché la lunghezza di fatto Tempre va- 
riabile anche fra’ termini di un medefimo arco di 
cerchio maftimo dipende da attuali mifure fui ter- 
reno-, e non può dalle Mappe nè ottenerfi , nè pre- 
tenderli . E per verità non è proiezione conofciu- 
ta , coni’ è facile 1’ accertarfene , che polla fommi- 
niftrare nel piano di profpettiva per 1’ intervallo Ffx 
lunghezza che più fe gli avvicini della noftra F, tx' ■ 

Ma fupplito alla prima parte del III. Obbietto del- 
la Geografia , facile è dimoftrarc , che la medefima 
F, fx' ha determinata relazione con la Fu fui glo- 
bo , e che date le fole tre linee rette pianisferiche 
KF, , Ku , F, fx' fi può Tempre ed agevolmente ve- 
nire in cognizione della F/x , ed anche dell’ arco 
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di cerchio maflimo fottefo dalla F/x , eh’ è ciò ebe 
dalle Mappe può richiederli ragionevolmente. 

Imperciocché fia KF, = AF = a , Kfx' = Afx = b, 
F, /x‘ = c , e lia m 1’ angolo CKB uguale all’ango- 
lo sfèrico CAB, x l’angolo FA/x rettilineo. E’ di- 
moftrato nella Tigonometria del Sig . C agnoli alCap. 
XVIII. , che 

t / a 1 b' v ab 

(A).... cos. x = cos. m\f li J(i )+•- 

V V 4 ^ 4 4 

cd è poi per altre ragioni trigonometriche 

(£).... ( Ffj.) , = a t -j- 4* — zabeos.x 
(C).... ( F , fx 1 )' = c’ = a' -f- b' — jabeos.m 
foftituendo pertanto nell’ equazione ( A ) i valori di 
cos. * , cos. m tratti dalle equazioni ( B ) , ( C ) , li 
troverà l’equazione 


(D)... (Ffx)‘= a’+ b'- — - (,*+ b'- Vi- - ) 

2 r V 4 /v 4 

E poiché la corda Ffx dee fottendere l’arco di cer- 
chio maflimo , cui diremo y , che palla pe' punti 

y y 

ed è F/x~i sen. ~ ,(Ffx)‘^^scn.‘ - = i- 2 cos./, 

farà 

/r , «’** , *'+b‘-e' «U 

(£).... cosarsi* 

4 a N 4 

. b' \ a’ 4- b' 

( I ) . 

4 » 

Dunque abbiamo rigorofamente nell’equazione (D) 
il valore della diftanza retta che congiugne i due 
punti fui globo, data dalle fole linee a, b, c 
della Mappsty e nell’ equazione ( E ) il cofeno dell’ 
arco terreftre di cerchio maflimo fottefo dalla cor- 
da Ffx . 


M a Che 
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Che dalle linee de/linate a rapprefentare fu le Mappe 
nojlre i gradì di longitudine e di latitudine fi può fe>nprt 
venire in cognizione della grandezza relativa cb'ejfi hanno 
fu! globo . 

Imperciocché ciafcun grado di latitudine polare è 
difegnato Cui raggio del planisfero noftro colla dif- 
ferenza tra le corde fottendenti gli archi meridiani 
di latitudine prollìma maggiore e proffìma minore. 
Pertanto con qualunque raggio s’ incenda defentto 
un circolo ABC ( Fig. XIV.), e fia l’arco AD la la- 
titudine polare proffima minore , AE la proffima mag- 
giore differenti tra di loro di un grado. Si condu- 
cano le corde AD, AE, e prolungando AD finché 
riefea AF = AE, per F fi conduca indefinitamente 
dal centro K la KV. Sia poi M il fegamento dile- 
guante il grado di latitudine fulla noftra Mappa tra 
le due latitudini efpreffe nel circolo CAB dagli ar- 
chi AD , AE. Prefa la differenza delle linee M, 
e DF , la quale fia N , fi faccia nell indefinita KV 
la KG = DF , e la GH — N, e congiunta GD fi 
tiri la HI parallela a GD, e pel punto I , dove la 
III incontra la KD prolungata , la L1Z parallela 
alla AF 5 dico , che KI farà il raggio del cerchio in 
cui le corde fottendenti archi fimih agli archi AD, 
AE avranno per differenza la data M del planisfero 
geometrico . 

In fatto cól centro K ed intervallo KI deferitto 
il circolo PI(>, e condotta dal punto P parallela ad 
AE la corda PQ, farà la retta IL la differenza del- 
le corde PI , PQ. Bafia dunque dimoftrare , che IL 
= M, giacché gli archi PI , PQ fono limili agli ar- 
chi AD , AE. Ma appunto ellendo PL parallela ad 
AF, farà IL : DF = IK : KD , e dividendo IL — 
DF : DF == IL — kg : KG — ID : KD . Ed è 
come ID : KD = GH : KG — A : KG ; dunque 

IL 
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IL — kg : KG = N : KG , e però IL — XC 
s=-N=M — KG , e in confeguenza M = IL. Dun- 
que KP è il raggio della sfera a cui apparciene la 
Mappa , P il polo , PIO un meridiano , e PI , Pii 
fono le corde effettive delle latitudini polari diffe- 
renti di un grado delle quali è differenza la propo- 
fla linea M. Porto ciò fi conduca dal punto £ la 
perpendicolare QR al raggio Kp , e col centro K 
ed intervallo KS = QR fi deferiva 1’ arco ST . 
Gli archi /Q, ST fono evidentemente le grandezze 
refpettivamente de’ gradi di latitudine e di longitu- 
dine nel parallelo che lega nel punto Q il meridia- 
no PQ fui globo, ed ha per raggio la QR. £ come 
la cortruzione è fempre la fletta qualunque fiali il fè- 
gamento M fui planisfero rapprefentante il grado di 
latitudine, è mamtefto, che i gradi di latitudine fui 
planisfero fono rapprefentati da linee aventi determi- 
nata relazione co’ gradi effettivi rapprefentati . Sicco- 
me poi col centro K e coll' intervallo della PQ de- 
lcritto l’arco ST', è egli il grado effettivo di longi- 
tudine £> del parallelo fpettante al punto nel plani- 
»fero , cosi fi feorge con una fola e collante co* 
ftruzione la relazione di tutto , e per ogni grado 
della sfera , Per altro quando fi abbia , come per 
noi accade efattamente , la vera eflenfione delle 
parti fuperficiali della Terra nella Mappa , e dal- 
le diftanze della Mappa fi rilevino torto le diftan- 
ze effettive , non è necertario , che nelle Mappe con- 
fervino i gradi deferitti quella grandezza relativa 
che hanno fui globo; bada che a conofcer quella con- 
ducano geometricamente , come abbiamo veduto . 

V. 


Che nel Piani sfera geometrico T eflenfione naturale de' 
t eminenti, de' Mari, de' Regni , delle Provincie ecc. può 
! ni U<rar fi con geometrica efattezza , e che le toro differenti 

“•* gran- 
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grandezze hanno tra di sì la fiejfa proporzione fu le Map- 
pe , come fu la fuperfìcie curva della Terra. 

Imperciocché o s’ intenda deferitta la Mappa emi- 
sferica col metodo della Prop. VII!,, o qualunque 
Mappa particolare col metodo della Prop. IX. , ellen- 
do la coftruzione interamente inerente a’ principi 
ftabiliti , è manifefto , che la fuperfìcie determinata 
fui piano è geometricamente uguale alla fuperfìcie 
sferica corri (pendente . Quale pertanto farà la pro- 
porzione tra due eftenfioni piane fu la Mappa, tale 
farà effettivamente la proporzione frale fuperfìcie cur- 
ve allronomicamente limili fui globo, trattandoli di 
ragioni refpettivamente di perfetta uguaglianza. 

VI. 

E che finalmente te nofìre Mappe fono fornite di Scala 
geometrica talmente appropriata al Dijegno , che col fuo mez- 
zo fi pojfono mifurare ejattamente le parti fuperficiali , It 
difianze de' luoghi, e tutte te altre linee , che occorre jfe di 
cono fiere fu la Terra. 

Ciò è fatto si dimoflrativamente chiaro da quan- 
to è detto nel Cap. X. intorno alle fcale da apporli 
alle nofìre Mappe , che non è neceffario l’intertenerfi 
di più nel recare prove più efpreffe di quella propo- 
fìzione . 
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TAVOLA 


Delle Corie di iy' in 1 5 ' in an quadrante dì cerchio avente 
1000 parti per raggio . 


Gradi 

Corde 
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C-orcic J 
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>8, 45 

3-26 ! 

3 

5 » 


1 1 


192 


19 

330 

3 » ‘5 

57 


** , 

«5 

196 


1 9 j «5 

334 

3 j 3 ° 

6 l 


‘I , 

30 

200 


19, 3 ° 

339 

3 , 45 

<55 


l * , 

45 

205 


‘ 9 , 45 

343 

4 

70 


12 


2O9 


20 

347 

4 ,i 5 

74 


12, 

«5 

2 * 3 ; 


10, 15 

352 I 

4 j 3 ° 

78 


11 , 

3 ° 

2lS 1 


I20, 30 

35<5 

4 » 45 

83 


‘2 , 

45 

222 1 


20, 45 

360 • 

5 

87 


‘3 


226 


2 1 

3*4 

5 , 1 5 

9 i 


*3 , 

«5 

*31 


21,15 

369 

5 , 3 ° 

96 


« 3 , 

3 ° 

235 


21 , 30 

373 j 

5 , 45 

IOO 


l 3 5 

45 

239 


21 , 45 

377 

6 

i °5 


<4 


244 


22 

382 

1 6, 15 

109 


* 4 » 

*5 

248 


22, 15 

386 

6 ,ì 0 

1 1 3 


‘ 4 , 

3 ° 

252 


22, 3 <- 

390 

45 

118 


« 4 , 

45 

257 | 


22 , 45 

394 

7 

122 


«5 


261 


23 

309 

7 , 1 5 

\J 2 <5 


> 5 » 

1 5 

265 1 


*- 3 , 1 5 

403 

| 7 » 3 ° 

IJV 


1 5 » 

3° 

2 70 | 


13, 3 ' 

407 

7 , 45 

*35 


1 5 , 

45 

274 1 


23, 45 

41 1 

8 

«39 1 


! 1 6 


278 1 


24 

416 


* 


1 ? 1 , 
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96 Tavola dille Cordi 


Gradi 

Curde | 


Gradi 

1 Corde 

1 

Gradi 

Corde 

2 4 5 

«5 

420 


m 



1 

4°, 1 5 

6SS 

2 4, 

3° 

4 2 4 


19 



1 

(49 , 3" 

692 

2 4, 

45 

4 2 9 


1 3*, 

45 

564 


j’4° , 45 

696 

2 5 


433 


133 


568 


4i 

! 700 

j 2 5 5 

1 5 

437 


33 » 

15 

572 


4* , 15 

7° 4 j 

2 5 » 

3° 

44i 


33 » 

30 

57 6 


4i , 3° 

709 1 

2 5 » 

45 

446 


3? 5 

45 

580 


4i » 45 

7'3 

26 


4J0 


34 


585 


4* 

7*7 

16, 

1 5 

454 


34» 

1 5 

589 


42 , 15 

721 

16, 

3° 

458 


34, 

3° 

593 


42, 3° 

725 

z6 , 

45 

463 


34, 

45 

597 


|4 2 » 45 

729 

2 7 


467 


35 


601 


43 

733 

2 7 5 

«5 

47« 


35, 

1 5 

606 


'43, 1 5 

737 

2 7 » 

3° 

475 


35, 

3° 

6 1 0 


43, 3° 

74» 

2 7 5 

45 

480 1 


35 » 

45 

614 ' 


43» 45 

745 

r8 


484 


J6 


618 


44 

749 

28, 

1 5 

488 | 


36 » 

«5 

6 22 


44, 1 5 

753 

»8. 

3° 

492 1 


36, 

3° 

626 


44» 3° 

757 

2 », 

45 

497 i 


36 » 

45 

63 0 


44, 45 

761 

29 


50, 


[37 


<*35 


45 

765 

29 1 

1 5 

5°U 


37, 

‘5 



45 , 15 

769 

29 , 

3° 

509 


37» 

3° 

<543 


45 » 3° 

773 

29, 

45 

5‘3 


37, 

45 

647 


45 , 45 

777 

3 ° 


y«8 1 


38 


<55 * 


46 

7 S * 

3°, 

*5 

522 j 


38, 

«5 

655 


46, 15 

785 

|3°» 

3° 

526 


38, 

3° 

659 


46, 30 

789 

3° 5 

45 

53° 


38, 

45 

<5(53 


46, 45 

793 

' 3 1 


534 


39 


-668 1. 


47 

797 

3‘ , 

15 

539 


39, 

>5 

672 j 


47, >5 

80 1 

3 2 » 

3° 

543 


39, 

3° 

676 


47, 3° 

805 

3' , 

45 

547 


39, 

45 

680 


47, 45 

809 

— 

— 

5 5 1 _! 


40 



684 : 



48 

8, 3 j 
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Gradi 

Corde 


Gradi 

Corde 


Gradi 

Corde 

48 , *5 

8 1 7 


5 < 5 , 1 5 

942 


64, 1 j 

1064 

48, 30 

Sii 


5 <S, 3 ° 

946 I 


64, 30 

1067 

48, 45 

825 


5 <S, 45 

950 


< 54 , 45 

1 071 

49 

829 1 


57 

954 


|<55 

i °75 

49 , 15 

833 


57 , >5 

957 


j* 5 , 15 

107S 

49 , 3 ° 

837 


57 , 3 ° 

961 


65, 30 

1082 

49 , 45 

841 


57 , 45 

965 


65, 45 

1086 

5 ° 

845 


58 

969 


66 

1089 

5 °, «5 

848 


58 , »5 

973 


66, 2 5 

1093 

5 °, 3 ° 

853 


5 S , 3 ° 

977 


66 , 30 

i° 9 7 

5 ° , 45 

856 


5 S , 45 

980 


66, 45 

I I 00 

5 i 

861 


59 

984 


6 7 

1 1 04 

5 », 15 

864 


59 , 15 

9S8 


67 , ‘5 

1107 

5 1 , 3 ° 

868 


59 , 3 ° 

992 


67, 30 

1111 

5 * , 45 

872 


59 , 45 

995 


67, 45 

1115 

5 i 

876 


6 0 

IOOO 


68 

1118 

5 Z , *5 

8S0 


60 , 15 

IOO4 


68, 15 

1122 

5 1 , 3 ° 

884 


60 , 30 

ÌOO7 


68 , 30 

1 1 26 

5 * , 45 

888 


60 , 45 

IO I I 


68 , 45 

1 I 29 

53 

892 


61 

1015 


69 

1 1 3 3 

53 , «5 

896 


61 , 15 

io 1 9 


69, 15 

1 1 36 

53 , 3 ° 

900 


61 , 30 

1022 


69, 3 ° 

II4O 

53 , 45 

9°3 


< 5 i, 45 

I 32 6 


< 59 , 45 

1 '44 

54 

907 


62 

IOJO 


70 

1 147 

54 , «5 

911 


62, 15 

i °34 


7 °, *5 

1151 

54 , 30 

915 


62 , 30 

,0 37 


70, 30 

1154 

54 , 45 

919 


62, 45 

IO4I 


7 °, 45 

1158 

55 

9 2 3 


<53 

1045 


7 * 

1 161 

55 , '5 

927 


< 53 , «5 

i °49 


7 1 , 1 5 

1165 

55 , 3 ° 

93 ‘ 


63, 30 

IO52 


7 » , 3 ° 

1 168 

55 , 45 

935 


< 53 , 45 

1056 


7 4 , 45 

1 172 

*6 

938 

1 

64 

1060 


17 * 

2276 


N 
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Gradi 

Corde j 

B 

Gradi 

Corde 


Gradi Corde 

| 

7*5 ‘5 

1 179 

1 

80, 15 

j 1 *89 


88 , 15 1392 

7*5 3 ° 

1183 


80, 30 

1 Z 9 Z 


88 , 30, (396 

7 * » 45 

1(86 

■ 

[ So , 45 

1 296 


88, 45 ‘399 

73 

I [90 


1 8 E 

(299 


89 1 (402 

73 5 «5 

1193 

1 

81,(5 

1302 


89, (5 1+05 

73 5 3 ° 

1197 


81 , 30 

1306 


89, 30' (408 

73 > 45 

K 200 

■ 

81 , 45 

* 3 ° 9 


89, 45 j » 4 “ 

74 

1 *°4 


82 

( 3 (2 


90- j (4(4 

74 5 1 5 

I 207 

■ 

Sa, 15 

1 3 1 5 



745 3 ° 

tali 


82, 30 

* 3‘9 



7-45 45 

1114 



1322 



75 

12(8 

B 

83 

« 3*5 



75 5 «5 

I 22 ( 

B 

83, *5 

(329 



75 5 3 ° 

(224 


83 , 3 ° 

‘ 33 * 



75 5 45 

1228 

B 

83 , 45 

‘335 



7 6 

1231 


! 8 4 

(338 



7«5 i; 

**35 


ì 8 4 , (5 

‘ 34 * 



7 6, 30 

123S 


] 8 4 , 3 3 

‘345 



765 45 

1 242 


| 84 , 45 

1348 



77 

«*45 

■ 

S 5 

‘ 35 * 



7?5 «5 

( 248 


8J, (5 

«354 



77 5 3 ° 

I 2 5ll“ 

■ 

|S 5 , 3 3 

(358 



775 45 

‘ *55 


[85 , 45 

1361 



78 

i *59 

B 

86 

1364 



78, 15 

(262 1 

B 

86, ,5 

1367 



78, 3 ° 

2265 I 


86, 30 

(370 


[ 

785 45 

1269 

B 

86, 45 

•374 



79 

I 272 


87 

‘377 1 



| 79 , 15 

( 276 


87 , 15 

(380 



79 , 3 ° 

«*79 

1 

87, 3 ° 

.383 



' 79 , 45 

I 282 


87 , 45 

1386 



| So 

128(5 

B 

SS 

(389 
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Della differenza de’ Meridiani in gradi ira l’OfTervatorio Reale di Parigi e i principali 
luoghi della Terra con le loro latitudini equatoriali (') 


nomi pk’ luoghi* 

| lungi r. 

| lati riti». 

|| NOMI DE' LUOGHI. 

rosei r. 

LATI TU). 


X F K. A .V C 

E • Evecbès GT Porto . 



Abhcville. Picard ie .... 

9. JO. 1 7. 

. 0 . 4* 1 

Dicp{X. Normandie 

1 . 1 $. )I. 


AgJe. Languedoc 

«. 7.JS. 

U- ■ »• li- , 

Digne. Provence 

1 * s 4* 4 . 

41* S. «X. 

Agcn. antenne 

«•13* <a* 

11 * « *• »*• i 


a. 41 . J 9 . 

4 7- «9. aj. 

Aire. Gafcogne 

a. |J. j«. 

41 . 41 . sa. | 

i -oh Bre tagne 

4* S. il 

4 1* 3 J* *• 

Aix. Provence 

j. 6. il. 


Dunkerqoc. Fiandre .... 

9 . a. « 3 . 

> 1 . 1 . 1 t. 

Ala is. Languedoc 

1 . 41. io. 

14* 7. a», j 

1 Embrun. Daupbhie 

4* Sii- 

14*31* 7* 

AlLi. Idem 

s. ■«. 41 . 

li- ss- !*■ 

1 Lvreux. Normandie 

1 . ti. 6. 


Aicz. Idem ......... 

0 . 4 . J4* 

4»* sy. jy. 

Feeainp. Idem 

I. J7. 1 1 . 

49* 4 S* *4* 

Amlens. Picardi e 

0 . a. 3 . 

4S-SMJ. 

Faejus. Provence 

4. >*• Si* 

4 I* 1 S- sa. 

Angers. uinjou 

a. si* «J* 

1 ». Si. 

Gap. Dauphiue' *...... 

J- 44. • 3 . 

1 4* 3 1- 4 4» 

A igo.il è li e. jingoumots . . . 

*. 11 . 4 J 

4S. 19- *. 

GlaudeVe. Provence .... 

4 . al. 19 . 

4 i • 5 i. 41* 

Autibej. ( au Pori; Provence 

4* 47- |S* 

43* 1 1* 41* 

( Gran ville. Normandie • . . 

i» 5<f* * a. 

4 1. 50. li. 

Aup*. Idem 

J* l-|7* 

41- $*• *9. 

I Grafie. Provence 

4 . IS- 9 - 

1 5* jy. » 9* 

Arlcs- Idem 

a. 17 . 1 1 . 

u- 40 J*. 

lOrardint». Fiandre frani , 

0 . 1 a. a s- 

SO. $ 9 . 10 . 

Arras. » Art oh 

0 • a 6. 10 . 

.0. *7. 11 . 

Grenoble. Daupainé .... 

i- »S* il* 

45.11.1». 

Auch. (ia f co ene 

«•4J. i- 


Ilari e-de-gracc. Nn mandi e . 

a. 13 . J 7 * 

49* 19 . 14 . 

A ut un. Bourgogne 

*• S 7* 14- 

( <- 1 «- 1 *. | 

HoiiBeur. Normandie .... 

1 . 6. 1 . 

4 9- «5- » 3* 

Amene. Idem 

«•*!• «• 

4 7 - 4 7. S 7. 

La Ciotar. Provence .... 

J. 16 . «S. 

43 * «a. »y. 

lAvignon. Contai Vinaijfin . 

Mi. 1 i. 

sj.r:. ». | 

Langres. Champagne .... 

*. sy. so. 

47* S «• 59. 

Avra.icl.cs. Normandie . . • 

M»* 47- 

44. 4** *J« 

Laon. hle-de France .... 

1 . 17 . 11 . 

49* 31* 54. 

1 Harfletir. Normandie .... 

l- ti- 3«- 

4 9- 4°* **. 

La Hocnelle. oiunis .... 

j.ay. ». 

1<L 9* 33* 

, 'HiycLiX. Idem 

|. a. 11 . 

•». m. ji. 

• Lavaur. Languedoc 

0 . 30 . 57 . 

13* io* S». 

Bayonue. Gafcogne 

I- 4»-4>- 

4 3* *9- *S. 

iLe Croilic. Bretagne .... 

4 . So. 30 . 

17* f 7- 4 3* 

1 Bazas. Idem 

». la. 47 . 

H- *5* SS. 

iLeftoure. Gafcogne 

1 . 4*. 19- 

41* SS- 54 . 

.Beauvais. Iile-de-F rance . . . 

0 . * *. » $. 

sj. *. 

Le Mani. M /ine 

1 . 9. 1 1 . 

4». 0 . rs- 

Bclley. Bourgogne 

1 - ai. 4 . 

IJ.1S* *9* 

,1^ Poy-en-Velay 

* -SI* J* 

45. a.ji. 

.Belandoli. Franche «unte . . 

t • 1 *- * 0 . 

17- «i*4J. 

j Lcfcar. Btarn 

«•1*. 7. 

13- *9 S*. 

Rcziers. Languedoc 

«• 5 *• M 

4 j. io. t|. j 

Limoges. Limo/in 

a. .. i». 

45* 49* }*. 

:Oìois. Or le' anni ...... 

«•5 9. i) 

47. *5. « 0 . 

1 Lizieux. Normandie .... 

3. 6. 1 *. 

1 ?. H. so. 

| Bordeaux. Guy enne ..... 

*. s 4 . > 4 . 

44 . io. 14 . 

iLodèvc. Languedoc 

0 . S». 4». 

4 3- 4 3* 4 7- 

Boulogne. picardie 

0 . u. tu. 

*»a. 4 J- 17. 

Loinòcz. Gal-.ogne 

I* *5* I*. 

ri- . 1 - 

B Jurges. Berry 

0 . 3 . 4 ;. 

47 . 4 . sy. 

, Lu^on. Poitou ........ 

j. 19 . SO. 

4 • *7- « 5- 

[jrctt. lire tagne 

S. 4 ». 1 » 

1 ». ai. . 1 . 

Lyon. Lyonnois . 

a. ay. 9 . 

4 5-45. 5 «» 

B ouage. Saintonge 

3 . 14 . 9 

4 S. $ *• 1* 

! Maain. lourgogne • • • • . 

*• 39 . ;{• 

fi. 1 X. a ■*. 

|C «cri. Normandie ...... 

*•41* i l 

4 *. il. «a. 

| Marfcille. Jt P Oh ferva tolte 

3 . >. 43 . 

*l-i‘. 43 . 

G inori. Ga farne ...... 

0 . 5 3- J V 

44 . a*. 4 V. 

Meaux. Brie 

0 . 3 ». 39 

,5. 57 . 5 j. 

Cilais. Pì.ardie 

0 . a». 59 . 

49. 57. !*• ! 

1 Mende. Languedoc 

». 9 . «> 

. 4 . io. 4 a • 

Gi-nhrjy. Pah bai fran.ia 

o. 5 ?• 1 a. 

SO. »0. |7* 

Metz. Lor retine . . ..... 

3 . 53 . 1 J. 

-9* 7 • * 0 . 

CircalluQf. Languedoc . . . 

0 . 0 . 4*- 

41* 1 *• 4 S* 

1 Vliicpoix. Languedoc .... 

0 . a-. 45 . 

H* S- 7. 

Ci'peacras. Comtat P’ina'ffin 

>. 41 . al. 

,4. i- » ». 

1 Moma-:lwn- Querey 

0 . 59 . y 

1 4* o« S S* 

Caftrei* Langmcdi. 

0 . 5-44- 

4J. \6. II. 

i Monrpellicr. Languedoc . . . 

1 . 31 . Il 

>• if- 

Civaillon. Contrai Vini- fin 

a. 4'* SS- 

41- 53. <■ 

I Nancy. Lcrrmine 

3* S». » 

■ <• 4*. 5$ 

iC .alons-lur* Marne. Ckt np. 

1 . 1 . 4 4. 

,». sr.if. 

Na nes. Il re tagne 

3- 1 *. 5 >• 

«7* 1 3* 

C^alonTur-Saònc. Bourg . . 

a. JO. 5 !• 

!«• 1 <- si- 

|Nar bornie. Languedoc • ». . 

0 . |9. 1 

, 5. io. 5 4. 

Chartres. Or Itami i ..... 

0 - so. ss- 

(i.af-n- 

J Nevers. Ni verno! s 

0 . 4 9- » * 

1 *. 59- «7* 

jCierbjurg. Normandie • . . 

»• S7- *9- 

1 9- j». >>• 

1 Nfines. Lingue de ..... 

s*. i*. 

13- 50. 17. 

Cler.nuor. xAuverene .... 

0 . 4 j. a. 

11 . .!■ .1- 

Noyon. lite de France » . • • 

0 . 4 > . 3 

iV- 14- 1*. 

Collioure. Ronfi hn .... 

•-4S. a. 

4>. JI. JI. 

! Oléron. Br dm 

1 . 5 S. 3« 

♦ 1. il. ». 

Condoni. Gafcogne 

r. 57. SJ. 

41* J7* 19. 

| Olone ( Sjbles il’ ) Poitou • 

4* 7* *• 

i-f.ay. 31 . 

[Cofltanees. Normandie » . . 

1 . i». 

19* »* 54- 

| O ange. Comtat zinaiffn • • 

». al. ». 

14- 1. «o. 

Dax. Gafcogne 

t- >)• i"- 

41 . 4 ». « 9 * 

iOileans. Orlianoii 

0 . 13 . 33 . 

4 7. 54- 10 . 

Die. Daupbine 

j. a , 1 1. 

44*45. 1*. ' 

IPaimilCttf. Bre- .ime .... 

4 . ai. 44 . 

47. 17. 1J. 


(•) La lettera a de una una latitudine o una longitudine determina- x. Con ofervarioul agronomiche » La 
lettera b denota una po/ìinne calcolata dipendentemente da operazioni trigonometriche . La lettera c 
denota una latitudine (fervuta fui mare » 
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NOMI DE* LUOGHI. 


L0NC1T» | LAT1TUP* ]| [ NOMI 0K* LUOGHI. | LONG IT. I ] 


òuite de la F R A N C E 


Pamicr*. Fotx • • • • • • 
Fari>. A* /’ Obfervatoire • 
Peiigueux. P e rigor d .... 
Perpignan. RouJJìllon • • • 
Pcitiers. Foiiau ..-••• 
Pori Louis, liretagne • . • 
Quimpcr. Pretaglie .... 
Kenncs. Idem ....»• 
Reims. Champagne .... 

Riez. P rovente 

Riei:x. Languedoc .... 

Rochcforr. %Attxil 

Rhcdez. Rovergue • • • • 
jRouen. Nornsandif ...» 
iRoyan. Saintonge . . • • 
ls. Bertrand. Cominge • . • 
S Bricux. Br et agite . . . • 
S. Claude, fra*. brccmlt • 
S. Dics. Lcrraine . • • • • 
5. Flou*', viuvergne • • • 
S. I.bicr. Conferà»! » • • 
S. Malo. Brftagnf 
S. Manin de Khé • • • • 
5. Michel. (M.) Bretagne 
S. Omcr. tdrloii •»•••■ 
Papoul. Languido: . • 
S. Paul, j Chai. Daupkiné 
S. Pul dc Leon. Pretaglie » 
S. Poli?. LtngttedoC • . . • 
S. Tropez. Peovcnce . . • 

S. Valéry- fur Somme. Par. 

Sair.ies. 

Sarlat. Périgoid 

St.cz. N.'rmandit 

Sene?. Provento 

Seni*. hie-dr Frante » • » 

Seni. Champagne 

Siftéron. Provento .... 
Soiffons. JtlrdcFrance • . 
Strasbourg. sAlfatt ...» 

Tarbes. Gafcogne 

Toni. 

; 1 odor. Province • * • • 
} ÌWoufe. LengueJoc • • • 

iTours» T curai ne 

Trtcuier. lì rei a gite • • • • 
Trcyes. Champagne • • • 

I Tu) Ics. Limofn 

IVahrei. Guy enne 

[Vai fon. Provenir . . . . . 

I Valente. Dauphìné .... 
IVanr.es. Br ragne 


s. M 

6. if. o 


u» 

il. e* 

47- 

4< 

<<• 

4<. 54» 


I Vence. P rovente 

/erdun. Lorraine • ••••. 
/ei fai Ile*. ltlc-dc Frante . 

| Vienne. Daupbìne .... 
/teiera. Lingue do: .... 

fjzez. Idem 

Cl/ Aìx 

«*> < Belle- ile 

£ De G- ouais .... 
tu v L>e Noiimouiier . . 
» S Saint-Marcou .... 


Ai 

«*> < Hclle- 
1 t> £De G 

tu j bt N 

to ^ Saini* 

1 <-D’ V. 

{ De B. 
De C 
De G 
i, t De Fi 
i. S D’Ole 
S f-UOui 
^ J De lì 
\De S 


De Barfieur • . . • . 
De Ccrie-Pilicr . . . 
De Cordouan . . • . 

De Frchel 

D'Oléron.T.de Chas. 

'D'OuclTanr 

De Rhc 

De S. Mathieu. . . . 


FORT S ET TOURS 



Aberdeen. Ecofe 

Bath. oingleterre 

Brachworih. Idem 

Bembrklgr. Ve de Wigkt . . 
Bérefiers (Gap) >Angl .... 

Cambi id§e. Idem 

Cavar. Ir lande 

Cera, (iles) La Manche . . 

Corke. Ir lande 

Cowes. Ve de Wigkt • • • 
Douvres. ^Angleterre . • • . 

Drakr. (ile) Idem 

Doblin. blande ...... 

Dundee. Etofe 

Dungenefs. Jingleterre • . • 

Dunnofe. Idem 

Edrmbourg. (Co!, d’ ) Ecfe 
Eft-Dne'ham. %Anglet . • • 
Exe'rer. Idem 
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NOMI PE 1 LUOGHI. 


| LONCIT- 1 

LATtTUD. [| 

I NOMI qs’ LUOGHI. I 

LONGIT. | 

LATITUU- 

Suiti dei 

i LES BUITsf ttNI £UES • 




4 .* 4 . 0. 

iS.C*S- 0. 

Crelrnunfter. Autricbe . . - 

*»• 4 *- JO. 

41.A j.j« 


7. ai. jo. 

SO. 8. O. 

DiUingen. Souabe 

8. 9. ta. 

48. « j 4. ai. 


5 - 4 *- JO- 

SI. A a 5 . 1. 

Drefde. Haute faxe 

il. 11. J 9 . 

J'.A *• J 4 - 


«. 1®. o. 

SS. A $i. J». 

Dixmude. Pays-bas . . • . 

0. Jl. J>. 

ji-B a. s- 


a. 19. 0. 

j 1.* >1. 40. 

Enkuyftn. ftw. uniti . . . 

a. so. 0. 

j a. A 4 *- *»• 


1. j?. 50 - 

50. sa. 10. 

FlofTingue. Zelande .... 

I.IJ. 9 • 

Jl.B » 6. J 7 - 


j. »«. 11. 

SS-A 5 7 * J 7 - 

Francfort-fur le-Meiir . . . 

tf.ij. 4 J • 

IO A 7. 40- 


4. jo. 5 9 - 

49. B il. S 9 - 

Francfon-fcif-rOder .... 

1 a. a j. 0. 

Sa. A ai. ». 



SJ.A S 4 « jo- 

Furnev Puji-bji 

e. i>. j«. 

ji.B 4. aj. 


1 - JJ. * 5 * 

SJ. 4». 0. 

Gand. Idem 

x. aj. ao. 

51. B J.IJ* 


J‘ *7. 4 S- 

ll.Aj». 0. 

Grluhauftn. Haut rki» ■ • • 

e. jj. j». 

So.A 1 j. a j. 


7 * 0. 45. 

J». ti. fi. 

Genere. Suijfie 

J. 41. JO. 

iS.H 11. 17- 


5. I J. JO- 

SJ. *7. o- 

Con. Zlltmde 

I.JJ. J. 

ji.B jo. 1 8. 


7 * 1 *. °- 

4 9 -A S 7 - jo- 

Gctha. Haute -faxe 

8. 1 y. 0. 

Io. A 57 . 4 «. 


a. *4. 17. 

ji.Ajl. 0. 

Gottìngen. Saxe 

7. jj. 0. 

jl.A jl. S 4 * 


J- fi. fO. 

II. A 45 . J». 

Gratz. Stirpe 

<J- S- 45 . 

47. A 4. l !• 


a. S4* *4. 

S®. A SI- * 1 - 

Griplvald. P om frante . . . 

J a. 4 * Jo- 

S 4 -A 4 * 3 S* 


<• 34 * J*- 

SO- A aa. 14- 

ÌUmbomg.' Sa ft-/axe . . . 

7. ««• 0. 

SJ.AJ 4 . «• 


J- aj. ij. 

JO.A47. 5 . 

Hanovre Idem 

7 - a 4 - « J- 

ji.A aa. il- 


f. 19. 1 ». 

jo. 1 8. 40. 

Hjrlem. Hit lande 

1.17. 0. 

ja.A ai. 14* 

. 

5. J. IO. 

J9.C ao. 0. 

Ingolfali. Baviere 

9. tf- 

4I.A 45 - SO- 


*• 5 » 0. 

% 9 -Cfi. 0. 

Kicl. Ha fé- faxe 

8. 0. 1 5 

S 4 • A ai. aj. 


9. 1. 0. 

49. J7- jo- 

La Haye. Hsllande ... ; 

1. si- »• 

Jl.A 4 -*»* 


J* 17. jo. 

SI A Ì 9 • »S. 

Lauzane. Sui fé 

4 - aj. 1 j- 

4 <-A Jl. J. 


4. 41. JO. 

jo. 57. 0. 

L’Edufe. Fiandre boi land . 

1. a. J4- 

SI.B il. JS< 


6 . io. 1 (. 

jo. 9. 0. 

Leipfick. Haute faxe .... 

*0. a. jo. 

Jl.A 1 9 - « 4 * 


5. jo. ao. 

s8.es s. 0. 

I.eyde- HolUnde 

a. 8. 0. 

Jl.A 40 - 


<. ». 

«O.C 44 - 0. 

Liege. erefipbalìe 

J. SI. 17 - 

5 o.B f 9 - *»• 


i, SI. JO. 

5 J-A 41. O. 

Louvain. Paji-bat autr. . . 

a. ai. ja. 

50 .» s J- >*• 


a. li. jo. 

Si. A J 4. io. 

I.uxcmboufg. Pai! bai autr ■ 

j. 4». te. 

4 ».B J ?• J». 


4 - M. 

ja. 9. jo.| 

Maedrickt 

J. ao. I<. 

So.B $ «• 7 * 


f. aj. aa. 

SJ-A J 7 . 4 S»| 

Ma lines. Pajt-bai autr. . . 

i. 8. »j. 

SI.B ». S 0* 



Manheim. Bat-Rbin .... 

6. 7. j. 

4 » B il. 5 »- 

PATSBAS E 7 * SI 7 /J 5 F 

Midelbóurg. Ze lande . . . 

*. JS* 

Si.ljo. f. 




f ■ j- n 


. . 

a. a*, ji. 

SO.fl 59. ij. 

Kamur . Payt bai amtricb . . 

». jo. s». 

So.B > 1 . J. 

. . 

a. 1 9 . 0. 

I«.A jl. J 4 - 

Nieuporf. Idem 

0. 14. JJ. 

Si.B 7 - 4 1 - 

xt . 

I. 41. s». 

SO. B s 5 . 18. 

N'uremberg. Francante . . . 

». 44. 0. 

J».A li- SS- 


a. j». jo. 

!» A !«■ 

[Ofnabruek. tPeJlpbalie ■ . . 

5. 17. JO. 

s a. A ti. t 4. 


a. j. 41. 

!•.»*»• «*• 

Oftendeé Pays hai autr. . . 

0. J 4. SJ- 

SI.B 1 J. 57 - 


1. ti. 17. 

SO.B 4 *. 17. 

1 Philippiné. Fiandre boi land. 

1. a). 11. 

Ji.B ti. SS- 

• . 

». 5 6. 57. 

I * *B t». 4 1- 

I Philippcvflle. Paj bai . . . 

a. is. 1 9. 

Jo.B 1». 1 9 - 

& . 

K. a. 0. 

S *-A Jl. JO. 

|Philipsbourg. Souabe .... 

1. e. j 4. 

49 .BI 4 - »• 


T _|. «. 1 8. 

so.» 4 ». 17. 

Poli ingen. Baviere . . . . . 

1. 47. 17. 

47 -B 4 *- !»• 


‘•■ij. 0. 

S».A * 7 - O. 

Pragur. Bebé me 

«a. 14. jo. 

SO.A 5 * 47 - 


a. il. f. 

SJ.B i 5 . > J>. 

Ratisbonne. Baviere .... 

». 4 «. « J. 

4 J.S 0. 0. 


H. 45 . «$. 

il. A <• JO. 

iRoterdam. Ho! lande .... 

a. 9. 0. 

SI. A SS- 5 ». 


0. JJ. IJ. 

S *«B 1 1. IO. 

jSagan. Sile fie 

ij. a. 1 j. 

Jl.A 4»* ■** 


». «. «J. 

Jo.B jo. $9. 

1 Schwezlnpen. Bai rbin . . . 

e. 14. 4. 

4 J-A IJ. 4 - 

• • 

7 . IJ. J. 

J *. A 19 * IO. 

iStade. L»Jfe -faxe 

7 . J. »J. 

SJ-AJB. S- 


4 . 3 J. 0. 

so. A SS. a». 

j l ongresi VFefipbalìe .... 

3 - 7 -*l- 

So.B 47 - 1 - 


O. s$. Jl. 

SO.D 4 J>- i J.l 

’Tourna^ Payrbat autr. . 

». J. ». 

JO-B fi. * 0 . 


[ 

Falchili. Ore ad ri . • • 
Falmouth. <AngUterre . 
Frampton- houle. Idem 
GUfcow. EcoJJe .... 
Green w idi. ^ingJerrrre 
Hdftinfis. Idem .... 
H.i'a/kill - Ecojfe .... 
Jerì'ey. (He) à S. Aubin 
Kirk-Newion -Ecojfe . . 
Lccds. *Ang le terre • . 
Lricelter. Idem .... 
Ltrkeard. Idem . . • 

Livcrpool- Idem . . . 

iLczard. (Gap) Idem . 
Londre*. (Saint-Paul) . 
jOxford. (Oblervatoirc) 
Petvoorth. Idem . . . 

Plymouth. Idem • . . 

Porifmoutb. Idem ... 
Ra ni head. Idem . . . 
Ronaldsha. (Gap) Oread 
S. Aguci (feux de) Sorl 
S. Marie. (flc) Idem . 
Shirburn. (Chareau) Ide 
Stalbtklgc. .Angle terre 
Swrt-Pomt. Idem . . . 
Strumnefs. (fi») Orcade 
Unft (Ile) Shetland. . 
Wakeiield. gingie ter re 
Wanftcai. Idem . . . 
Worcefter. Idem . . • 
York. Idem 


Aerfchoor. Paiibai autr. 
Alan ae r. Prov . unies . . 
Aioli. Pays hai autrtebien 
1 Amfterdam-//c3.7 1 ^T de . . 
Anven. Payt+as . . . . 
'Ath. Idem . S. , . # 
Bng-op-Zoom. Prov. imiti 
Berlin. Brandebourg . . . 
■Borchloen. Ev. de Urge 

Brandebourg 

, Breda. Provine e s unies . 
Eresiai?. Si Ufi e .... 
Bruges. Payi-bas .... 
Biuxelles. Paytbas . . . 

Calfcl. Hefe 

Cologne. Bat-rbirt .... 
Court ray. Pari -Ut . . . 


Digitized by Google 
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NOMI Dt ' CUOCHI. | LONCrr- \ LATITUD. \\\ NOMI DB* LUOGHI. j LONGIT- j“L» rIT , J0 .' 


Cervi». Idem .... 
Civiu. Vecchi», idem 
Cornacchia Idem . . . 
Cornerà Etat de l'Eilif 
Citinone. Milane e . 
Fino. Età: de l' Eglife 

Fermo. Idem 

Ferrare. Idem .... 
Florence. Tofcane . . 

Gene* 

Livoume. Tafcane . . . 

I .orcio. Beai de P Eglife 
Malie, (le ( i 1 » ville ) 
Milan. (Obiervatoire) . 
Montalto. Eiat de PEglift 

Naples : 

Nice. Pii mone 

Olima Etai de P Eglife 

Orti». Idem 

Paduue. tOblervaroire) . 

Parme 

Pavie. Milaner. .... 
Pelare. Erai de P Egli/ 

Pile. T oliane 

Porro. Etat de i Eglife 
Ravenne. Idem .... 
Recanati. Idem .... 
Rimini. Idem ..... 
Ripariamone. Idem . . 
Rome, (à haim Pierre) . 
Slcnne. Taf cane . . . . . 
Sinigaglia. Etai de l'Eglife 
Terracini. Idem .... 
Turin. (Piatta Cartello) 
Urbina Etat de l' Eglife 
Vcnife. (i Saint-Murr) . 
Verone. Etat de Vini fé 
Villefrancbe. (au Fanal) 


Suite de r IT *A L I B . 


». S». •» 
». a», jo 
»- <»• 17 
»• ». 

7. i <• a a 
■a. J». i»' 
a i. il. a 6 . 

9. • 8 . 19. 

8. ti. jo. 
6. li. «. 
8. 6. o. 

«i. «4. so. 
li. •• jo 
6. S*. 45 * 
il. l J. lf 
II. J 7 . JO. 

4 . J 8. II. 

«I. 7 . ». 

9 • J** »®* 
y. jo. o. 

8. JO. 

8. sa. jo. 
io. jj. i«. 
8 . j. o. 
8 • J 4 * *®. 
8* So. jic. 
ll.lt. 8 

10. li. j 8 . 

11. 14. jo 
io. 7. jo. 

8. jo. o. 
io. s>. jo. 
*0. SJ. 7 - 

5. IO. o. 
lo. 1 8. so. 
10. o. 

*. 58. jo. 

1* 18 - 1 S 


44 *B i S* Jl. 
4 >*B J-» 4 * 
44 *B 40 * * 7 . 
4 **B IS. «J. 
4 f*A 7 * 48 * 
41 -Bjl. o. 
4 J*B lo. 18. 
44 *B 48 - $ 8 . 
Il* A 48* jo. 

44 . A»J. o. 

1 J-AJJ. ». 
4 »7. o. 

!*• A SI- 47 . 

4 5. A » 7. S 7 . 
4 **B S8- 44 * 
4 ®*A SO. l J. 

4 M 4 »- 4 «* 
4 J.B 1 9 - ! 8. 
1« B4S. JS. 
4 S.A » J. 40. 
44 *A 44 « So. 
4 S*A io. sy. 
4M SS* 1 . 
4 J.A 4 J. 7. 
41 . B i<f» 44 * 
44 -B»S. i. 
4 I B »S. 44 . 

44 . A J. 4 J. 
41 B o. >4. 
4 «.A JJ. 54 . 
4 J.A»». o. 
4 J-B 4 J* 18. 
4 »*B 18.14. 

4 5. A 4 * « 4 * 

4 1 * B 4 J. J8. 
4 S.A » 7 . 1. 

4 S.A >8. 18. 
4 l-B 40 - «O. 


VII/. Efpagne V Portugal 


Aveiro. P ortugal . . . 
jBarcelone. Efpagne 
CaJii. (a l'Obfcrvaioire). . 
Carihagene. Efpagne . . . . 
Coimbre Portugal . . 
Finirterre. (Cap) E/ \ 
Fontarabie. Idem . , , 
Gibraltar. Idem . 

Lisbonnr. (a T Oblervaioire) 
Madrid, (grande place) . . 
tonerai. . 


1 «.A jS. lo. 
1*.A li. o. 
fi. A Jl. o. 
17 -Aji. ,. 

1 ».A lp o. 
1 >.A II. It. 
U-S ai. jl. 


II. .0. o. 

O. 7. o. 

S. Jl. IJ. 

J* *1. JO. 

*®* 44 » O. 

"•!». »«. 

1- 7 . a». 

7 - 11 . « j-Jjs.a 
u. al.ll.jil.A4l, lo, 
S. Ji. 0. |io.» li. II. 
>• 18. il. 17. 


Porta Poe, ugni #> 

Saint -Vincent. (Cap) n.M.Jjr.c a. o. 

V ‘S°- Ferrati/ .a. j. 4 j. 


W aifrig ue V ilei adlatentet 


Alexandrie. Egypte .... 

Alger. Barbarie 

Annobon. (ile) Pùnte N. 
Amongil, k Baic) Mudar. . 
Caiie (le) Egppte . . . . 
Cap-Barbas. barbarie . . . 
C-p-Bianc. Idem ..... 
Cap-Bwador. Idem .... 
Cap-dc-bo 11 -Paper. (Ville) . 
Cap-Geer. barbarie .... 
Cap-Vcrt. (la Mameli.) . 
Fernando-Pa (ile) .... 
Foulpoime. Madagafcar • 

Goiee. (Ile de) 

Polirle de Hrelierie. gc». . 
Port-Louis. ile de Frante . 
Prince. (Ile du) au Porr . 

Rodriguc. (ile) 

S. Augurtin. (Baie) .... 
S. Denis, ite de Bourbon . 
S. Thomé (de) à la rade 
Sale' cu Rabath. Barbarie 
Tripoli de Barbarie ... 


a, fBeflerted 

r\HoIa 

/ Lambhuus 

" \^Patrixfiord 

{ Angra. (au mouill.) . 
Flores. (Pointe N.) . 
La Morta, (fie Fayal) 
S I Le Pie. (fi e du Pie) . 

\S. Marie (à la ville) . 
Madere. (à Funchal) . . . 
file de fer. (PoimeO.) 
\ldem au Bourg . . . 
Foriavanrure (p. a) 
5 •) t. Gemere. (Pori) . . 
| Lancerore. (P. E.) . 
CI < f- Téneriffe. (auPic) . 
' idem. (Mole S. C.) . 
/ idem. (i’Oroiava, Porr) 
\i. de Pai ne (Tallite.) 


> 7 . 50 . il. 

J 1 A il. »I.S* 

J.»J. 

J 1 .A 1> .JO.S* 

J-»>« 0. 

l.c*j. O.M 

1* i- is. 

* S*A » 7. » j.M 

>8- io. 0. 

JO.A j. i».S. 

*8* 0. 0. 

>**C > J. JO.S. 

* 8- Jo. 0. 

* ®*C JSo JO.S. 

1 8. 4 7, 0. 

*8. C 1*. JO.S. 

,J . M|. 

J 1*4 SJ. 1 J. M 

1 ». il. 0. 

JO.CJ». o.S* 

■J. la. 11. 

*i« 4 J* 4 J S- 

8. 19 . 0. 

J.C *8. o.S- 

47 * IJ. 0. 

I 7 *A 49. 14. M 

*8* 4 S* 0. 

l 4. A 40. lo.S* 

18. Jl. jO 

1 J*C s J. o.S* 

SS. 8. 1 s 

10. A 9. 4 j.N] 

f. IO. 0. 

*-C J 7. o.S. 

80. s». jo. 

• 8*A 40. 40. M 

40. 48. 0. 

* J*A JJ. »8*M 

SJ. io. 0. 

'“•A SI- 1 J.M 

I.i». 0. 

°*A IO. o.S ■ 

8- J. 0. 

J 4 *A $. o.S. 

1». l. 7. 

J *-A JJ. 40. S- 

tn xAiUnitque 

14.14* «• 

84. A 8. O.S* 

»>• 4. 0. 

«S-All- 0. 

* 4 * 7 * 4 S* 

»ia. i. 17. 

II. 1 ). SJ. 

<S- A JS. 11. 

I». J>. 1 >. 

!».CJS. 7 * 

n* *8. j 4 . 

J 8 *CJ 4 * o* 

JO. 57 . s«. 

J».A Jl. IJ- 

JO. 1 ». 11. 

I». JS. o. 

» 7 . >8* io. 

)S.c SS. 10. 

>8* 18. 0. 

I *• A J 7 * 4 ®* 

*0. J 9 . O. 

» 7 . 4 J« ®* 



17.A 47 . *o* 

««. SI. JO. 

■ 8.C 1 - 0 . 

19. »8. 0. 

• «.» 5 - io- 

11.1$. 0. 

*8*C 14. o* 

1 8 » 0. 0. 

»8.b 1 7 « ®. 

il. ji. 0. 

18. A * 1 . JO. 

• 1. SS. 0. 
»o. 1 8. 0- 

18.C »J. O. 
1 8.C |8. 0. 
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T A V o t 


A 


NOMI i>B’ LUOGHI- 

| LONG IT- 

I LATITUD. ||| NOMI DE' LUOGHI . 

| COSSI T. 

J LATITUD* 

Suite de r Otturi ^ T L od N T I QU E . 

ì P ^ i. de Mai. (Pointe $. 

*5. JO. O. 

LSafi. é. O.S. 

.Garareea. (cap) Kanttci. . 

ifL i7-o 

f I .c IO* I3.S. 

Irli. S. Ydjo (U Praya) 

*5. S«. J® 

«4-A SJ. 40 . J. 

! Goa. 

IL» *|. 0 

IJ.A li® o.s. 

ile de Fern.inJo-Nor . . 

Il ili- »• 

I.C S«. lo.M 

Gomron. Par// 

ff. 11 . o 

17. A 7. OS. 

ije de l’ Afcenfiop • . . 

iS. *9. O. 

7.A 5 7. o.M 

Gurief. Turi arie 

«9. *<- O 

1 7*4 »• ZJ. 

ile de S. Helcnc / . . . 

8 . «. o. 

■J-Aili 2 *M 

H ai-gnam. Chine 

II*. 1 J. | 0 . 

J J.A J 4* 40 .S. 

Njic Sandwich . • 

I 8 - P* o. 

LI: 41* °-M 

Jaiutji. Siberie 

• 17 . 11 .I j. 

*i.A L. so. 5- 1 

^ Gap BjJler . • • • 

ih ih. ® • 

il- J*. |O.M 

Jakwskoi Nols- C E. d' A. 

«7». J. O. 

tftf.G S® JO.S.I 

( Gap dii Difappofor 

i iiit ». 

li li. •• 

Jeuifeisk. Sibèrie 

lisi®. 

_!*! LZiU.J. 

a* Gap George .... 



Jé uiàlem. Syrie 



^ ^ Gap Nord 

40. Hi o. 

ile i» 4i« 

llfamabad. Bendale . . . . 

!.. ><• ®- 

» *• A * 0 . o.s. ; 

O J Cip ds la R. Charl 

i_!_- so. io. 

5 4. Jl. 0 . 

Kpaham. Per fé 

1». JO. O- 

|».A li. M i. 

3 J Gap Sa under . . . 

19- «<*• 1® ■ 

U- £. 

Irkuftk. Siberie 

«OS. I j. JO. 

S».A tl. 1 $*s. 

$• r tic de Clerlce , milieu 

LZi *• ®* 

55. 5. IO. 

Kai ntschatkoi- No 6 . Idem . 

1 * 0 . Li? J®* 

5<.c L. o.s, ; 

C L Cocker 

« *. » I- «®* 

S4* 57. o. 

KiamCheu. Chine . . . . 

*0 fi- 4-15. 

1 S-A J 7 . 0J,| 

i>. f. Picktrssiil . . . 

L fc!i #1 

54- 1>* J®- 

Kiringskoi Oli- Sibèrie . . 

'OS® 4 *• 45. 

S 7 .A 47 . o.s. 

/ f. Willis 


54- o. o. 

Kronotokoi-Nuii. Xzmtcb. . 

1(9- S4- IO. 

5 4 * C 4 J. o.s. 

*^^Gip Briftol 

19. IO. 0 . 

li. ». i®. 

Ladrone (g alide) 

« 11 . 17 0 . 

**.C ». o*s. : 

* jCap Muntagli . . . 

» 9 . 5® O. 

i*. n- ®* | 

Lohe'ia. lA'abie 

IO. 

* J.A i*. iLi— 

£ } ile Chamleleur. milieu 

Uk.il. o. 

S_ 2 , io. o. 

Lupa ika. Gap S. Kamtc. . 

1 54 . »J. 1 0 . 

Sl.c O. IJ. S . 

a. a (le Saunder .... 


il o. o. ; 

Lucipara (ile> Del. Bank . 

toj. I«. 1 .. 

I.C IO. 4 J. M 


*9. * 1. 1®* 

SJ. 1. ®. | 

Macao. Chine 

III. » 5- 0 . 

li* A t». 44-S.I 

^iThulc. attirale • • • 

JO. i- O. 

ih Jl* ®* ! 

Maccleheid. Mer Chine . 

Hi. 5 7® o- 

*J.C il*. o.s.| 

j *"* 



Madia» ( fori S. Georg) . 

iL »-is- 

‘J A 4® LJaSi 

Toutes ces poiìtions de Pile Geòrgie & de la Terre 

Malaca. bidet ...... 

99 . tx. 0 . 

■•A I*. o.S.1 

de Sandwich Ioni determinccs par des obfervarions 1 

Manille. Phtiippìnet . . . 

UH. J». O. 

M*a j<. Ll 

faites à bord. 



Merguy. Siam 

fs- »*• 

« *®A li. 




vtoka. ^Arabie ...... 

40 . SO. 0 . 

IJ.AIl. o.S. 

1 



Vlonopin. M. de Banka . 

loj. J. IO 

I.C J. O.M 

XI- w 4/ìe & Mei 

qui en dtpendent 

MozJok. T art. irte .... 

41 . *J- «• 

4 J.A 4 J. 40 .S. 








U? io, « 

A , t s 




Alexandreue. Idem .... 

ij* Li* o. 

i6.\ jj. »»•$. 

Ninepo OfrLiampo. Idem . 

117 . li «• 

iy.A 57. 4 J.S. 

Aliiakan. Tarlarti .... 

45® 4». *3- 

4*. A SI. 1 i.S 

Ochotsk. Siberie 

140 . SJ- JO. 

59-A »3. IJ.S- 

Awatfciia. (Bile) a Peni. . 

* SL p. io. 

5*. A 4 1. 45. S- 

Orenbourg. Idem 

il* 44 . JO. 

II.A15. f.S. 







Raritauol* Siberie 

*i-L. La 4 >• 

5 J®A io. O.S. 

■’tkin. (4 l’Obs. impEr.) . 

114 - 7* J®- 

ifi.\ 54* M S- 

Bara ria. ile de lava . . 

*3|- 1 1 - lir 

*.A LL O.M 

’ctrop»ulowsk. Kami:. . . 

I Jtf. iA- LL. 

(j.A »■ la.S. 

Beerlng. (ile) 

*fs. »:■ O. 

S 5*C J$. O.S. 

Pondichéry. Ciromandel. . 

77 . ?*• JO* 

il. A 55. 4 l.S. 

B nroulei?. S umetta . . . 

99 . so. JO. 

J.A ... HS.M 


II|. |S. I». 

10 .C J 7® jo S- 

Rollchcreu. Kamt/cbat • ■ 

«JM9- ®* 

ihA II! 

Pr«er$ ((e») j Exf & Q 

1 I 4 . * 1 . O- 

»o.C 41 . o.s. 

Bombay. Inda 

22z Lh ®* 

iS.A 4»®S- 

Prioce (ile du) Dèi. Sond. 

lai, i*. 0 . 

6.C J 4- i S .S. 

Calcutta (Fortwilliam) . . 

i£j «o. jo. 

**-A J4* 45*S. 

Pulo-Aor. Indes 

io*, ti® 0 . 

*.C4*. 

Gap Nord-crt d’Afc . . . 

Lziilii !»■ 

11 C 5tf® o-S- 

Pulo-Sapane. Idem .... 

10 *. 54* 0 

«oc 4- Jo.S. 

.handernagor. Bengale . . 

L£* i* Lia 

ll.K S 1 . li.S. 

Sclingins<. Siberie 

104 . < *• Jo. 

Jl.À «. 6.5. 

Cachi n. bt dei 

II* il? 0 - 

4iA 5 *• O.S- 

Siam. Inda ........ 

y*. J». 0 . 

14 . A >0. «o-S. 

Gomorin. (Gap) Idem . . 

Zi- Li* o. 

?.r. if. o.s. 

Si*ngbam-fu. Chine .... 

IO*. J*. 45 . 

JS.A •<- SS-»- 

Gracaroa (ile) der. Sond. . 

«OJ. li o. 

«. O.M 

ikerdikimcn. Siberie . . . 

»74« 1 J* JO- 

«7-C >■ O-S- 

Go dmin. (ile) Chine . . . 

Ufi. 10. li * 1 

i «.A il- 0-5. 

Smeinagorvk. Idem .... 

!£; 47* jo- 

5«.A 9. >7.*. 

Di.rbikir. Diarbek .... 


17. A Jl. «.S. 

Smyrue. Natalie 

Li! »»• li- 

|S.A 1 ». 7.S. 

Lcatcrinbou'p Siberie . . 

il;! 1 »- «*. 

5 5. A il* M S. 

Sooloo. I. a Tulyau. Indes 

1 l I. J*. JO. 

J. }“® u.5. 

;Gam:am. Indes 

ti. 5 8. o 1 

•9. A »»• JO-S. 

Suratc. Idem 

70. O- O. 

«i.s «o. o-S® 
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ioy 


MOKI DE IVOGHl . 


I LONC 1 T- 1 LAT 1 TLD. J|| 


i|| HOMI DE* LUOGHI . 

I LONG II» 

| LAric.’i). 

Cr de: ilei &c- 

Gap du Prince du Galles . 

1 70 . j 6 . jo. 

6 S.C 4 S'jo.s. 

Gap Raze. Terre-neuve . 

5 S- *!• 3 °* 

44.4 40 . 0 . 

Gap I» Re fol. B. d'tìud . . 

67 . 9 9 - 0 . 

< *.C 19 - 0 . 

Gap S. George Terre-*. . 

6 %. 40 . jj. 

48 .GJ 9 . 5 . 

Cap de Sable. oAcadte . . 

67 . so* O. 

43 » A »j* 4 J. 

Cap Spcar. Terre-neuve . 

54 * 57 * P* 

47 *c 31 . a*. 

Cap Sicpbens. Còte n. c. . 

1 * 4 . {$, 0 . 

4 j*C 3 J- Jo. 

Cap Wallìnsium.tf.dTta 

89 . 7 . 9 . 

4 *.C J 9 - 0 . 

Croc. (Harre) Terre »- . 

j 8 10 . 0 . 

S *.A 3 .I 7 . 

Di f. de Frooiic. f. Raj tal 

tfj. 40 . 0 . 

4 J.A fi- S 8 . 

F. du P. de Galles. B-d HuU 

15 . J«. jo. 

5 8 . a 47 * )l. 

G*fp*e. (Bay e; Canada . . 

66 . 41 S. jo. 
6 $. SS- 0 . 
174 . SO. 0 . 

4 8 . a 47 . jo. 

Halifax. lA.adie 

ila Anderlon. Còte ». a. . 

44 . n a- 0 . 
4 o.Cl 7 * O. 

fle Atiricofti (bon fec.) . . 

#J. 57 * *S. 

49 .A 96 . 0 . 

! i. Burgeo. T erre neuve . . 

S 9 - 56 . * f- 

47 *A 3 S* io* 

t. Burron. Det. d' Hud . • 

67 . S 9 - 


jf. de Clerke. Còte ». o. . 

« 7 ». S 9 * 

4 s»C * f • 0 . 

f. aux Coudres. FI. S. L- 

7 *. 41 * Si- 

i:-a*j- s. 

f. Fe^ey. Còte *.«.... 

* S 9 . 1 >* Jo* 

S 4 * C ss- 0 . 

f. Kay. Idem poioie s. o. 

* 4 J. 17 . jo. 

S 4 *C 48 . 0 . 

I f. Longue. B- de Penobi . 

7 *. 4 * 0 . 

44 A 17 - 7 . 

i . MagJeleine. (i cntr.) . 

« 1 * 4 S. 0 . 

4 7 *A « 7 - 0 . 

f. Mansfelì. (P. n.) B-d'Hitd 

8 s. s*. 0 . 

6 i.C 3 *. jo. 

f. Oonalafcbka. Còte ». o . 

i$B. 4 5 . 0 . 

SJ*A 5 4 * 4 5 . 

f. Ooaema. Idem . . • - 

Kf. SO. 0 . 

M.C JO. JO. 

f. Romlc. Idem 

Mi. sa. jo. 

S 8 .C S 4 . JO. 

Saddleback. D- d'Hud - 

70 - s 9 . 0 . 

6 s.C 7 * 0 . 

f. S- Hcrmogcne. C. ». o. 

S 54 - 3 ». 0 . 

S 8 .C 1 5 . 0 . 

1 f. S. Jean. (F. HamerB.) * 

* 5 - »*• * S* 

44 . A I I. 0 . 

| 1 . S. Pierre* 7 ctre-itev*>e 

J*. jo. 0 . 

i 6 . A 44 . JO. 

\. Jtaiwbury. h. d’Hud • - 

79 . #. 0 . 

4 j.C *J. 0 . 

ì. Sanv.igc. Idem 

73 . 7 .J 0 . 

4 i.C ja- jo. 

f. Sledgc ou Tra in. C. ». tf* 

*4 8 . s 7 . 0 . 

tf 4 .C jo. 0 . 

i f. de la Trinile. Idem . • 

1 57 * 19 . 0 . 

S«*CJS. 0 . 

IngornadWx* Terre-». • * 

59 - J 5 . SO. 

So. A J 7 * « 7 - 

I.nuìbbonrg. Me %fymle • * 

6 s. sj. 0 . 

4 <.A SJ- 40 * 

^Mexico. Afexique ..*• 

•«*- »J. 45 . 

* 9 *A *J- So. 

Mi^keia-eove. Gremì. • • 

SS* > 5 . 4 S» 

44 -C 5 5 - ij- 

Ne\r-Yorfc Etatt unìt - * 

76 . Jl. 0 . 

40 . A 4 °. 0 . 

iVoocka* Còte ». < 7 . ... * 

Uf. I.JO. 

49 .A J 4 * 4 * 

iNorriton. Erati-untt . • • 

77 . 53 - 1 S- 

40 .A 9 . 56 . 

Norton- Sund. Còte »■ o. • 

s 5 j. jo. 

6 4 .C 30 . jo. 

Nour. Orleans. Loui fiume • 

»». * 8 . 41 * 

sy.A S 7 - 45 * 

Ph»Iadelphìe^Brjri*»n« . * 
Prime Boilee. Còte «* o. 

Ti- !.. 0- 

{ 9* A 56 . SS • 

■ JO.I 5 . O. 

JO.C O. JO. 

Prime Mulgrare. Idem . 

«< 7 * JO. 0 . 

47 *C 45 - 30 . 

Pointe Rkhe. Terre -h. . 

59 . il- 0 . 

JO.C 40 . lo. 

P. Rompile. C- »- 0 . d'tAm. 

1 » 9 . 0 . jo. 

49 -C sj. jo. 

Poinie-Shole. Idem . . . . 

« 44 . jB. 0 - 

} 9 . C J 7 - * 5 - 

Porti mouth. E tats -unii . . 

7 S ■ ».»J- 

4 J-A 4 * * 5 . 

ProriJence. (la/ Idem . 

; *. 40 . 0 . 

4 **A SO. 40 . 


Suite de !' jlf,e 


S. Th*i»us- ffofs. Siberie . 
Timor. ((le) Cap S. Q. . 

Tobofct. Sibèrie 

Tomst Idem 

rypa. Chine 

1 c)iuiorskoi-Voft. Siberie ■ 
Vie- Idem ------- . 

Uraisir. Ternarie 

V it Kamcnorsfc. Sibèrie . . 
MPcfl-Einde. P.O. <!c J.y. 
Xjm-hjy. Chine 


>7l. 
lai. 
66 . 
8 ». 
IH. 
■ 7 f. 
53 * 
49 • 
lo. 
ssa. 
it». 


4 6 . o.| 4 i.CS«. <»•*. 
Jf. o.{IO.C*J* o.M 
5- o.JJ».A J<M. 
J 9 - Jo.jj 4 .A jo. o.$. 
M* 4 5 *f>»«A 9- *o.f. 
O.V4.C «4* ÌO.S. 
I 14 -A 4 S. 4 J-S. 
Si. A it. o.$. 
49 -A f 6 . 4 J.J. 

6 .C 4** o-M 
j t.A ir. u.s. 


w- ?» 

li. <!• 


• ei. 


Jf//. (Ut de la Mer dei ledei 


I. Ma he ou Seicbeiles . . 

5 5 - * 5 - o*J 

4 . A 38 . o.M j 

Y* * Cap Bligb. roc p|. N. 

ff. xf. 15 . 

<».c X). IO. 

f S C- Dijby 

4 l. I). 0 . 

49 *C SJ. jo. 

i <C Grorgc , p. pi. S. 

47 . s J- O. 

49 *C S4* JO- 

f H. de Nuél cu b.l’oìi. 

44 . 4 j . 0 . 

48 .C 4** * S* 

a V Porr Pallifer . . . . 

47 ** 4 . 0 . 


flcs du. P./N 

JJ. 4J- io- 


Edoraril \$* 

J !. ti. 0 . 

1 <.C Jl. ta. 


SUI. Umerique Settentrionale , tr il « adjj (l 


enti! 


Bolion. Btatl-unll . . . , 
BrìfioJ riricre. Cètra. 0 . 
Cambridge. Eia,, -uni, . . 
Canlcau. (Pori) ricadi e . 
Gap Angsillr. Terrea. . 
Cap IUuld. idem .... 
Cap Siine. Còte u 0 - . 
Cap Charles, it- SHudtm 
Cap Croii. Còte n. 0 . . 
Cap Darby. Idem . . . 
Cip Diegj. b. d'Hndtm 
Cap Edgccombe. C. n. 5 
Cap EIia«h«h. Idem . . 
Cap Farewelh Qrcneil . 
Cap Finterie . 1 Cb. ^ 
Gap Foulveaiher. Idem 
jCap Giace. Idem . . . , 
Cap Grégoire. Idem . . 
Cap Greville. Idem . . 
Cap Hincbinbrook. Idem 
Cap Henry. Stati unii . 
Cap Hinlopen. Idem . . 
Cap I.ifburne. Còte H .o. 
Cap Newnbam. Idem . 
Cap Pembrockc. B. diluì 
Cap Perpetue. tòte n. 


7 S- ij. 

• 60 . a 4 . 
7 S- » 4 * 
<J. SS* 

6 1 . 41 . : 
5 7 - 4 7 . 

* 1 6 . a 6 . 

76 . 14 - 

■J 9 * S- 

• 6 s. lf. 
8 l. fr 

• 1 *. 1 4 * 

' 54 - Sf 
Ì 5 - *- 
117 . 17 . 
196 . 2 ». 

1 * 4 . 1 . 
HI. SÌ. 
*5 4 - 56 . 
Mi-M- 
7 i. SI. 

77 . I». 
l< 7 . 4 *. 
16 ». 18 . 

84 . 19 - 

tu. st- 


ia 

jo.] 5 j 


■A ta. ii.s 
«C 1 7» O. 

A *J. iS- 
A »o. 7. 

C \9- i5- 
CU. o. 
C 4*. io. 
C S«, JO. 
C*l. o. 
C 4*» °- 
C 4* I®- 
>C 1 1. O. 
C 1*. O. 
C « s- O. 
C li. O. 
•C * 9 - o. 
C * 9 - •• 
•Clf. •. 
C il. o. 
C 57 « •* 
C 4 6. O. 
•C i- a. 


C 4 *. 
C 5 7 - 
C 4 - 


jo. 
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Quebec. Canada 

71* 

JQ- 

O. 

4<A 

47 

IO.S. 

iaiuiy-H *>k. (Fanal de) . 

76 . 

li* 

•J. 

40-C 

>5. 

0 , 

Savannah. (Fanal de) . . . 

*i- 

1*. 

O. 

s **c 

0 . 

4T. 

S. Elie (Muntag) C. n. 0 . 

•41- 

•9* 

O. 

5 o.C 

*4 

io. 

S. Jean. (Fon) Terre-n. . 

SS- 

O. 

O- 

4". A 

11* 

4S. 

S. Jvjfeph. Califjrnie . . . 

III. 

1. 

!»• 

*1 A 

1- 

4»- 

>. Lunaire. (bai?) Terre-n. 

S 7* 

io. 

0 . 

5 l.A 

>8. 

5 7. 

Vera Cruz. Mtxtque . . . 

ss. 

IO. 

0 . 

*4. A 

9- 

j». 



LOS'GIT* f L A TI TtTf). ;|‘ NJMi DE* LUOGHI . ( LOSGIT. 


Suite de l'xAmtrìque Septentrìonale C Tc . 


{Dominique. (Bxirg). . . . 

<J. SS. IO- 

Grenade. (For troyal). . . 

6\. 11. 1 ?. 

Gaadeloupc. (Ba/Tet.) . . . 

... S-'S- 

Jama'C^ue. (Porr royal) . 

79. 4 . JO. 

Idem. (Pointe Morant) . . 

;S. SS. 11- 

Ma rr inique. (Fort royal) . 

*J. *9- ©■ 

Monferrat. Pointe n. e. . 


Vavaze 

77* 19 . S- 

;$• Chrtftophe. ( Bolle * 1 .) . 

6 5 « * 1. lo- 

S. Croix. ( au Port) . . . 

6 7- 9 . ^6. 

S. Euftachc. (à la ville) . 

67. »l. o- 

S* Jean. (Cap orient.) . . 

«r-*4- 0 • 

S- Thomas, (au Fort) . . 

6 7 . * 1 . io- 

1 Tabago. (Pointe de Salde' 

6ì- 9 • 0. 

jVirein-Gorda. (Cap or.) . 

«J. ss. 19- 

;Z.iciiee 

69 . Si- io 


XV» Mnérique meridionale t? Ues adiacente! 


\rica. Ptrou 7»«4f* »• 

Baie du l'uccw. T . de F- . <7* 44* o* 
lìuenos-aires. Paraguay . . tfo. 51 . 15 . 
lap Blanc. T . Maxell» . 6 7. «. o 

Cap Di (fra .la. T. de Feu 76.17- <»• 
Cap de Horn. Idem ... 69. 45. o. 

Cap Noir. /irwi 75.1j.it. 

Gap S. Diego. Idem ... «7* tS* «• 
Gip S. Jean. /• dei Et- • 66. 6. o. 
Cip du Succès. T- de Feu 47. 4*. o. 
C.ip des Vicrgcs. T. Ma*. 70.1 j. o. 
Cariacene. 7 Vrr* /erme . 7 1». », 54. 

Cayenne. Guy arme .... $4. js. o 

Concepì io», (la) Chili . . 75. o. o. 

Coquimbo. Idem 7MJ- «• 

Cuayaquil. Pe'rou *j. 10. jo. 

ries Barnevclt. Milieu . . <9* * 7 - o. 
1. Evouti • . 69. 1 t. o. 

Hes S. Ildefonfe 7»* 47. o*. 

Lima. Pe'rau 9- M°- 

Olinde. Bri Fi } 7 *»t* $°- 

Panama. Terre ferme . . . 81.41. o. 

Para. Uff. des rimanine! 51- o- o. 
Porto- Bel ». Terre ferme . *1.10.10. 

Porr de Nodi T. de Feu 71. 11. jo. 
Hav. du N. An. i- deiEt. 66 . io- o 
Port S- Julien. T. Maxell 7*. j« o. 
Quito. Mw ....... li, i{t 0. 

Rio Janeiro. /*rr'/f/ .... 41* 5 . o. 

S. Marine. Terre ferme • 76. 14. io. 

Valparaifo. Ci/// 74- li* 1S* 

Ylo. Pefju ?f. |f« o. r 


* l.A 

»6 

4 O.M 

H* 

49 

4S-M 

1 4-A 

iS 

1 <M 

47-C 

1 0 

O.M 

t f.C 

1 

»$.M 

ss.c 

S» 

| O.M 

$4*C i*. 

JO.M 

? 4*C 1|. 

O.M 

J4-C 17. 

• o.m 

I$.C 

v. 

o.M 

Sl.C 

*i. 

O.M 

io. A 

•s. 

«j».S. 

l.A 

\6. 

1 j.s. 

Jtf.A 

1 *. 

5J.M 

*9. A 

S4- 

40 .M 

l.A 

■ 1 . 

ll.M 

ÌS.C 4 9. 

o.m 

i i-c i 4. 

jO.M 

ts.c 

». 

o.M 


n.A i.rj.M 1 
4. i|. o.m: 
*.4 s*. jo.s. I 
l.A il. O.M] 
9»A |J. S-S. 

* 1*A * l. t 7*M j 
' 4-C 4 8 * t J.M 
4 51 .CIO. O.M 

O. A »J* I 7.M 

* l.A 14* 1 ®-M 

I » l.A «>• ll-S- 

JJ.A o. JO.M. J 

IM • ; .v 1 
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Tavola 


NOMI Ofc’ lUOgHI. | LOSaiT- | LA TIIUD- j|| HOMI Pt'lUOCHI.^ 
XVI. Nouveile Ibi lande (f Nouvei >e Quinte . 


LONGlT* | LATITUD. 


Baiede TAveaiure. T • D. MS* ■ J». 43. *1. so . a 

Baie de Botanique. N. 0 MS* 4* 0-34. o. o. 
Brache l’-Endeavour. Idem 14 ».$». 53- o. 

Cap Biion. Idem o. si- 37-30. 

Cap Glocefter 14]. jt. o- « 3. 43. o. 

Cap Gì afrori. Idem - . - * 43 - 35 » •* «*• 57* o. 

Cap S- George* N-Irlande 150. 49. 43» 4. 53. 30. 

Cap Samiy. N. Galle» • . «so. so. o. >4. 45. o. 

Cap Sud. T. de Diemen . 144-39* °* 43 - 4*. 30. 

Cap du $. O. Idem . . . «4j.4f.JO. 43. 37.30. 

Gdbty. Nouvelle Guinee . 114. 4.45. o. tf. o. 
f. Poifefiiori. D . de l'End. *ì 9 - 5 - «■ »«- 4». o. 

f. Mew StoilC 2 V- G4/1V3 - M 4 - ®* 43 - 4 *- o. 

Potate Hicks. Idem .... 14^.34. o. j«. «. o. 

Potute de Tafman. T. D «45. • *. J°- 43. 33-30. 
Port Praslin. N. blande «So. 4*. jo. 4.3 47.17. 
Pon Stephen*. AT. .{«49. 30. o. ji. 40- o* 

XVII. j//j de l’Ocea» pactfique ose Mer du Sud 

f. Bafliées. {Grafie») . . . uS.41. o. ir. 4- 0.3 

Ì. de Sotifre. celle dumil. « 39. *• o. *4- 4 8 * «•* 

Idem, celle du Nord . . . ij*. jj. •* aj. «4* o.; 

Idem, celle du Sud ... *39. 5. o. *4. s«. jo.j 

Tirtlam. ilei Mariunnes . *43- 3‘* «• *4- S*- 0.3 

C A towi. Rade d'Oim. «tf«. si. jo. *«. 57* 0.3 

& Morutai. Potute ouejl ij 9- Jf- o. *1. 10. o.j 

£ Morokinnee ijl. 48. 30. io. 39. 0.3 

f Movée. Potute eft . 15*. *4. o- »o* 30-30.3 

? V Idem. Potute ouejl . *jl. J7. 30. >o. 33. 30-! 

^ Idem. Potute fuà . . 151.31. 30. *0. 34* 30.1 

* è Oneheov. Mouill. .1tf1.31.30.it. 49.30.3 
£ ^ Oreehotra ..... itfi. ij. 30. »». 3- 0.3 

£.f Ovyhee. Potute nord 15*-**- o- *7- o.j 

% \ Idem. Pe'mte fud . . 158. 7. o. »*• 34*3o.j 

8. < Idem. P cime e fi . . 157. 11. o. * 9 - il- 0-3 

f Idem. B. Ketagtgooa iji. II.IJ. * 9 *A »S- o.j 

R armai. Potute jud . 159. «4. 30. *•« 4** 3°*! 

\ Tahoor# «41.43.30. »*• 4*» 30.3 

y Tahowroorv ijt. Is . 39. »o. 3S. 9.: 

C Wooakoo. Mouiii, . Itfo. 10. jo. *«• 40-30.1 

He de Noi»! • «39-54. o. 1 * IMI*' 

/• Hocd . 141. u, •. 9- * 3 . o.j 

fc* V la Magdeleine . . . «41. 8. Q . »o. 15*30.] 

> \ 2 , h ^f ho *‘ Dom ' * 4 °* *• *•’ 

a / Ohitahoo. B. Rei. . 141.17.49. 9-A sJ.Jo., 

Onateayo. ($.P.) *141.10. 9. 9. s*. o.; 

f. Juan Fernande2 . : . . 79. 41. 9. 35- 4J. o. 

f. Mafafuero li. 4*. o* IJ* is- Jo-! 

1 4 * ”* ili. 19 . 30. * 7 -A I- jo 

y._Pircairn . .'155.40. o. 15. >*. o. 


lUe de l'Arc Poìnie eft 
Ule Atokootaia . . . 
Isle de l'Aveniure . 
lsle BoUboU .... 
Iste de la Cbafae - 
lsle Gambe rUnd . * 
isle du Dilappuim. . 

lsle Emeeo 

Isle de Furneaux . . 
fles des 1 Groupes . 
Isle Glocefter .... 
lsle Heswcy .... 
Isle de Howe . . . 
Isle Huaheine. B.C/wb 
Isle Lagocn . • • • 
Isle Miatea omOIuaB. 
Isle Mangea • • • • 
Isle Mauiua . • • • 
Isle Ohétéfo* • • • • 
Jsle de I*Oifeau • • • 
Isle Ofnabrug . - • • 
Isle O-Tahity.F. Ib- 
idem , 4 Oaitipeba • 
lsle Pallifer . . . - 
Isle Palmerdon - • • 
Isle de la Pentec. mil. 
Isle du P. de Galles 
Isle du P. GuiM-Heuri 
Isle de la R* Charluite 
Ule de la ReToluiion 
Isle $cilly 

IiU TìuoAea «iGcorge 
lsle Toobovai .... 
Isle Ulietea- B.d'Obam 

Ide Wareoo 

Amfieidarn. Tongat . 
Isle Boskaveo &Kepp. , 
Isle du Danger. Mil. 
lsle duDuc d’York . 
Isle TEspérance petdue 
Isle Hapee.£xrr. nord. 
lsle Mattafua .... 
Iste Middelbourg . . 
Isle des Navigateurs* 
Isle des PyUtaaris . 
Isle Roierdaj r\~jÌnamo 
Isle SauTage . . . . 
Isle Telleftgeo . . . 
Isle de la Torme . 
-Isle de Wallis . . . 


«43. JI. 0. 

it. 

M- 

IÓQ . 41. 9 . 

*9- 

50 

■ li- 1<- <s- 

* 7* 

6 

154. 10. jo. 

1 tf. 

J«* 

> 47 - 49. 0. 

* ?. 

1 J* 

«41.53. 0 

«9* 

il 

« 4 l*‘J. 0. 

« 4 . 

IO 

15». M. 0. 

1 7. 

JO. 


MS- »S- 40. 
MS* 3- °* 
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